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1 PROGRAMMAZIONE CON GRIGLIE E OBIETTIVI MINIMI 
 

1.1 PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 
 

DISCIPLINA Psicologia generale ed applicata DOCENTE Elena Valdo Iosi 

 

 
 
 
PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 

 
 
u.a. 1. Metodi di ricerca in psicologia e professionalit¨ dellôOSS  
da pag. 68 a pag. 83, da pag. 87 a pag. 88,da pag. 101 a pag.117 
 
L‟approccio clinico e l‟approccio sperimentale 

Il metodo sperimentale in psicologia: variabile indipendente, variabile dipendente, gruppo sperimentale e 

gruppo di controllo 

Le caratteristiche dell‟osservazione: osservazione partecipante e osservazione sistematica, griglia di 

osservazione 

Intervista, colloquio e inchiesta 

I test 

Test proiettivi del disegno infantile: test della famiglia, test dell‟albero e test della casa 

L‟operatore socio-sanitario: le funzioni, rispetto della dignità della persona assistita e principi deontologici 

Rischi che corre l‟OSS: burnout, atteggiamento salvifico, colpevolizzare l‟utente e sentirsi superiori a lui, 

anticipare i bisogni dell‟utente e sostituirsi a lui 

La relazione d‟aiuto 

Tecniche di comunicazione efficaci ed inefficaci 

 

u.a. 2 Teorie della comunicazione, teorie dei bisogni e psicoterapia.  
da pag. 28 a pag. 44, da pag. 46 a pag. 48 
 
la comunicazione è un processo di condivisione 

teoria del doppio legame di Bateson 

I cinque assiomi della comunicazione 

La prossemica: distanza intima, distanza personale, distanza sociale e distanza pubblica 

Teorie dei bisogni: bisogni omeostatici e bisogni innati specifici; teoria di Maslow (ripasso); frustrazione ed 

aggressività; need for competence; i bisogni del caregiver 

Trattamenti del disagio psichico: la psicoterapia 

Terapia psicoanalitica: setting, come emerge l‟inconscio: sogni, atti mancati e lapsus, metodo delle 

associazioni libere; transfert e contro-transfert 

Melanie Klein: il gioco nella terapia infantile 

Terapia sistemico-relazionale: la famiglia come sistema, il controparadosso 
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Le abilità di counseling 

Il piano d‟intervento individualizzato: le sette fasi 

 

U.a 3. Teorie della personalit¨ e competenze dellôOSS  

da pag. 4 a pag. 8 e da pag.14 a pag. 26 
 
L‟importanza dello studio della psicologia nelle professioni di cura 

Le competenze personali, comunicative, socio-relazionali e emotive dell‟operatore socio-sanitario 

Le teorie tipologiche: teoria di Kretschmer e teoria di Sheldon 

La teoria del campo di Lewin 

Le teorie psicoanalitiche: 

Sigmund Freud: i due modelli di interpretazione della psiche, prima e seconda topica; le fasi dello sviluppo 

psicosessuale (ripasso); i meccanismi di difesa: rimozione, proiezione, formazione reattiva, regressione e 

sublimazione 

Alfred Adler: complesso di inferiorità e volontà di potenza; confronto con Freud riguardo al concetto di 

nevrosi, attenzione per le relazioni sociali 

Carl Gustav Jung: l‟inconscio collettivo, gli archetipi: Sè, Animus, Anima, Persona e Ombra, processo di 

individuazione; i tipi psicologici, introversione ed estroversione 

 

u.a. 4 Lôintervento sugli anziani  
  da pag.178 a pag.196 e scheda didattica 
 
I trattamenti delle demenze: come scegliere il trattamento più appropriato 

La terapia di orientamento alla realtà o ROT: ROT formale e ROT informale; strategie di orientamento nel 

tempo, nello spazio e rispetto a sé 

La terapia della reminiscenza o TR 

Il metodo comportamentale 

La terapia occupazionale o TO: come scegliere le attività e la cura di sé 

L‟intervento sugli anziani: servizi domiciliari, servizi residenziali e semiresidenziali  

 

 
u.a.5 Teorie dellôattaccamento  e tipi di maltrattamento. Lôintervento sui nuclei familiari e sui minori 
  Scheda didattica. da pag.128 a pag. 161 
 
Gli esperimenti di Harlow 

John Bowlby: Il concetto di attaccamento; le fasi dello sviluppo dell‟attaccamento 

Mary Ainsworth: la strange situation, gli stili di attaccamento 

R.Spitz Gli organizzatori; l‟evoluzione dell‟io e le turbe psico tossiche 

Il maltrattamento infantile: maltrattamento fisico, maltrattamento psicologico, abuso sessuale, incuria, 

discuria e ipercuria (ripasso) 

 
maltrattamento psicologico in famiglia: violenza assistita e sindrome da alienazione parentale o SAP 

Reazioni dei figli, conseguenze e possibili interventi 

La mediazione familiare 
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Intervento sui minori vittime di maltrattamento 

Le fasi dell‟intervento: rilevamento del maltrattamento, la diagnosi e la presa in cura 

Il gioco in ambito terapeutico: caratteristiche e contenuti nei bambini maltrattati, il gioco della sabbia 

Il disegno in ambito terapeutico: caratteristiche e contenuti nei bambini maltrattati 

L‟intervento sulle famiglie e sui minori: servizi socio-educativi e ricreativi: asili nido, centri aggregativi e centri 

e soggiorni estivi 

Servizi a sostegno della famiglia e della genitorialità: consultori familiari e centri per le famiglie 

Le comunità per i minori: le diverse tipologie, la vita in comunità 

 
 
u.a 6 Lôintervento sui soggetti diversamente abili 
 da pag. 206 a pag. 214 
 
Le diverse tipologie: disabilità intellettiva, disabilità sensoriale, disabilità motoria e disabilità psichica 

(ripasso) 

Le cause della disabilità: genetiche, prenatali, perinatali e postnatali (ripasso) 

Le disabilità cognitive: caratteristiche del pensiero, della percezione, della memoria e del linguaggio 

I comportamenti problema: diverse tipologie e reazioni 

Il disturbo da deficit di attenzione e iperattività o ADHD: le manifestazioni e i criteri di diagnosi 

 
u.a. 7 Lôintervento sui soggetti diversamente abili da pag. 217 a pag. 234 
 
Gli interventi sui comportamenti problema: l‟importanza di agire in sinergia con la famiglia; le reazioni 

dell‟OSS e il confronto con l‟equipe; l‟analisi funzionale; interventi sostitutivi e interventi punitivi 

Trattamenti dell‟ADHD: osservazione preliminare, trattamento individuale e trattamento familiare 

Intervento sui soggetti diversamente abili: la presa in carico, gli interventi sociali; i servizi: centri di 

socializzazione, centri residenziale e case famiglia. 

 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 

u.a. 8 Intervento sui soggetti con dipendenze  

da pag. 249 a pag. 280 

 
Classificazione dei disturbi correlati a sostanze del DSM V: disturbi indotti da sostanze, disturbi da uso di 

sostanze 

Droga ed adolescenza 

Gli effetti della dipendenza da sostanze 

La dipendenza dall‟alcol: tipi di bevitori; gli effetti dell‟abuso di alcol 

L‟intervento sulle dipendenze: trattamenti farmacologico; il SerD; le comunità terapeutiche; i gruppo di auto-

aiuto: gli Alcolisti Anonimi 

Le nuove dipendenze 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 PROVA SCRITTA DI PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 
 
 

Contenuti e struttura Competenze e abilità Linguaggio e lessico 
specifico 

6 Conoscenze precise, 
complete, approfondite e 
ben strutturate 

6 Elaborazione originale, pertinente, 
accurata e coerentemente 
argomentata. Sa usare con sicurezza, 
anche in situazioni problematiche, le 
competenze richieste  

3 Espressione linguistica 
corretta, organica e 
appropriata, lessico 
specifico usato con 
padronanza ed 
efficacia 5 Conoscenze corrette, 

abbastanza complete e 
strutturate, anche se poco 
approfondite  

5 Elaborazione efficace, esaustiva, 
coerente e logica. Sa trovare 
soluzioni a situazioni problematiche 
evidenziando buone capacità logiche  

4 Conoscenze essenziali, 
talvolta imprecise, ma 
corrette e strutturate in 
modo chiaro 

4 Elaborazione parziale, ma  nel 
complesso coerente. Sa impiegare 
parzialmente conoscenze e 
competenze in situazioni 
problematiche 

2 Espressione linguistica 
sufficientemente 
corretta e chiara, 
anche se presenta 
alcune imprecisioni e 
l‟esposizione non è 
sempre organica 

3 Conoscenze incomplete, 
poco strutturate, ma 
complessivamente corrette 

3 Elaborazione incompleta e non 
sempre coerente. Commette errori 
nella utilizzazione di conoscenze e 
competenze in situazioni 
problematiche 

2 Conoscenze largamente 
lacunose e/o superficiali, 
strutturalmente scorrette 

2 Elaborazione lacunosa e/o 
contraddittoria.  

1 Espressione linguistica 
imprecisa o scorretta, 
lessico specifico 
assente 1 Conoscenze assenti e/o 

frammentarie 
1 Elaborazione gravemente lacunosa, 

e/o totalmente incoerente 

 

 
 

OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA  
DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 

 
 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 
 
Chi ha steso gli obiettivi minimi trasversalmente, utilizzi lo schema seguente. 
 
 

CONOSCENZE 

 

1. Metodi di analisi e di ricerca psicologica del „900. 

2. Principali modalità d‟intervento su nuclei famigliari, minori, anziani, persone con 

disabilità, con disagio psichico e con dipendenze. 

3. Profilo professionale e compiti degli operatori in ambito sanitario e 

socioassistenziale. 

4. Integrazione sociale, scolastica e lavorativa nelle diverse realtà sociali e culturali. 

 

    
 

COMPETENZE 
 

1. Facilitare la comunicazione tra persone, attraverso linguaggi adeguati. 
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2. Collaborare nella pianificazione di progetti a sostegno e a tutela della 

persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l‟integrazione e 

migliorare la qualità della vita. 

3. Essere in grado di rintracciare e indicare all‟utente i servizi pubblici e 

privati presenti sul territorio. 

4. Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici appresi per porsi con 

atteggiamento responsabile di fronte alla realtà. 

5. Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale 

semplici. 

 

 

 
 

ABILITAô 

 

1. Riconoscere i metodi di osservazione  e le diverse teorie psicologiche. 

2. Riconoscere le principali modalità comunicative adeguate alle diverse 

tipologie d‟utenza. 

3. Saper indicare i servizi e le figure implicati nella definizione, progettazione 

e gestione di un piano d‟intervento. 

4. Saper indicare gli interventi più appropriati ai principali bisogni dei diversi 

utenti. 

5. Riconoscere la responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli 

professionali. 

6. Identificare gli elementi fondamentali per il funzionamento di un gruppo di 

lavoro. 

7. Indicare le modalità più adatte a favorire l‟integrazione sociale. 

 

 

 
 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 
 

CONOSCENZE 

 
1. Elementi di psicologia dei gruppi di lavoro. 
2. Principali modalità d‟intervento sulle persone con dipendenze. 
 

    
 

COMPETENZE 

 

1. Collaborare nella pianificazione di progetti a sostegno e a tutela della persona 

con disabilità e della sua famiglia, per favorire l‟integrazione e migliorare la qualità 

della vita; partecipare all‟esecuzione di progetti e attività dell‟impresa sociale; 

2. Essere in grado di rintracciare e indicare all‟utente i servizi pubblici e privati 

presenti sul territorio. 

 

 

 

ABILITAô 

 

1. Saper indicare i servizi e le figure implicati nella definizione, progettazione e 

gestione di un piano d‟intervento. 

2. Saper indicare gli interventi più appropriati ai principali bisogni dei diversi utenti 
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1.2 DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA 
 

DISCIPLINA: DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA DOCENTE: RAGO GIUSEPPE 

 

 
PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 
Modulo 1: Percorsi di diritto commerciale: imprenditore e impresa 
¶ U.d. 1: L'attività di impresa e le categorie di imprenditori   

¶ Il diritto commerciale e la sua evoluzione 
¶ L'imprenditore 
¶ La piccola impresa e l'impresa familiare 
¶ L'imprenditore agricolo 
¶ L'imprenditore commerciale 

¶ U.d. 2: L'azienda  
¶ La nozione di azienda e i beni che la compongono 
¶ I segni distintivi dell'azienda: la ditta, l'insegna e il marchio 
¶ Le opere dell'ingegno e le invenzioni industriali 
¶ Gli atti di concorrenza sleale 

¶ U.d. 3: La società in generale 
¶  Nozione di società 
¶ I conferimenti 
¶ Capitale sociale e patrimonio sociale 
¶ L'esercizio in comune di un'attività economica 
¶ Lo scopo della divisione degli utili 
¶ Società e associazione  

¶ U.d. 4: Le società di persone e le società di capitali 
¶ Le diverse tipologie di società 
¶ Le differenze fondamentali tra società di persone e società di capitali 
¶ Le società di persone 
¶ Le società di capitali 

 

Modulo 2: Le società mutualistiche 
¶ U.d. 1: Le società cooperative 
¶ Il fenomeno cooperativo 
¶ Gli elementi caratterizzanti la società cooperativa 
¶ La disciplina giuridica e i principi generali 
¶ La cooperativa a mutualità prevalente come società a regime fiscale agevolato 
¶ I soci e la loro partecipazione 

¶ U.d. 2: Le cooperative sociali 
¶ Il ruolo del terzo settore , la sua evoluzione e finanziamento. 
¶ Lo scopo mutualistico e la costituzione delle cooperative sociali 
¶ Le cooperative sociali di tipo "A" e di tipo "B" e l'oggetto sociale 
¶ I possibili interventi delle cooperative sociali di tipo "A" e di tipo "B" 
¶ Caratteristiche e ruolo dei soci 
¶ Cooperative sociali e affidamento dei servizi pubblici 

 
Modulo 3: I principali contratti dell'imprenditore 
¶ U.d. 1: II contratto in generale 

¶ Il contratto e l'autonomia contrattuale 
¶ La classificazione dei contratti 
¶ Gli elementi del contratto 
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¶ La formazione dell'accordo 
¶ L'invalidità del contratto  

¶ U.d. 2: I contratti tipici e i contratti atipici 
¶ Tipicità e atipicità dei contratti 
¶ La vendita e la permuta 
¶ L'appalto 
¶ Il mandato e il mutuo 
¶ Il leasing e il contratto di engineering 

 
Modulo 4: I rapporti tra autonomie territoriali e le organizzazioni non profit 
¶ U.d. 1: Il principio di sussidiarietà e la Legge costituzionale n. 3 del 2001 

¶ Contenuto ed evoluzione del principio di sussidiarietà 
¶ Sussidiarietà verticale e sussidiarietà orizzontale 

¶ U.d. 2: Le funzioni del benessere e lo sviluppo del terzo settore non profit 
¶ Lo Stato sociale e le funzioni del benessere 
¶ La crisi del Welfare State: aspetti economici e organizzativi 
¶ Identità e ruolo del terzo settore 
¶ La riforma e il finanziamento del terzo settore 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE: 
1. LEGGE di BILANCIO  -  Debito Pubblico -  Recessione Tecnica – BES- Pil- 
Art.38Cost._Reddito di Cittadinanza e Quota 100. 
2. Art.32Cost.-Consenso informato e Testamento Biologico. 
3. I Caratteri e le differenze tra Statuto Albertino e Costituzione Italiana. 
Art.2 Cost. e definizione dei diritti inviolabili. 
4. Legge elettorale e sistemi elettorali:Sistema proporzionale e sistema maggioritario. 
 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO  IL 15 MAGGIO 
 

Modulo 5: Il modello organizzativo delle reti socio-sanitarie   
 

Modulo 6: La deontologia professionale e la tutela della privacy 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO - SANITARIA 
   1 2 3 

CONOSCENZE Approfondite, precise, esaurienti,  ben strutturate, 
con eventuali rapporti interdisciplinari 

6    

Corrette, complete e strutturate 5    
Complete, con qualche imprecisione, oppure 

corrette, ma incomplete 
4    

Essenziali e incomplete, ma complessivamente 
corrette 

3    

Lacunose e/o superficiali, con molti errori e 
imprecisioni  strutturalmente scorrette 

2    

Assenti e/o frammentarie 1    
      

COMPETENZE E 
ABILITAô 

Piena padronanza dei concetti trattati, buone 
capacità di analisi e sintesi. Elaborazione accurata e  

coerentemente argomentata 

6    

Comprensione sicura dei concetti trattati, discrete 
capacità di analisi e sintesi. Elaborazione coerente e 

logica 

5    

Discreta comprensione dei temi trattati, sufficiente 
capacità di analisi e sintesi. Elaborazione parziale, 

ma  nel complesso coerente 

4    

Comprensione lacunosa o errata dei temi trattati. 
Elaborazione incompleta, e non sempre coerente 

3    
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Comprensione gravemente errata o lacunosa,  gravi 
lacune logico–elaborative e critiche 

2    

Elaborazione gravemente lacunosa, e/o totalmente 
incoerente 

1    

      
LINGUAGGIO Espressione linguistica corretta, organica e 

appropriata, lessico specifico usato con padronanza 
ed efficacia 

3    

Espressione linguistica sufficientemente corretta e 
chiara, anche se presenta alcune imprecisioni e 

l‟esposizione non è sempre organica 

2    

Espressione linguistica imprecisa o scorretta, lessico 
specifico assente 

1    

      
 TOTALI PARZIALI     
 TOTALE     

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO - SANITARIA 

ALUNNI DSA/BES/ H Legge 104/92 e legge 170/2010 

   1 2 3 

CONOSCENZE Approfondite, precise, esaurienti,  ben strutturate, 
con eventuali rapporti interdisciplinari 

7    

Corrette, complete e strutturate 6    
Complete, con qualche imprecisione, oppure 

corrette, ma incomplete 
4    

Essenziali e incomplete, ma complessivamente 
corrette 

3    

Lacunose e/o superficiali, con molti errori e 
imprecisioni  strutturalmente scorrette 

2    

Assenti e/o frammentarie 1    
      

COMPETENZE E 
ABILITAô 

Comprensione sicura dei concetti trattati, discrete 
capacità di analisi e sintesi. Elaborazione coerente e 

logica 

5    

Discreta comprensione dei temi trattati, sufficiente 
capacità di analisi e sintesi. Elaborazione parziale, 

ma  nel complesso coerente 

4    

Comprensione lacunosa o errata dei temi trattati. 
Elaborazione incompleta, e non sempre coerente 

3    

Comprensione gravemente errata o lacunosa,  gravi 
lacune logico–elaborative e critiche.  

2    

Elaborazione gravemente lacunosa, e/o totalmente 
incoerente 

1    

      
LINGUAGGIO Espressione linguistica chiara e appropriata, lessico 

specifico usato con efficacia 
3    

Espressione linguistica sufficientemente chiara e 
appropriata, anche se presenta alcune imprecisioni  

2    

Espressione linguistica confusa, lessico specifico 
assente 

1    

      
 TOTALI PARZIALI     
 TOTALE     

 



 

 

 

Pagina 11 

 

 

 
 
 

 
OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA  

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 

TITOLO U.A CONTENUTI CONOSCENZE Irrinunciabile (1)  

UA 1  
Percorsi d diritto 

commerciale: 
imprenditore 
ed impresa 

 

L‟attività di impresa e le 
categorie di 
imprenditori. 

 
L‟azienda. 
 
La società in generale. 
 
Le società di persone e 

le società di capitali 

Conoscere gli aspetti 
essenziali 
dell‟organizzazione e 
dell‟esercizio 
dell‟attività d‟impresa. 

 
Conoscere le diverse 

categorie di 
imprenditori e le 
particolare disciplina 
riservata 
all‟imprenditore 
commerciale. 

 
Conoscere l‟azienda ed 

i segni distintivi. 
 
Conoscere la società 

nel suo complesso. 

Essere in grado di 
identificare le diverse 
tipologie di società. 
 
Saper riconoscere la 
disciplina applicabile alle 
diverse tipologie di 
imprenditori. 
 
Essere in grado di 
distinguere il 
funzionamento delle 
società di persone e delle 
società di capitali. 
 

UA 2 
Le società 

mutualistiche 

Le società cooperative. 
 
Le cooperative sociali. 

Conoscere la disciplina 
e i caratteri 
fondamentali delle 
società mutualistiche. 

 
Conoscere le 

caratteristiche e le 
finalità delle 
cooperative sociali. 

Essere in grado di 
individuare il 
funzionamento della 
società cooperativa con le 
relative tipologie di utenza. 
 
Saper riconoscere gli 
interventi possibili delle 
cooperative sociali di tipo 
“A” e di tipo “B”. 

UA 3 
I principali 

contratti 
dellôimprendito

re 

Il contratto in generale. 
 
I contratti tipici ed i 

contratti atipici. 

Conoscere la figura del 
contratto e le sue 
principali 
classificazioni. 

 
Conoscere la struttura 

del contratto e le 
modalità di 
formazione 
dell‟accordo. 

 
Conoscere le 

caratteristiche 
principali dei contratti 
tipici e dei contratti 
atipici trattati.  

Saper individuare e 
distinguere i contratti tipici 
da quelli atipici. 
 
Essere in grado di 
distinguere le diverse 
cause di invalidità del 
contratto ed i relativi 
effetti. 

UA 4 
I rapporti tra 

autonomie 

Il principio di 
sussidiarietà e la 
Legge costituzionale 

Conoscere il significato 
del principio di 
sussidiarietà e le sue 

Essere in grado di 
riconoscere il contenuto 
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territoriali e 
organizzazioni 

non profit 

n. 3 del 2001 
 
 
Le funzioni del 

benessere e lo 
sviluppo del settore 
non profit. 

diverse applicazioni. 
 
Conoscere le principali 

novità introdotte dalla 
L. cost. n. 3 del 2001. 

 
 

ed evoluzione del 
principio di sussidiarietà.  

 

(1)  obiettivi, contenuti e conoscenze della disciplina  ritenuti irrinunciabili e costituenti gli obiettivi 
minimi che devono essere raggiunti per avere la sufficienza  

 
 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 

UA 5 
Il modello 
organizzativ
o delle reti 

socio-
sanitarie 

La programmazione 
territoriale per la 
salute ed il 
benessere. 

 
La qualità 
dell‟assistenza e le 
modalità di 
affidamento dei 
servizi. 

 

Conoscere il nuovo modello 
organizzativo di Welfare 
State introdotto dalla L. 
n.328/2000. 

 
Conoscere gli strumenti della 

programmazione sociale ed 
il sistema di finanziamento 
dei servizi sociali. 

 
Conoscere gli istituti 
dell‟autorizzazione e 
dell‟accreditamento che 
regolano i rapporti di 
produzione ed erogazione 
dei servizi sociali e socio-
sanitari.  

Saper identificare le 
diverse tipologie di 
forme associative. 
 
Essere in grado di 
individuare i soggetti 
che partecipano alle 
reti di servizi sociali. 
 
Saper riconoscere i 
meccanismi di 
finanziamento del 
terzo settore. 
 
Saper individuare le 
modalità di 
affidamento dei servizi 
sociali al terzo settore. 

UA 6 
La deontologia 

professional
e e la tutela 

della privacy 

Il ruolo ed i principi 
etici delle professioni 
sociali e socio-
sanitarie. 

 
Le leggi sulla privacy e 

il trattamento dei 
dati. 

Conoscere i principi 
fondamentali dell‟etica e 
della deontologia 
professionale. 

 
Conoscere le principali figure 

di professioni sociali e 
socio-sanitarie. 

 
Conoscere la normativa 

fondamentale in materia di 
tutela della privacy. 

 
Conoscere le modalità e i 

requisiti del trattamento dei 
dati in ambito socio-
sanitario. 

Saper distinguere le 
professioni sociali e 
socio-sanitarie. 
 
Essere in grado di 
individuare i 
fondamenti giuridici del 
diritto alla protezione 
dei dati personali. 
 
Essere consapevoli 
dell‟importanza 
assunta nella società 
contemporanea di 
una adeguata 
protezione della 
privacy. 

(1)  obiettivi, contenuti e conoscenze della disciplina  ritenuti irrinunciabili e costituenti gli obiettivi 
minimi che devono essere raggiunti per avere la sufficienza  

 
 
 
 
 



 

 

 

Pagina 13 

 

 

 
 
1.3 IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 

 

DISCIPLINA Igiene e Cultura Medico Sanitaria DOCENTE Tornimbeni Ombretta 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 
 

1. I principali bisogni dellôutenza 
 

Analisi dei bisogni. Critica alla Piramide di Maslow 
 

2. Patologie sistemiche di bambini, adulti e anziani 
 

Artrite reumatoide,  
Malattie degli anziani: enuresi ed encopresi, patologie gastroenteriche (ulcera gastroduodenale e 
diverticolite/diverticolosi) 
Malattie dei bambini: enuresi pediatrica; patologie gastroenteriche (acetone e dolore addominale 
infettivo e psicosomatico) 
Spina bifida 
Classificazione delle sindromi neurodegenerative  
Schizofrenia 
Fasi delle demenze 
Riabilitazione delle malattie neurodegenerative 
Clinica dell'Alzheimer desease (fasi, terapia, diagnosi) 
Demenza di Pick (demenza primaria) e di Lewy (demenza secondaria)  
Morbo di Parkinson  
Anziano fragile 
BPCO ed enfisema polmonare 
Malattie da aberrazione cromosomica  
Malattie monogeniche (genotipo e fenotipo) e modalità di trasmissione (fenilchetonuria, 
galattosemia, talassemia, daltonismo, emofilia) 
Epilessia 
Linfoma di Hodgkin  
 

3. Elaborazione di progetti di intervento riabilitativo 
 

Riabilitazione di pazienti osteoporotici  
AOCP (Morbo di Buerger). Eziologia, sintomatologia, prevenzione e screening e riabilitazione 
Profilassi immunitaria attiva e passiva (vaccini e sieroprofilassi)  
 
 

4. Le figure professionali 
 

Le figure professionali: assistente sociale, addetto all'assistenza di base, fisiatra, fisioterapista, 
geriatra, MMG, ostetrica, infermiere, dietista, dietologo, nutrizionista, OSS, psicologo e psichiatra 
Codice deontologico, ordine professionale  
 

5. Rilevazione dei bisogni e metodologie per la rilevazione ed interpretazione dei dati 
medico sanitari 

Malattie infettive e le classi del SIMI 
La malattia di Creutzfeldt-Jakob 
Le zoonosi parassitarie : Taenia solium 
Requisiti delle scale e degli indici di valutazione  
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La prevenzione primaria, secondaria e terziaria 
MMSE 
Registro Tumori 
Sopravvivenza oncologica in Italia e l‟IIS (Istituto Superiore di Sanità) 
 
 
 
PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO  IL 15 MAGGIO 
 

Imparare a leggere le statistiche medico/scientifiche ed interpretare i grafici statistici   
Impostare un commento ad un grafico statist ico in ambito medico/sanitario.  
Paralisi cerebrale infantile 
Sarcoma di Kaposi 
Come nasce un farmaco: le 4 fasi della sperimentazione clinica. Introduzione a come agisce un 
farmaco  
 
 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

Per la misurazione del profitto orale è stato attribuito un punteggio ad ogni prova convertito poi con 
una proporzione in un voto in decimi utilizzando la seguente tabella sintetica, idonea a far 
corrispondere, a determinate abilità delgli allievi, un voto in decimi. Per quanto riguarda alunni con 
documentazione legge 104/92 e con documentazione legge 170/2010 si è prestata maggiore 
attenzione al contenuto e all‟elaborazione dei concetti tenendo presente il raggiungimento degli 
obiettivi minimi della classe. 
 

 
VOTO 
 

 
MISURAZIONE DEL PROFITTO descrittori di livello 
 

10 

Valutazione eccellente: Sono presenti in modo completo e personale tutti gli aspetti richiesti, 
in un quadro organico e significativo di conoscenze. Capacità espositiva chiara, coerente, 
efficace con spunti originali. 
 

9 
Valutazione ottimo: Sono presenti tutti gli aspetti richiesti inseriti in un quadro organico di 
conoscenze. Esposizione chiara, coerente e personale. 
 

8 
Valutazione buono: Padronanza procedurale e presenza piena degli aspetti richiesti. 
Capacità espositiva chiara e coerente. 
 

7 
Valutazione discreto: Sostanziale padronanza procedurale e presenza di quasi tutti gli 
aspetti richiesti. Forma linguistica generalmente corretta. 
 

6 
Valutazione sufficiente: Sostanziale presenza degli aspetti essenziali richiesti. Capacità 
espositiva complessivamente adeguata pur in presenza di incertezze e scorrettezze. 
 

5 
Valutazione insufficiente: Presenza di carenze rispetto agli aspetti fondamentali richiesti. 
Uso del lessico disciplinare non sempre adeguato 

4 
Valutazione gravemente insufficiente: Presenza dei soli aspetti elementari richiesti, in un 
quadro confuso e disorganico. Lessico disciplinare carente o inadeguato. 
 

3 

Valutazione del tutto insufficiente: Presenza di importanti lacune e/o conoscenze 
frammentarie degli aspetti richiesti. Gravi errori concettuali e/o di  
procedura. Lessico confuso e scorretto 
 

2 
Valutazione negativa: Presenza di elementi isolati e scarsamente significativi. Linguaggio 
espositivo del tutto inadeguato 

1 Valutazione del tutto negativa: Prova non svolta. 

 

 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 
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Indicatori Descrittori Punti 

CONOSCENZA  

Pertinenza alla 
domanda e 
conoscenza dei 
contenuti 

 

Non ha capito le richieste della domanda e risponde con contenuti non 
pertinenti 

Ha capito solo in parte le richieste della domanda e risponde 
presentando contenuti decisamente confusi o limitati 

Conosce solo contenuti superficiali e risponde in modo limitato alle 
richieste 

Conosce i contenuti essenziali e risponde con aderenza alle richieste 

Conosce i contenuti necessari a rispondere con piena pertinenza alle 
richieste 

0 
 
 

1 
 
 
 

2 
 
 

3 
 

4 

COMPETENZE 

Correttezza 
linguistica e uso 
di una 
terminologia 
specifica ed  
appropriata 

 

L‟espressione presenta gravi e numerose scorrettezze linguistiche e 
ortografiche che compromettono decisamente la comprensione della 
risposta / inoltre la terminologia specifica è assente  

Sono presenti diversi errori ortografici e/o linguistici che rendono 
difficile la comprensione della risposta / la terminologia specifica non è 
usata adeguatamente  

La risposta risulta comprensibile, nonostante alcuni errori ortografici 
e/o linguistici e una terminologia non completamente appropriata  

Si esprime in modo abbastanza e/o complessivamente corretto e usa 
una terminologia per lo più appropriata  

Si esprime in modo decisamente corretto, con proprietà linguistica e 
terminologia specifiche 

0 
 
 
 

1 
 
 
 

2 
 
 

3 
 
 

4 

CAPACITAô  
 
Capacità di 
analisi e di 
rispondere in 
modo sintetico, 
ma esaustivo 
alle richieste 
 
 

Risponde in modo decisamente dispersivo / prolisso / incompleto 

Si esprime in modo abbastanza sintetico, anche se non del tutto 
completo  

La risposta è completa ed espressa con piena capacità di sintesi  

0 
 
 

1 
 
 
 

2 
 
 

 

TOTALE 
 

 
…./10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 
Alunni con documentazione legge 104/92 ed alunni con documentazione legge 170/2010 

 

Indicatori Descrittori Punti 

CONOSCENZ
A  

Pertinenza 
alla domanda 
e conoscenza 
dei contenuti 

 

Non ha capito le richieste della domanda e risponde con contenuti non 
pertinenti 

Ha capito solo in parte le richieste della domanda e risponde 
presentando contenuti decisamente confusi o limitati 

Conosce solo contenuti superficiali, anche se in modo frammentario, e 
risponde in modo limitato e confuso alle richieste 

Conosce i contenuti essenziali e risponde con aderenza alle richieste 

Conosce i contenuti necessari a rispondere con piena pertinenza alle 
richieste 

0 
 
1 
 
 
2 
 
 
 
3 
 
4 
 
 

COMPETENZ
E 

Correttezza 
linguistica e 
uso di una 
terminologia 
specifica ed  
appropriata 

 

L‟espressione presenta gravi scorrettezze linguistiche che 
compromettono decisamente la comprensione della risposta / inoltre 
la terminologia specifica è assente  

Sono presenti diversi errori ortografici e/o linguistici che rendono 
difficile la comprensione della risposta / la terminologia specifica non è 
usata  sempre adeguatamente  

La risposta risulta comprensibile, nonostante alcuni errori ortografici 
e/o linguistici e una terminologia non completamente appropriata  

Si esprime in modo abbastanza e/o complessivamente corretto e usa 
una terminologia per lo più appropriata  

Si esprime in modo corretto, con proprietà linguistica e terminologia 
specifiche 

 

0 
 
 
 
1 
 
 
 
2 
 
 
3 
 
 
 
4 

CAPACITAô  
 
Capacità di 
analisi e di 
rispondere in 
modo 
sintetico, ma 
esaustivo alle 
richieste 
 
 

Risponde in modo decisamente dispersivo / prolisso / incompleto 

Tenta di rispettare la sintesi, ma non dà tutte le informazioni richieste e 
si esprime in modo abbastanza sintetico con alcune lacune e 
imprecisioni 

La risposta è esaustiva ed espressa con buona capacità di sintesi  

 

0 
 
1 
 
 
 
2 
 
 

 
 

TOTALE 
 

 
…./10 



 

 

 

 

OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA  
DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 

 
PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 

 
Le conoscenze si riferiscono ai titoli delle U.A. Per I contenuti si rimanda alla 
Programmazione di Classe. 
 

CONOSCENZE 

1. I principali bisogni dell'utenza e della comunità 
2. I principali interventi di Educazione alla Salute rivolti ad utenti e famigliari 
3. Elaborazione di progetti di interventi rivolti a minori, anziani, disabili e 
persone con disagio psichico 
4. Qualifiche e competenze delle figure professionali 
5. Rilevazione dei bisogni, delle patologie e delle risorse per l'utenza e del 
territorio 
 

    

COMPETENZE 

1.Possedere un bagaglio indispensabile di terminologia specifica e saperla 
utilizzare. 
2. Conosce l‟eziologia e il quadro clinico delle patologie 
3. Conoscenza degli argomenti trattati nelle varie unità alla luce anche delle 
conoscenze pregresse dal punto di vista anatomo/fisio/patologico. 
4. Essere in grado di produrre schemi e mappe concettuali al termine di ogni 
argomento principale trattato. 
5. Essere in grado di imbastire un piano sociosanitario a seconda dei casi 
proposti. 
6. Conosce la rete dei Servizi Socio-Sanitari presenti sul territorio 

 

ABILITAô 

1.Esprimersi con la terminologia specifica della materia 
2.Osservare e descrivere in modo completo i casi proposti anche in modo 
guidato 
3.Riconoscere le problematiche dal punto di vista sanitario in base alle 
conoscenze acquisite ed ai casi proposti 
4.Acquisire competenze di analisi 
5.Saper analizzare i documenti 
6.Distinguere i diversi ambiti operativi delle figure professionali 
7.Acquisire competenze di analisi basilari 
8.Imbastire un piano sociosanitario (i punti essenziali) 

 

 
PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

 
Le conoscenze si riferiscono ai titoli delle U.A. Per I contenuti si rimanda alla 
Programmazione di Classe. 

 

CONOSCENZE 

1. I principali bisogni del disabile e del malato 
2. Conosce l‟eziologia e il quadro clinico delle patologie 
3. Imparare a leggere le statistiche medico/scientifiche ed interpretare i 
grafici statistici  

 

COMPETENZE 

1.Possedere un bagaglio indispensabile di terminologia specifica e saperla 
utilizzare. 
2. Conosce l‟eziologia e il quadro clinico delle patologie 
3. Essere in grado di produrre schemi e mappe concettuali al termine di ogni 
argomento principale trattato. 
4. Impostare un commento ad un grafico statistico in ambito 
medico/sanitario. 
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ABILITAô 

1.Esprimersi con la terminologia specifica della materia 
2.Osservare e descrivere in modo completo i casi proposti anche in modo 
guidato 
3.Riconoscere le problematiche dal punto di vista sanitario in base alle 
conoscenze acquisite ed ai casi proposti 
4.Acquisire competenze di analisi 
5.Acquisire competenze di analisi basilari 
6.Imbastire un piano sociosanitario (i punti essenziali) 
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1.4 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
 

DISCIPLINA : LINGUA E LETTERATURA ITALIANA DOCENTE: DI IORIO MARIA SERENA 

  
PROGRAMMAZIONE SVOLTA FINO AL 15 MAGGIO  

 
 
SEZIONE 1-IL PRIMO NOVECENTO 
 
 MODULO: Verismo- GIOVANNI VERGA  
CONTENUTI: La vita-le opere-il pensiero e la poetica-l‟opera “I Malavoglia” (“La famiglia Toscano”) 
  
 MODULO : Il DECADENTISMO E L‟ETA‟ DELLE AVANGUARDIE (cornice storico-culturale)  
CONTENUTI: Il contesto socio-economico: l‟economia di massa. Il Decadentismo: elementi del 
pensiero decadente-l‟Estetismo: il principio dell‟Arte per l‟Arte e la figura dell‟esteta-la crisi della 
ragione: il nichilismo di Nietzsche,la psicoanalisi di Freud-il tempo come “durata” di Bergson- i 
princìpi della poetica decadente-caratteri generali del romanzo estetizzante (Huysmans-
D‟Annunzio-Wilde) e del romanzo della crisi in Italia (Svevo-Pirandello) 
 
 MODULO: DALLA FINE DELL‟OTTOCENTO AL PRIMO NOVECENTO : LA NARRATIVA 
(l‟Europa e il mondo)  
CONTENUTI: Il romanzo estetizzante: O.Wilde “Lo splendore della giovinezza” da “Il ritratto di 
Dorian Gray”- G.D‟Annunzio “Il ritratto di un esteta: Andrea Sperelli” da “Il Piacere”  
  
 MODULO: l'autore GABRIELE D‟ANNUNZIO  
CONTENUTI: La vita-le opere-il pensiero e la poetica-le opere “Il Piacere” e “Laudi del cielo,della 
terra,del mare,degli eroi” ( “La pioggia nel pineto”)  
 
 MODULO: l'autore GIOVANNI PASCOLI  
CONTENUTI: La vita-le opere-il pensiero e la poetica-le opere “Il Fanciullino” (“E‟ dentro di noi un 
fanciullino”)- “Myricae” (“X Agosto”)-”Canti di Castelvecchio” (“La mia sera”)    
 
 MODULO: LA POESIA DEL PRIMO NOVECENTO IN ITALIA (i caratteri della poesia decadente) 
CONTENUTI: Poesia crepuscolare-poesia futurista 
 
 MODULO: l'autore LUIGI PIRANDELLO  
CONTENUTI: La vita-le opere-il pensiero e la poetica-le opere “L‟Umorismo” (“Il sentimento del 
contrario”)- “Il fu Mattia Pascal” (“Cambio treno“-”Io e l'ombra mia”)-”Uno,nessuno e centomila” 
(“Filo d'aria“) 
 
 MODULO: l'opera “LA COSCIENZA DI ZENO” DI SVEVO ( “L'ultima sigaretta”) 
CONTENUTI: L‟autore- il quadro storico-culturale- Zeno, un “malato” sano (l‟evoluzione dell‟arte 
narrativa di Svevo-un impianto narrativo nuovo-l‟originalità delle soluzioni stilistiche) 
 
 
SEZIONE 2-TRA LE DUE GUERRE 
  
MODULO: LA CULTURA DELL‟IMPEGNO (cornice storico-culturale) 
CONTENUTI: Il contesto socio-economico: Totalitarismi;  
La cultura dell‟impegno: L‟Esistenzialismo-Il Marxismo-Fascismo e Antifascismo in Italia 
La letteratura nell‟età dei totalitarismi: la riflessione degli intellettuali sulla guerra (la ferita della 
guerra-D‟Annunzio e la “vittoria mutilata”) -la lirica europea (poesia “pura” e poesia “metafisica”)-la 
lirica italiana (Novecentismo e Antinovecentismo- Montale dagli esordi ermetici alla “poetica 
dell‟oggetto”) 
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 MODULO: l'autore EUGENIO MONTALE 
CONTENUTI: La vita-le opere-il pensiero e la poetica-le opere “Ossi di seppia” (“I limoni”)-”Le 
occasioni” (“Non recidere forbice quel volto”- “La casa dei doganieri”) 
 
 MODULO: l'autore ITALO CALVINO 
CONTENUTI: La vita-le opere-il pensiero e la poetica-l'opera “Il cavaliere inesistente” (“Agilulfo e 
Gurdulù”) 
 
 TECNICA DI SCRITTURA: Varie tipologie propedeutiche per l‟esame di Stato e per le 
competenze professionali in uscita. 
 
 

 PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO  
 

Ripasso del programma svolto partendo dall'analisi dei testi narrativi e delle opere poetiche degli 
autori affrontati e utilizzando le mappe di sintesi 
 
 
 
 
Libri di testo 
 
Italiano:       M.Sambugar - G.Salà         LM   Letteratura Modulare        Il Novecento        La Nuova 
Italia 
 
Storia:         A.Brancati – T.Pagliarani   Voci della storia e dell'attualità    Volume   3        La Nuova 
Italia 

  

     



 

 

 

 

 

 

DISCIPLINA Italiano DOCENTE Prof.ssa Maria Serena Di Iorio 

 

OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA  
DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 

CONOSCENZE 

Il DECADENTISMO E L‟ETA‟ DELLE AVANGUARDIE 

LA NARRATIVA DALLA FINE DELL'OTTOCENTO AL PRIMO 

NOVECENTO: ROMANZO VERISTA E ROMANZO ESTETIZZANTE 

GIOVANNI VERGA 

GIOVANNI PASCOLI  

GABRIELE D‟ANNUNZIO 

LA POESIA DEL PRIMO NOVECENTO IN ITALIA:FUTURISMO-

CREPUSCOLARISMO 

LUIGI PIRANDELLO 

LA COSCIENZA DI ZENO Di Italo Svevo 

LA CULTURA DELL'IMPEGNO 

EUGENIO MONTALE  

ITALO CALVINO 

 

    
 

COMPETENZE 

Utilizzare anche durante prove di simulazione gli strumenti più adatti al 

contesto 

Saper utilizzare e giustificare l‟utilizzo di tecniche comunicative 

Saper leggere e interpretare un testo, un‟immagine o un‟opera di carattere 

culturale 

 

 

ABILITA‟ 

Saper scegliere e utilizzare, tragli strumenti di comunicazione, quelli più 

adatti al contesto 

Produrre semplici testi scritti appartenenti alle diverse tipologie testuali in 

forma chiara e sufficientemente corretta 

Riconoscere e comprendere gli elementi fondamentali di una corrente 

letteraria e/o degli autori 

Riconoscere i tratti essenziali della biografia e della poetica di un autore 

affrontato nel corso dell‟anno 

Saper operare una contestualizzazione adeguata dei testi letterariSaper 

individuare gli aspetti fondamentali dei singoli testiSaper operare alcuni 
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confronti critici relativi ai vari contesti storico-letterari studiati,collegandoli 

alle varie discipline. 

Saper operare alcuni confronti critici relativi ai vari contesti storico-letterari 

studiati,collegandoli alle varie discipline. 
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ABILITA‟ 

Saper scegliere e utilizzare, tragli strumenti di comunicazione, quelli più 

adatti al contesto 

Produrre semplici testi scritti appartenenti alle diverse tipologie testuali in 

forma chiara e sufficientemente corretta 

Riconoscere e comprendere gli elementi fondamentali di una corrente 

letteraria e/o degli autori 

Riconoscere i tratti essenziali della biografia e della poetica di un autore 

affrontato nel corso dell‟anno 

Saper operare una contestualizzazione adeguata dei testi letterariSaper 

individuare gli aspetti fondamentali dei singoli testiSaper operare alcuni 

confronti critici relativi ai vari contesti storico-letterari studiati,collegandoli 

alle varie discipline. 

Saper operare alcuni confronti critici relativi ai vari contesti storico-letterari 

studiati,collegandoli alle varie discipline. 

 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 

CONOSCENZE Ripasso delle unità attraverso sintesi e schemi 

    

COMPETENZE 

Utilizzare anche durante prove di simulazione gli strumenti più adatti al 

contesto 

Saper utilizzare e giustificare l‟utilizzo di tecniche comunicative 

Saper leggere e interpretare un testo, un‟immagine o un‟opera di carattere 

culturale 

 

ABILITA‟ 

Saper scegliere e utilizzare, tragli strumenti di comunicazione, quelli più 

adatti al contesto 

Produrre semplici testi scritti appartenenti alle diverse tipologie testuali in 

forma chiara e sufficientemente corretta 

Riconoscere e comprendere gli elementi fondamentali di una corrente 

letteraria e/o degli autori 

Riconoscere i tratti essenziali della biografia e della poetica di un autore 

affrontato nel corso dell‟anno 

Saper operare una contestualizzazione adeguata dei testi letterari 

Saper individuare gli aspetti fondamentali dei singoli testi 

Saper operare alcuni confronti critici relativi ai vari contesti storico-letterari 

studiati,collegandoli alle varie discipline. 
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Valutazione  
e voto  

Conoscenze  Competenze  Abilità   

Gravemente  
insufficiente  
Voti 1-3  

Non conosce assolutamente le 
informazioni, i dati e la 
terminologia di base della 
disciplina.  

Non sa individuare le 
informazioni essenziali contenute 
in un messaggio orale o scritto, 
né individuare gli elementi 
fondamentali di un problema.  

Non riesce ad individuare le 
richieste ed a rispondere in 
modo pertinente e/o non 
riesce ad individuare le 
richieste ed a rispondere in 
modo logico e coerente  

 

Insufficiente  
Voto 4/5  

Conosce in maniera solo 
frammentaria e/o superficiale le 
informazioni, i dati e la 
terminologia storico letteraria di 
base; commette errori più o 
meno gravi nella selezione dei 
contenuti  

Riesce a cogliere solo le 
informazioni essenziali del 
messaggio letterario o delle 
problematiche storiche, ma non è 
in grado di collegarle 
opportunamente e/o analizzarle 
in modo adeguato.  

Riesce ad utilizzare in modo 
più o meno parziale le 
informazioni ed i contenuti 
essenziali, senza riuscire ad 
analizzare con chiarezza e 
correttezza problematiche 
anche semplici.  

 

Sufficiente  
Voto 6  
(livelli minimi)  

Conosce e comprende le 
informazioni, le regole, la 
terminologia specifica e gli 
elementi essenziali di un 
avvenimento, un problema, un 
periodo storico o di un 
movimento letterario, un autore, 
un‟opera.  

Riesce a decodificare il 
messaggio, individuandone le 
informazioni essenziali, 
applicando le regole e le 
procedure fondamentali delle 
discipline. Si esprime in modo 
semplice, utilizzando il lessico e 
la terminologia di base in modo 
sufficientemente corretto.  

Sa utilizzare i contenuti 
essenziali, che espone ed 
applica, seppur con qualche 
incertezza. Riesce a 
formulare valutazioni 
corrette, ma parziali, non 
sempre adeguatamente 
approfondite.  

 

Discreto  
Voto 7  

Conosce e comprende 
adeguatamente informazioni, 
contenuti e terminologia 
specifica.  

Sa individuare le informazioni 
essenziali e le utilizza in modo 
corretto, applicando le procedure 
fondamentali della disciplina. Si 
esprime in forma corretta e 
chiara.  

Riesce a selezionare le 
informazioni più funzionali 
alla richiesta; individua i 
modelli di riferimento ed 
esprime valutazioni 
personali. Si esprime con 
chiarezza ed adeguata 
proprietà di linguaggio.  

 

Buono  
Voto 8  

Conosce i contenuti 
disciplinari in modo completo 
ed approfondito.  

Sa individuare i concetti, i 
procedimenti, i problemi 
proposti; riesce ad analizzarli 
efficacemente, stabilendo 
relazioni e collegamenti 
appropriati. Si esprime con 
disinvoltura e chiarezza.  

Riesce a collegare 
argomenti diversi, 
rilevando apprezzabili 
capacità di analisi e 
sintesi. Esprime 
valutazioni personali 
pertinenti, riuscendo a 
muoversi anche in ambiti 
disciplinari diversi.  
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Ottimo Eccellente  
Voti 9/10  

Conosce i contenuti 
disciplinari in modo rigoroso, 
ampio, preciso.  

Sa individuare con facilità le 
questioni ed i problemi 
proposti; riesce ad operare 
analisi più o meno 
approfondite e sa collegare 
opportunamente le varie 
conoscenze. Il processo 
dialogico è sempre molto 
chiaro e corretto; fluida precisa 
ed ordinata l‟esposizione.  

Riesce sempre a collegare 
argomenti diversi, 
cogliendo analogie e 
differenze in modo pronto 
e sistematico, anche in 
ambiti disciplinari diversi. 
Sa trasferire le 
conoscenze acquisite da 
un modello all‟altro, 
apportando valutazioni e 
contributi personali più o 
meno significativi.  

 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                
1.5 STORIA 
 

DISCIPLINA : STORIA DOCENTE: DI IORIO MARIA SERENA 

 

STORIA  PROGRAMMAZIONE  SVOLTA  ENTRO  IL 15 MAGGIO      
 
Moduli                                        Argomenti                                       Contenuti essenziali 

Dall'Unità d'Italia 
all'Età giolittiana 
 
 

-L'Italia dall'unificazione ai governi 
della destra e sinistra storica 
 

Il nuovo stato italiano 

Questione meridionale 

Imperialismo 

Colonialismo 

-L'Età giolittiana Fine della grande depressione 

La politica di Giolitti in campo 
sociale (politica interna) 

Il patto Gentiloni e l'apertura ai 
cattolici 

Cause e conseguenze del conflitto 
in Libia (politica estera) 

 

Dalla Belle èpoque 
alla prima guerra 
mondiale 

- La Belle Epoque I trattri principali della Belle èpoque 

Le principali innovazioni della Belle 
èpoque 

- Il nuovo corso della politica di 
Guglielmo II 

Politica militarista della Germania 

Le tappe delle alleanze europee 

Triplice intesa contro triplice 
alleanza 

- La prima guerra mondiale Le cause della guerra 

Gli eventi della guerra  

La conclusione della guerra 
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I totalitarismi e la 
seconda guerra 
mondiale 

- La crisi del '29 e il New deal La crisi di sovrapproduzione e il 
crollo della Borsa 

l New deal di Roosevelt 

- La Russia dalla Rivoluzione alla 
dittatura di Stalin 

Le rivoluzioni di Febbraio e di 
Ottobre 

La NEP 

Lo stato totalitario di Stalin 

- L'Italia dal dopoguerra alla 
dittatura fascista 

Le difficoltà del dopoguerra e il 
biennio rosso 

La vittoria mutilata e l'impresa di 
Fiume 

L'ascesa del fascismo fino alla 
svolta autoritaria 

- Hitler La costruzione dello stato totalitario 

L'antisemitismo 

L'aggressiva politica estera 

 - La seconda guerra mondiale La guerra lampo 

La controffensiva alleata 

La Resistenza 

La caduta del Fascismo 

La vittoria degli Alleati 

Lo sterminio degli Ebrei 

 

 
Storia, cittadinanza e Costituzione 
 
 Argomenti                             Collegamenti storici                                        Pagine 

L‟evoluzione del sistema 
elettorale italiano 

Regno d'Italia- Età giolittiana- legge Acerbo 78-79 

Stato e Chiesa in Italia Questione cattolica- Presa di Roma- 
Non expedit- Patto gentiloni- Riforma Gentile-
Patti Lateranensi 

268-271 

 

 
PROGRAMMAZIONE  DA SVOLGERE  DOPO  IL 15 MAGGIO 
 
Ripasso del programma individuando le informazioni essenziali, facendo attenzione al lessico 
specifico e schematizzando con parole chiave e date fondamentali. 
 

 
OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA  

DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 
PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
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CONOSCENZE 

-L'Italia dall'unificazione ai governi della destra e sinistra storica 
-L'Età giolittiana 
- Il nuovo corso della politica di Guglielmo II 
- La Belle èpoque 
- La prima guerra mondiale 
- La crisi del '29 e il New deal 
- La Russia dalla Rivoluzione alla dittatura di Stalin 
- L'Italia dal dopoguerra alla dittatura fascista 
- Hitler 
- La seconda guerra mondiale 

    

COMPETENZE 

Riconoscere l‟interdipendenza tra fenomeni economici e sociali e la 

trasformazione del territorio 

Cogliere il contributo apportato dalle scoperte scientifiche e dalle innovazioni 

tecnologiche allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita 

 

ABILITAô 

-riconoscere nella storia del Novecento le radici storiche del passato  

-saper cogliere aspetti di attualità nelle tematiche culturali del passato 

-saper collocare nello spazio e nel tempo i principali  eventi trattati  

- saper cogliere le motivazioni e i nessi fondamentali che hanno determinato 

gli eventi 

-individuare e  collegare  fattori politici,di pensiero, socio-economici alle 

innovazioni scientifiche e tecnologiche del periodo storico preso in esame 

 -operare semplici confronti tra modelli istituzionali di Paesi esaminati 

-individuare e  collegare i principali  fattori politici e  sociali dei fenomeni 

 storici più generali al mondo del lavoro 

-saper interpretare semplici documenti storici, tabelle, grafici,carte tematiche 

e saperli utilizzare per ricavare informazioni  

-saper relazionare in forma organica,coerente, sufficientemente corretta e 

utilizzando il lessico specifico 

-riconoscere nei fatti storici esaminati  gli elementi fondamentali di 

cittadinanza e della formazione del cittadino con particolare riguardo al 

dettato costituzionale 

 

 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 

CONOSCENZE Ripasso delle Unità didattiche con schemi, tabelle, linee del tempo e mappe 

  

COMPETENZE 

Riconoscere l‟interdipendenza tra fenomeni economici e sociali e la 

trasformazione del territorio 

Cogliere il contributo apportato dalle scoperte scientifiche e dalle innovazioni 

tecnologiche allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di 
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vita 

 
 

ABILITAô 

-riconoscere nella storia del Novecento le radici storiche del passato  

-saper cogliere aspetti di attualità nelle tematiche culturali del passato 

-saper collocare nello spazio e nel tempo i principali  eventi trattati  

- saper cogliere le motivazioni e i nessi fondamentali che hanno determinato 

gli eventi 

-individuare e  collegare  fattori politici,di pensiero, socio-economici alle 

innovazioni scientifiche e tecnologiche del periodo storico preso in esame 

 -operare semplici confronti tra modelli istituzionali di Paesi esaminati 

-individuare e  collegare i principali  fattori politici e  sociali dei fenomeni 

 storici più generali al mondo del lavoro 

-saper interpretare semplici documenti storici, tabelle, grafici,carte tematiche 

e saperli utilizzare per ricavare informazioni  

-saper relazionare in forma organica,coerente, sufficientemente corretta e 

utilizzando il lessico specifico 

-riconoscere nei fatti storici esaminati  gli elementi fondamentali di 

cittadinanza e della formazione del cittadino con particolare riguardo al 

dettato costituzionale 

 
 

 
 
 
 

 
. 
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1.6 LINGUA E CULTURA  INGLESE 

 

DISCIPLINA : LINGUA E CULTURA  INGLESE DOCENTE: MURRU ROSALBA 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 

Ğ Psychological development theories: Freud, Piaget, Vygotsky, Erikson. 
Ğ Children with special needs: dyslexia, autism, deaf-blind: symptoms and traits. 
Ğ A growing population:The Reminiscence Centre. 
Ğ Healthy ageing: food and good health. 
Ğ Physical exercise and the third age. 
Ğ Hearing loss and other ailments (giddiness, constipation, indigestion). 
Ğ Major illnesses: dementia, Parkinson's disease. 
Ğ Day centres: Alumhurst, Seabourne and Nortoft. 
Ğ Busetti day centre. 
Ğ Areas of practice; ethics and values; Maureen Ogbolu; professionals of the social 

sector  
Ğ A career in social work 
Ğ Job hunting: how to apply for a job: cv and cover letter.  

 
 
 
PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO  IL 15 MAGGIO 
 

¶ Tv and eating disorders; anorexia and bulimia nervosa; binge eating. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA  PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 

 
TOTALE PUNTI     éé../15 

 

Indicatori Descrittori PTS Q1 Q2 Q3 

 
CONOSCENZA 
DEGLI ARGOMENTI 
 
Contenuto 

¶ Scarsa/ nulla 1    

¶ Confusa e/o scorretta 2    

¶ Incompleta ma corretta 3    

¶ Essenziale e corretta 4    

¶ Corretta e completa 5    

¶ Rigorosa e approfondita 6    

 
COMPETENZE 
LINGUISTICHE 
 
Grammatica, 
costruzione della 
frase, lessico ed 
ortografia 
 

¶ Gravi lacune grammaticali e 

lessico inadeguato/ competenze 

mancanti 

1    

¶ Errori grammaticali e scelte 

lessicali inadeguate 
2    

¶ Alcuni errori grammaticali e 

scelte lessicali limitate 
3    

Ğ Esposizione chiara 

seppure con qualche 

lieve errore, lessico  

sostanzialmente corretto 

4    

¶ Esposizione efficace, 

linguaggio appropriato e 

corretto 

5    
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CAPACITA' 
Rielaborazione 
personale, pertinenza,  
sintesi, chiarezza 
espositiva 

¶ Scarsa / assente 1    

¶ Confusa/parziale 2    

¶ Chiara e coerente 3    

¶ Personale ed efficace 4    

TOTALE  ________ /15     
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 

 
TOTALE PUNTI ........    /15 

           
  Alunni con documentazione legge 104/92 ed alunni con documentazione legge 170/2010 
 
 

INDICATORI DESCRITTORI PTS Q1 Q2 Q3 
  

 
CONOSCENZA DEGLI 

ARGOMENTI 
 

Contenuto 

Scarsa / nulla 1    

Confusa e/o scorretta 2-3    

Incompleta ma corretta 4    

Essenziale  e corretta 5-6    

Corretta e completa 7    

Rigorosa e approfondita 8    

 
CAPACITA' 

 
 

Rielaborazione personale,  
sintesi, chiarezza 

espositiva, pertinenza 
 
 

 

Scarsa / assente 
 
1 

   

Confusa / parziale 

 
2-3    

Chiara e coerente 

 
4-5    

Personale ed efficace 6-7    

TOTALE   _______/15     
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¶ 

¶  

 
 
 
 

Lessico 
Correttezza 

morfosintattica 
Pronuncia Fluenza/Interazione Coesione 

Espressioni linguistiche 
inadeguate ad affrontare 
conversazioni  su 
argomenti di vita 
quotidiana e tematiche di 
attualità.              1    2    3    
4 

Numerose lacune 
o errori 
nell‟impiego delle 
strutture e dei 
modelli più 
frequenti. 
 
1    2    3    4 

Errori frequenti e 
marcato accento 
italiano ostacolano la 
comprensione. 
1 

Difficoltà d‟interazione, 
anche su semplici 
argomenti noti o di 
interesse. Continue 
pause per scelte 
linguistiche. 
1    2    3 

Contributi di 
discorso elementare 
con uso improprio 
dei più semplici 
connettivi ipotattitici.                
1 

Gamma di espressioni 
linguistiche inadeguata ad 
affrontare e commentare 
argomenti di attualità e vita 
quotidiana.           5    6    7    
8 

Errori nell‟utilizzo 
di un repertorio di 
strutture e modelli 
linguistici frequenti 
e/o prevedibili.5    
6    7    8 

Numerosi errori e 
chiaro accento 
italiano rendono 
difficoltosa la 
comprensione. 

2     

Difficoltà d‟interazione 
nei vari ruoli della 
conversazione.. 
Frequenti pause per 
scelte linguistiche. 
 

4    5    

Contributi di 
discorso 
esclusivamente 
lineare che si avvale 
solo di elementi di 
connessione di 
base.                         
2 

Discreta gamma di 
espressioni linguistiche 
efficaci nell‟affrontare e 
commentare argomenti di 
attualità, vita quotidiana e 
ambito professionale.                 
9    10 

Buon livello di 
controllo di 
strutture 
linguistiche. 
Assenza di errori 
che comportano 
fraintendimenti. 
Capacità di 
autocorrezione di 
quasi tutti gli 
errori.     9    10 

Solo errori lievi ed 
occasionali che non 
riducono la 
comprensione. 
 

3 

Discreta capacità di 
interagire in modo 
opportuno nei vari 
ruoli della 
conversazione, anche 
in ambito 
professionale, pur con 
qualche pausa, 
esitazione o 
espressione poco 
elegante.                                             
6   

Contributi di 
discorso articolato 
da diversi elementi 
di connessione; in 
parte ancora 
lacunoso se in  
discorsi più lunghi                                                    

3 

Discreta gamma di 
espressioni linguistiche 
adeguate ad affrontare 
anche argomenti in ambito 
professionale. 

11    12    13 

Alto livello di 
controllo delle 
strutture 
linguistiche. Pochi 
errori, in genere 
autocorretti. 
 

11    12    13 

Pronuncia 
sostanzialmente 
corretta pur con 
qualche inflessione 
italiana.                      
4 

Buona capacità di 
interagire in modo 
opportuno e a velocità 
naturale nei vari ruoli 
della conversazione, 
anche in ambito 
professionale, pur con 
qualche esitazione,                      
7    8 

Discorso chiaro e  
articolato. Controllo  
dei principali 
elementi di 
connessione 

4 

Vasta gamma di 
espressioni linguistiche da 
impiegare anche in ambito 
professionale, per 
esprimere il proprio 
pensiero in modo chiaro 
ed efficace.14    15 

Padronanza delle 
strutture 
linguistiche. Solo 
qualche 
imperfezione 
prontamente 
corretta. 

14    15 

Pronuncia corretta 
pur con qualche lieve 
inflessione italiana. 
 

5 

Capacità di interagire 
in modo scorrevole e 
spontaneo nei vari 
ruoli della 
conversazione. 
Flessibilità ed efficacia 
anche in ambito 
professionale.                             
9    10 

Discorso chiaro e  
ben articolato. 
Controllo  degli 
elementi di 
connessione. 

5 

 
Livello B2. ï Quadro di riferimento del Consiglio dôEuropa  Voto   ___ / 50 
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Schede di misurazione obiettivi minimi per alunni con documentazione legge 104/92 
ed alunni con documentazione legge 170/2010 - I e II biennio, V anno 
 

¶ GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA  PROVA ORALE DI LINGUE STRANIERE 

¶ TOTALE PUNTI     éé../40 
 

Lessico 
Correttezza 
morfosintattica 

Pronuncia Fluenza/Interazione Coesione 

Gravi lacune 
lessicali che 
impediscono di 
comunicare anche 
nelle più elementari 
situazioni di vita 
quotidiana. 
1    2    3    4 

Gravi lacune o 
errori nell‟impiego 
di strutture e 
modelli 
elementari. 
 
1    2    3    4 

Pronuncia 
decisamente 
difficoltosa per 
chi ascolta. 
 
1 

Interazione 
praticamente nulla a 
causa di pause 
eccessive dovute a 
difficoltà nelle scelte 
linguistiche. 
 
1    2    3 

Uso occasionale 
e/o improprio dei 
connettivi più 
semplici.       
 
1 

Espressioni 
linguistiche 
inadeguate a 
comunicare anche 
su semplici 
argomenti di vita 
quotidiana.            
5    6    7    8 

Numerose lacune 
o errori 
nell‟impiego di 
strutture e modelli 
elementari. 
 
5    6    7    8 

Errori frequenti e 
marcato accento 
italiano 
ostacolano la 
comprensione. 
2 

Difficoltà 
d‟interazione, anche 
su semplici argomenti 
noti o di interesse. 
Frequenti pause per 
scelte linguistiche. 
4    5 

Contributi di 
discorso quasi 
esclusivamente 
paratattico. 
2 

Espressioni 
linguistiche 
sufficienti per 
comunicare, pur 
con esitazioni e giri 
di parole,in semplici 
situazioni di vita 
quotidiana, attualità 
e vissuto personale                              
9    10 

Controllo 
soddisfacente di 
semplici strutture 
grammaticali. Gli 
errori non causano 
fraintendimento e 
vengono 
prontamente 
corretti. 
 
9    10 

Pronuncia 
sostanzialmente 
corretta con 
errori che talvolta 
richiedono 
l‟eccessiva 
concentrazione 
di chi ascolta. 
3 

Discreta capacità di 
interazione nel 
sostenere e talvolta 
anche nell‟iniziare, 
concludere o 
riprendere 
conversazioni su 
argomenti noti o di 
interesse. 
 
6   

Contributi di 
discorso 
prevalentemente 
lineare, ma già 
articolato da alcuni 
elementi di 
connessione. 
 
3 

Espressioni 
linguistiche 
adeguate ad 
affrontare semplici 
situazioni di vita 
quotidiana, attualità 
e vissuto personale 
e professionale 
11    12     

Uso mediamente 
corretto di un 
repertorio di 
strutture e modelli 
linguistici frequenti 
e/o prevedibili. 
 
11    12     

Solo errori lievi 
ed occasionali 
che non riducono 
la comprensione. 
 
4 

Buona capacità di 
interagire nell‟iniziare, 
sostenere, 
concludere e 
riprendere 
conversazioni su 
argomenti noti o di 
interesse purché 
l‟interlocutore sia 
disposto a 
collaborare 
7    8 

Contributi di 
discorso 
prevalentemente 
lineare che si 
avvale di semplici 
elementi di 
connessione. 
4 

 
 

 Voto   ___ / 40 
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OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA  
DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 

 
 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 

CONOSCENZE 

 
Ğ Psychological development theories: Freud, Piaget, 

Vygotsky, Erikson. 
Ğ Children with special needs: dyslexia, autism, deaf-blind: 

symptoms and traits. 
Ğ A growing population:The Reminiscence Centre. 
Ğ Healthy ageing: food and good health. 
Ğ Physical exercise and the third age. 
Ğ Hearing loss and other ailments (giddiness, constipation, 

indigestion). 
Ğ Major illnesses: dementia, Parkinson's disease. 
Ğ Day centres: Alumhurst, Seabourne and Nortoft. 
Ğ Busetti day centre. 
Ğ Areas of practice; ethics and values; Maureen Ogbolu; 

professionals of the social sector  
Ğ A career in social work 
Ğ Job hunting: how to apply for a job: cv and cover letter.  

 

    

COMPETENZE 

Ğ In riferimento alla comprensione e produzione orale e 
scritta, l'allievo, alla fine del corso di studi, dovrà essere in 
grado di esprimersi in maniera sostanzialmente corretta sugli 
argomenti proposti. Dovrà dimostrare accettabili capacità di 
riconoscimento e riutilizzazione personale dei testi esaminati 
riferiti all'ambito di specializzazione; e dovrà inoltre dimostrare 
di avere acquisito competenze linguistiche relative a diverse 
tipologie testuali. 

 

ABILITAô 

Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti  di  interesse  
personale,  sociale  e  d‟attualità. 

Ğ Comprendere le idee principali di testi relativamente 
complessi, inerenti la sfera umanistico-sociale. 

Ğ Riprodurre  il  lessico  specifico  acquisito  in  testi  e 
documenti reali attraverso produzioni scritte e orali. 

Ğ Utilizzare  la  lingua  inglese  anche  attraverso  strumenti 
multimediali. 
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PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 

CONOSCENZE 
Tv and eating disorders; anorexia and bulimia nervosa; binge 
eating. 

    
 

COMPETENZE 

In riferimento alla comprensione e produzione orale e scritta, 
l'allievo, alla fine del corso di studi, dovrà essere in grado di 
esprimersi in maniera sostanzialmente corretta sugli argomenti 
proposti. Dovrà dimostrare accettabili capacità di riconoscimento 
e riutilizzazione personale dei testi esaminati riferiti all'ambito di 
specializzazione; e dovrà inoltre dimostrare di avere acquisito 
competenze linguistiche relative a diverse tipologie testuali. 

 
 

 

ABILITAô 

Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti  di  interesse  
personale,  sociale  e  d‟attualità. 

Ğ Comprendere le idee principali di testi relativamente 
complessi, inerenti la sfera umanistico-sociale. 

Ğ Riprodurre  il  lessico  specifico  acquisito  in  testi  e 
documenti reali attraverso produzioni scritte e orali. 

Ğ Utilizzare  la  lingua  inglese  anche  attraverso  strumenti 
multimediali. 
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1.7 LINGUA  E CULTURA FRANCESE 
 

DISCIPLINA:   LINGUA E CULTURA FRANCESE  DOCENTE: LAURA BATTAGLIA 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 2019 
 
UNITÉS de grammaire (étapes 14 et 15 du texte Palmarès en poche) 
 
Révision des contenus linguistiques précédents 
Les pronoms personnels accouplés, les pronoms relatifs simples, les pronoms possessifs, 
les pronoms démonstratifs, les pronoms indéfinis (quantité) 
Révision des temps verbaux:  

  Indicatif: présent, impératif, les gallicismes, le passé composé, l‟imparfait, futur simple; plus que 
parfait, futur antérieur;  

  Conditionnel: présent et passé;  
  Participe présent et passé; les adjectifs verbaux; 
  Gérondif, Subjonctif présent et passé; La phrase passive;  
  Exprimer L‟hypothèse (1er, 2ème et 3ème type) et la condition.   

 
UNITÉ 1  
LA LANGUE FRANÇAISE ET LE CINÉMA 
 
Les frères Lumière 
Le Festival de Cannes: une renommée légendaire 
Le but du Festival 
L‟importance du Festival dans l‟évolution du Cinéma 
Le grand Prix: La palme D‟Or 2018 
Parallèle en Italie: Le Festival du Cinéma à Venise 
Le Grand Prix: Le Lion d‟Or   
 
FRANCE GÉO 
 
La région PACA: présentation géographique de la région 
Ses grandes villes, les attraits, les traditions et les produits  
 
UNITÉ 2 
Lô ADOLESCENCE ET LA FAMILLE 
 

Définition de l‟adolescence 
Définition de la famille 
Les changements des ados  
 
LA FAMILLE ET LES RELATIONS 

La transformation de la famille, le rang de la fratrie, témoignage de quelques ados 

 

LE MEDIATEUR FAMILIAL 

Fiche technique: caractéristiques du profil, compétences, lieux de travail  

 

UNITÉ   3 
LA PSYCOLOGIE 

 
Divers secteurs de la psychologie 
La psychologie sociale : définition 
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Psychologue en structure sociale : fiche technique 
Compétences et qualités d'un psychologue 
Le psychologue dans une maison de retraite 
 

UNITÉ  4 
LA VIEILLESSE: VIEILLIR EN SANTE'  
 
OMS et troisième âge 
Les établissements d‟accueil pour les personnes âgées 
 
Définition de vieillesse: notions de vieillissement, sénescence et sénilité  
Les différentes modalités de vieillissement: réussi, habituel, pathologique 
L'importance de l'activité sociale pour une personne âgée  
Bien vieillir, ce n‟est pas facile ! Les facteurs qui empêchent de bien vieillir 
La nourriture de l‟esprit: penser positif 
La prévention: bouger et bien s‟alimenter : manger coloré, c‟est bien manger! 
Universités du troisième âge 
Les problèmes les plus sérieux du vieillissement: les troubles mentaux  
La maladie d'Alzheimer: une véritable «épidémie silencieuse» 
Les causes de la maladie et les facteurs environnementaux 
Les signes précurseurs de la maladie  
La maladie de Parkinson, les symptômes, le traitement, les alternatives aux médicaments 
Les Cafés Mémoire France Alzheimer: les bénéfices de l‟action 
 
 
UNITÉ   5 
LES METIERS DANS LE DOMAINE DE L'ASSISTANCE 
 
Le médiateur familial: fiche technique: caractéristiques du profil, compétences, lieux de travail  
L‟ éducateur de jeunes enfants 
Le téchnicien de l‟intervention sociale et familiale: L‟aidant familial  
L‟animateur socioculturel: fiche technique: ses compétences, son travail auprès des enfants, 
des adultes, des personnes âgées  
L‟animation socioculturelle: définition 
Les Centres Sociaux  
 
UNITÉ 6 
LA FRANCOPHONIE  

La langue française dans le monde, la promotion du français:  

Les bonnes raisons d‟apprendre cette langue, définition de Francophonie et de francophonie  

Définition de la Francophonie par Gilles Vigneault 
Activité Vidéo sur la Francophonie: Au Pied de la Lettre, exercices, quiz QCM et recherches 
L'Organisation Internationale de la Francophonie (OIF) 
La Journée de la Francophonie et les Jeux:  buts, initiatives et activités 
Opération: «Dis-moi dix mots» Les mots proposés en 2019 
La chanson de Célina Ramsauer: Ensemble-Hommage à la Francophonie  

  Journée Internationale de la Francophonie 20 mars 2019, message de Mme Louise Mushikiwabo, 
secrétaire générale de la Francophonie   
 
UNITÉ 7 
LES FRANÇAIS ET LES ASSOCIATIONS CARITATIVES/ ORGANISMES DE SOLIDARITÉ  

LES DROITS HUMAINS  
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Introduction: un geste de solidarité: l‟organisme « La Chaîne de l‟Espoir »  
Les Exclus ont droit à la culture 
Les Organisations Non Gouvernementales (ONG) définition 
 
Le Mouvement d‟Emmaüs 
Les Banques alimentaires 
Les Restaurants du Cœur 
 
PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 2018 

UNITÉ  7 
LES DROITS HUMAINS  

Le système sanitaire et les vaccins obligatoires en France 
Le droit à la Santé : Médecins sans Frontières (MSF) et leur Charte 
 
Activité vidéo, projection du Film « Moi, Daniel Blake », une belle et délicate histoire de solidarité; 
Palme d‟Or Festival de Cannes 2016  
 
UNITÉ  8 
LE CV EUROPEEN 
Le CV européen et ses sections 
 
Conseils à suivre pour bien préparer les examens : gérer le stress et dormir suffisament  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA  PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 
 

TOTALE PUNTI     éé../15 
 

Indicatori Descrittori PTS Q1 Q2 Q3 

 
CONOSCENZA 
DEGLI ARGOMENTI 
 
Contenuto 

¶ Scarsa/ nulla 1    

¶ Confusa e/o scorretta 2    

¶ Incompleta ma corretta 3    

¶ Essenziale e corretta 4    

¶ Corretta e completa 5    

¶ Rigorosa e approfondita 6    

 
COMPETENZE 
LINGUISTICHE 
 
Grammatica, 
costruzione della 
frase, lessico ed 
ortografia 
 

¶ Gravi lacune grammaticali e 

lessico inadeguato/ competenze 

mancanti 

1    

¶ Errori grammaticali e scelte 

lessicali inadeguate 
2    

¶ Alcuni errori grammaticali e 

scelte lessicali limitate 
3    

Ğ Esposizione chiara 

seppure con qualche 

lieve errore, lessico  

sostanzialmente corretto 

4    

¶ Esposizione efficace, 

linguaggio appropriato e 

corretto 

5    

 
CAPACITA' 
Rielaborazione 
personale, pertinenza,  
sintesi, chiarezza 
espositiva 

¶ Scarsa / assente 1    

¶ Confusa/parziale 2    

¶ Chiara e coerente 3    

¶ Personale ed efficace 4    

TOTALE  ________ /15     

 

 



 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 
 

TOTALE PUNTI ........    /15 
           
  Alunni con documentazione legge 104/92 ed alunni con documentazione legge 170/2010 
 
 
 

INDICATORI DESCRITTORI PTS Q1 Q2 Q3 
  

 
CONOSCENZA DEGLI 

ARGOMENTI 
 

Contenuto 

Scarsa / nulla 1    

Confusa e/o scorretta 2-3    

Incompleta ma corretta 4    

Essenziale  e corretta 5-6    

Corretta e completa 7    

Rigorosa e approfondita 8    

 
CAPACITA' 

 
 

Rielaborazione personale,  
sintesi, chiarezza 

espositiva, pertinenza 
 
 

 

Scarsa / assente 
 

1 
   

Confusa / parziale 

 
2-3    

Chiara e coerente 

 
4-5    

Personale ed efficace 6-7    

TOTALE   _______/15     

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

¶GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA  PROVA ORALE DI LINGUA STRANIERA 
 

Lessico 
Correttezza 
morfosintattica 

Pronuncia 
Fluenza 
/Interazione 

Coesione 

Gravi lacune lessicali che 
rendono estremamente 
difficoltose conversazioni 
su argomenti di routine, 
attualità e interesse. 
1    2    3    4 

Numerosi errori 
nell‟uso delle 
strutture e dei 
modelli linguistici, 
anche dei più 
frequenti. 
1    2    3    4 

Errori frequenti e 
marcato accento 
italiano 
ostacolano la 
comprensione. 
1 

Interazione quasi 
nulla anche su 
argomenti noti o di 
interesse. 
 
 
1    2    3 

Contributi di 
discorso 
elementare con uso 
improprio dei più 
semplici connettivi 
ipotattici. 
1 

Espressioni linguistiche 
inadeguate ad affrontare 
commentare argomenti di 
routine, attualità e 
interesse. 
5    6    7    8 

Frequenti errori 
nell‟uso delle 
strutture e dei 
modelli linguistici. 
 
5    6    7    8 

Errori diffusi e 
accento italiano 
rendono faticosa 
la comprensione 
2     

Difficoltà 
d‟interazione, nei vari 
ruoli della 
conversazione.Paus
e ed esitazioni 
frequenti. 
4    5    

Contributi di 
discorso che si 
avvale solo dei più 
semplici connettivi 
ipotattitici . 
2 

Espressioni linguistiche 
adeguate ad affrontare  e 
commentare argomenti di 
routine, attualità e di 
interesse 
9    10 

Uso sostanzialmente 
corretto di un vasto  
repertorio di strutture 
e modelli linguistici 
 
9    10 

Alcuni errori 
occasionali che 
non riducono la 
comprensione. 
3 

Capacità di interagire 
in modo adeguato 
nei vari ruoli della 
conversazione, pur 
con esitazioni e 
pause. 
6   

Brevi contributi di 
discorso chiaro e 
articolato da alcuni 
elementi di 
connessione. 
3 

Espressioni linguistiche 
efficaci per affrontare e 
commentare argomenti di 
routine, attualità, interesse 
e ambito professionale. 
11    12    13 

Discreto livello di 
controllo di strutture 
e modelli linguistici. 
Pochi errori, in 
genere  autocorretti.   
 
11    12    13 

Solo errori lievi ed 
occasionali che 
non riducono la 
comprensione. 
 
4 

Capacità di interagire 
in modo adeguato e 
spontaneo nei vari 
ruoli della 
conversazione, 
anche in ambito 
professionale, pur 
con esitazioni e 
pause, 
7    8 

Contributi di 
discorso articolato 
da diversi elementi 
di connessione; 
in parte ancora 
lacunoso se in 
discorsi più lunghi. 
4 

Discreta gamma di 
espressioni linguistiche 
efficaci ad affrontare. 
argomenti di routine, 
attualità, interesse e 
ambito professionale 
14    15 

Buon livello di 
controllo di strutture 
e modelli linguistici. 
Assenza di errori che 
comportano 
fraintendimento. 
Capacità di pronta 
autocorrezione.               
14    15 

Pronuncia 
corretta pur con 
qualche 
inflessione 
italiana. 
 
 
5 

Discreta capacità di 
interagire in modo 
opportuno e 
spontaneo nei vari 
ruoli della 
conversazione, 
anche in ambito 
professionale, pur 
con esitazioni e 
pause, 
9    10 

Discorso chiaro e 
articolato. Controllo 
dei principali 
elementi di 
connessione. 
 
5 

 
Livello B1. ï Quadro di riferimento del Consiglio dôEuropa 

 Voto   ___ / 50 

 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

Schede di misurazione obiettivi minimi per alunni con documentazione legge 104/92 
ed alunni con documentazione legge 170/2010 - I e II biennio, V anno 

 
¶GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA  PROVA ORALE DI LINGUA STRANIERA 
¶TOTALE PUNTI     éé../40 
 

Lessico 
Correttezza 
morfosintattica 

Pronuncia Fluenza/Interazione Coesione 

Gravi lacune 
lessicali che 
impediscono di 
comunicare anche 
nelle più elementari 
situazioni di vita 
quotidiana. 
1    2    3    4 

Gravi lacune o 
errori nell‟impiego 
di strutture e 
modelli 
elementari. 
 
1    2    3    4 

Pronuncia 
decisamente 
difficoltosa per 
chi ascolta. 
 
1 

Interazione 
praticamente nulla a 
causa di pause 
eccessive dovute a 
difficoltà nelle scelte 
linguistiche. 
 
1    2    3 

Uso occasionale 
e/o improprio dei 
connettivi più 
semplici.       
 
1 

Espressioni 
linguistiche 
inadeguate a 
comunicare anche 
su semplici 
argomenti di vita 
quotidiana.            
5    6    7    8 

Numerose lacune 
o errori 
nell‟impiego di 
strutture e modelli 
elementari. 
 
5    6    7    8 

Errori frequenti e 
marcato accento 
italiano 
ostacolano la 
comprensione. 
2 

Difficoltà 
d‟interazione, anche 
su semplici argomenti 
noti o di interesse. 
Frequenti pause per 
scelte linguistiche. 
4    5 

Contributi di 
discorso quasi 
esclusivamente 
paratattico. 
2 

Espressioni 
linguistiche 
sufficienti per 
comunicare, pur 
con esitazioni e giri 
di parole,in semplici 
situazioni di vita 
quotidiana, attualità 
e vissuto personale                              
9    10 

Controllo 
soddisfacente di 
semplici strutture 
grammaticali. Gli 
errori non causano 
fraintendimento e 
vengono 
prontamente 
corretti. 
 
9    10 

Pronuncia 
sostanzialmente 
corretta con 
errori che talvolta 
richiedono 
l‟eccessiva 
concentrazione 
di chi ascolta. 
3 

Discreta capacità di 
interazione nel 
sostenere e talvolta 
anche nell‟iniziare, 
concludere o 
riprendere 
conversazioni su 
argomenti noti o di 
interesse. 
 
6   

Contributi di 
discorso 
prevalentemente 
lineare, ma già 
articolato da alcuni 
elementi di 
connessione. 
 
3 

Espressioni 
linguistiche 
adeguate ad 
affrontare semplici 
situazioni di vita 
quotidiana, attualità 
e vissuto personale 
e professionale 
11    12     

Uso mediamente 
corretto di un 
repertorio di 
strutture e modelli 
linguistici frequenti 
e/o prevedibili. 
 
11    12     

Solo errori lievi 
ed occasionali 
che non riducono 
la comprensione. 
 
4 

Buona capacità di 
interagire nell‟iniziare, 
sostenere, 
concludere e 
riprendere 
conversazioni su 
argomenti noti o di 
interesse purché 
l‟interlocutore sia 
disposto a 
collaborare 
7    8 

Contributi di 
discorso 
prevalentemente 
lineare che si 
avvale di semplici 
elementi di 
connessione. 
4 

 
 

 Voto   ___ / 40 

 

 
 

OBIETTIVI MINIMI TRASVERSALI DELLA DISCIPLINA  



 

 

 

 

 

 

 

DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 
 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 2019 
 
Le conoscenze si riferiscono ai titoli delle U. A. Per I contenuti si rimanda alla 
Programmazione di Classe.  
 

CONOSCENZE 
 

1. LA LANGUE FRANCAISE ET LE CINEMA         
2. L‟  ADOLESCENCE ET LA FAMILLE- LA FAMILLE ET LES RELATIONS 
    LE MEDIATEUR FAMILIAL 
3. LA PSYCOLOGIE SOCIALE 
4. LA VIEILLESSE: VIEILLIR EN SANTE'  
5. LES METIERS DANS LE DOMAINE DE L'ASSISTANCE 
6. LA FRANCOPHONIE 
7. LES FRANÇAIS ET LES ASSOCIATIONS CARITATIVES/ ORGANISMES 
DE SOLIDARITÉ ET LES DROITS HUMAINS  
8.  
 

   
 

COMPETENZE 

1. In riferimento alla comprensione e produzione orale e scritta, l‟allievo, alla 
fine del corso di studi, dovrà essere in grado di esprimersi in maniera 
sostanzialmente corretta sugli argomenti proposti. Dovrà dimostrare 
accettabili capacità di riconoscimento e riutilizzazione personale dei testi 
esaminati riferiti all‟ambito di specializzazione. Dovrà inoltre dimostrare di 
aver acquisito competenze linguistiche relative a diverse tipologie testuali. 
 

 

ABILITAô 

1. Comprende oralmente i punti principali di un discorso standard su 
argomenti famigliari e /o di attualità e su argomenti specifici del settore. 
2. Interagisce in brevi conversazioni su argomenti familiari di interesse 
personale, d‟attualità o di lavoro specifici del settore, conversando con 
pronuncia ed intonazione abbastanza corretti.  
3. Cerca informazioni e comprende i punti essenziali di messaggi brevi  
chiari, e di testi di varia natura. 
4. Produce semplici e brevi testi su tematiche note di interesse personale, di 
studio o di lavoro. 
5. Descrive esperienze, impressioni, eventi relativi all‟ambito personale, 
all‟attualità o al settore di studio usando un lessico semplice. 
6. Riconosce ed applica in maniera abbastanza autonoma strutture 
linguistiche, grammaticali e lessicali relativamente alle tematiche trattate. 

 

 
PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 2019 

 
Le conoscenze si riferiscono ai titoli delle U. A. Per I contenuti si rimanda alla 
Programmazione di Classe.  
 

CONOSCENZE 
 

7. LES DROITS HUMAINS  
8. LE C.V EUROPEEN 

    
 



 

 

 

Pagina 45 

 

 

COMPETENZE 

1. In riferimento alla comprensione e produzione orale e scritta, l‟allievo, alla 
fine del corso di studi, dovrà essere in grado di esprimersi in maniera 
sostanzialmente corretta sugli argomenti proposti. Dovrà dimostrare 
accettabili capacità di riconoscimento e riutilizzazione personale dei testi 
esaminati riferiti all‟ambito di specializzazione. Dovrà inoltre dimostrare di 
aver acquisito competenze linguistiche relative a diverse tipologie testuali. 
 

 

 

ABILITAô 

1. Comprende oralmente i punti principali di un discorso standard su 
argomenti famigliari e /o di attualità e su argomenti specifici del settore. 
2. Interagisce in brevi conversazioni su argomenti familiari di interesse 
personale, d‟attualità o di lavoro specifici del settore, conversando con 
pronuncia ed intonazione abbastanza corretti.  
3. Cerca informazioni e comprende i punti essenziali di messaggi brevi  
chiari, e di testi di varia natura. 
4. Produce semplici e brevi testi su tematiche note di interesse personale, di 
studio o di lavoro. 
5. Descrive esperienze, impressioni, eventi relativi all‟ambito personale, 
all‟attualità o al settore di studio usando un lessico semplice. 
6. Riconosce ed applica in maniera abbastanza autonoma strutture 
linguistiche, grammaticali e lessicali relativamente alle tematiche trattate. 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                       

                                                                                                            
 
 



 

 

 
1.8 MATEMATICA 

DISCIPLINA Matematica DOCENTI:     Alva Perez Paola ï Petrulli Leone Massimo 

 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 

1. Rapporto incrementale e derivata.  
 

Il significato geometrico ed il calcolo del rapporto incrementale di una funzione, significato 
geometrico della derivata della funzione in un punto; derivate di funzioni razionali intere e fratte: 
calcolo e proprietà.  
Derivate di ordine successivo. Teorema dell‟Hôpital per limiti della forma 0/0 di funzioni razionali 
fratte. Derivate di radici. 
 

2.  Punti stazionari: massimi e minimi. Flessi. 
 

Calcolo del massimo e del minimo di funzioni razionali intere e fratte. Calcolo dei punti di flesso di 
funzioni razionali intere. 
 
 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO  IL 15 MAGGIO 
 

3. Elementi di statistica. 
 

Introduzione alla statistica: distribuzioni, frequenze, media, mediana, moda, varianza, scarto 
quadratico medio, diagrammi a torta, istogrammi e loro interpretazioni.  
 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 
Sono stati adottati i criteri di misurazione del profitto approvati dal Collegio dei Docenti e indicati 
nel PTOF.  

 
OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA  

DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 
 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 

CONOSCENZE 

Calcolo del rapporto incrementale di una funzione razionale intera; derivate 
di funzioni razionali intere e fratte: calcolo e proprietà.  
Teorema dell‟Hôpital per limiti della forma 0/0 di funzioni razionali fratte. 

  
 

COMPETENZE 

Comuni a tutte le unità didattiche: 
¶ Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per 

organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative 

¶ Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare semplici situazioni, elaborando opportune 
soluzioni 

¶ Utilizzare metodi e strumenti nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

 

ABILITAô 
- Saper determinare il rapporto incrementale di funzioni razionali intere;- 

saper calcolare le derivate di funzioni razionali intere e fratte;- saper 
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determinare massimi, minimi di funzioni razionali intere; - saper applicare il 

teorema dell‟Hôpital per le forme indeterminate 0/0 di funzioni razionali fratte 

- saper applicare il teorema dell‟Hôpital per le forme indeterminate 0/0 di 

funzioni razionali fratte 



 

 

 

Pagina 48 

 

 

ABILITAô 

- Saper determinare il rapporto incrementale di funzioni razionali intere;- 

saper calcolare le derivate di funzioni razionali intere e fratte;- saper 

determinare massimi, minimi di funzioni razionali intere; - saper applicare il 

teorema dell‟Hôpital per le forme indeterminate 0/0 di funzioni razionali fratte 

- saper applicare il teorema dell‟Hôpital per le forme indeterminate 0/0 di 

funzioni razionali fratte 

 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 
 

CONOSCENZE 
 Elementi di statistica: media, mediana, moda, varianza, scarto quadratico 

medio, diagrammi a torta, istogrammi e loro interpretazioni.  

  
 

ABILITAô 
Saper calcolare gli enti fondamentali della statistica ed interpretare un 
semplice istogramma. 
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1.9 TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE 

DISCIPLINA: Tecnica amministrativa DOCENTE:    Di Mauro Francesco 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO  
  
1. Ripasso sullô azienda e elementi caratterizzanti 
Ripasso dei concetti di azienda e sue classificazioni, aziende individuali e collettive e stakeholders. 
Il sistema azienda e i suoi stakeholders. Principali classificazioni delle aziende. 
Concetto di mission aziendale. 
L'azienda e l'ambiente: ambiti di intervento degli enti non profit 
Le aziende non profit: principali caratteristiche.   
 
2. Organizzazione aziendale   
Organizzazione e evoluzione delle teorie organizzative. 
Le strutture organizzative e gli organigrammi. 
 
3.Il contratto di compravendita 
Il contratto di compravendita. 
Le clausole del contratto di compravendita le modalità di pagamento e documenti della 
compravendita.   
                                                 
4.Aspetto finanziario ed economico delle operazioni di gestione 
Le operazioni di gestione. 
Il fabbisogno finanziario e le fonti di finanziamento.  
L‟aspetto finanziario e l‟aspetto economico della gestione. 
 
5.Le diverse operazioni aziendali. Le fonti di finanziamento.  
Il prospetto dei finanziamenti e degli impieghi 
Il patrimonio aziendale: l'aspetto qualitativo 
Il patrimonio aziendale: l'aspetto quantitativo 
L‟analisi della struttura finanziaria e patrimoniale. 
La determinazione del patrimonio: l‟inventario. 
La determinazione del reddito d‟esercizio. 
 
6. La rilevazione aziendale e il bilancio d'esercizio.  
I processi decisionali e il sistema informativo aziendale. 
I processi decisionali e il sistema informativo aziendale. 
Il metodo della partita doppia (cenni). 
Il bilancio d‟esercizio: funzione informativa e principi di redazione. 
La struttura del bilancio secondo il codice civile. 
 
7.La contabilità fornitori e clienti. 
La contabilità fornitori e la contabilità clienti (di quest‟ultima solo aspetti teorici). 
 
PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO  IL 15 MAGGIO 
 
Ripasso del bilancio d‟esercizio. Il bilancio d‟esercizio di un asilo nido privato. 
L‟economia sociale. Ripasso dell'azienda e l'ambiente: ambiti di intervento degli enti non profit 
Le aziende non profit: principali caratteristiche. 
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L‟economia sociale e il mondo del non profit. Le associazioni le fondazioni e i comitati 
Gli altri enti non profit.  
La gestione e la contabilità delle aziende non profit.  
Il bilancio e il controllo di gestione nelle aziende non profit.  
 
 
 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
Per le prove scritte si fa riferimento alle griglie di valutazione inserite nel PTOF. 
Per l‟orale si fa riferimento alle griglie di valutazione inserite nel PTOF. 
 
 

OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA  
DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 

 

U.A. 1 Ripasso sullô azienda e elementi caratterizzanti 
 

CONOSCENZE 
U.A.1   
1. Conoscere gli elementi essenziali dell‟azienda. 
2. Conoscere le principali tipologie degli enti non profit 

 

COMPETENZE 
U.A.1 
1. Saper individuare gli elementi individuali delle aziende 
2. Saper individuare i tratti essenziali degli enti non profit  

  

ABILITAô 
U.A.1 
1.Saper individuare le principali differenze tra le aziende profit e non profit 

 

U.A. 2. Organizzazione aziendale 
 

CONOSCENZE 
U.A.2   
1. Conoscere le principali teorie organizzative.   

 

COMPETENZE 
U.A.2 
1. Saper individuare i tratti caratterizzanti delle teorie organizzative  

  

ABILITAô 
U.A.2 
1.Saper individuare le differenze essenziali tra teorie organizzative 

 

 
U.A. 3 Il contratto di compravendita 
 

CONOSCENZE 
U.A. 3   
1. Conoscere il contratto di compravendita. 
2. Conoscere gli elementi essenziali del contratto di compravendita.  

 

COMPETENZE 

U.A.3 
1. Saper individuare all‟interno delle diverse operazioni aziendali il contratto 
di compravendita come tipologia importante 
2. Saper individuare all‟interno del contratto di compravendita gli elementi 
essenziali 

  

ABILITAô 
U.A.3 
1.Saper individuare, in semplici esempi pratici, gli elementi essenziali del 
contratto di compravendita  
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U.A. 4 Aspetto finanziario ed economico delle operazioni di gestione 
 

CONOSCENZE 

U.A. 4   
1. Conoscere le diverse operazioni aziendali. 
2. Conoscere le diverse fonti di finanziamento.  
3. Conoscere il prospetto dei finanziamenti e degli impieghi. 

 

COMPETENZE 

U.A.4 
1. Saper individuare le diverse operazioni aziendali. 
2. Saper distinguere le diverse fonti di finanziamento.  
3. Saper redigere il prospetto dei finanziamenti e degli impieghi.  

  

ABILITAô 
U.A.4 
1.Saper individuare, in semplici esempi pratici, le voci caratterizzanti il il 
prospetto dei finanziamenti e degli impieghi.  

 

U.A. 5 Le diverse operazioni aziendali. Le fonti di finanziamento.  
Il prospetto dei finanziamenti e degli impieghi  
  

CONOSCENZE 

U.A.5   
1. Conoscere le diverse operazioni aziendali. 
2. Conoscere le diverse fonti di finanziamento.  
3. Conoscere il prospetto dei finanziamenti e degli impieghi. 

 

COMPETENZE 

U.A.5 
1. Saper individuare le diverse operazioni aziendali. 
2. Saper distinguere le diverse fonti di finanziamento.  
3. Saper redigere il prospetto dei finanziamenti e degli impieghi.  

 

  

ABILITAô 
U.A.5 
1.Saper individuare, in semplici esempi, le diverse fonti di finanziamento  

 

 
U.A. 6 La rilevazione aziendale e il bilancio d'esercizio.  
I processi decisionali e il sistema informativo aziendale. 
 

CONOSCENZE 

U.A. 6   
1. Conoscere l‟importanza dei processi decisionali e il sistema informativo 
aziendale.  
2. Conoscere la natura dei conti.  
3. Conoscere alcune rilevazioni aziendali. 
4. Conoscere la funzione informativa del bilancio d'esercizio: funzione 
informativa e principi di redazione 
5. Conoscere i principi di redazione. 
6. Conoscere i due prospetti contabili del bilancio d‟esercizio 
7.  Conoscere le principali macrovoci del bilancio: Stato patrimoniale e 

Conto economico 

 

COMPETENZE 

U.A.6 
1. Saper individuare la modalità di utilizzo dei processi decisionali e del 
sistema informativo aziendale. 
2. Saper distinguere la natura dei conti.  
3. Saper effettuare alcune rilevazioni aziendali in relazione ai fatti esterni di 
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gestione.  
4. Conoscere la funzione informativa del bilancio d‟esercizio funzione 
informativa  
5.Saper individuare i principi di redazione 
6.Saper individuare le funzioni dei due prospetti contabili del bilancio 
d‟esercizio   

 7.  Saper individuare le principali macrovoci del bilancio: Stato patrimoniale 
e Conto economico  

 

  

ABILITAô 
U.A.6 
1. Saper individuare, in semplici casi, le principali macrovoci del bilancio: 
Stato patrimoniale e Conto economico 

 

 
U.A. 7  La contabilità fornitori e clienti. 
 

CONOSCENZE 

U.A.7 
1. Conoscere la contabilità fornitori e la contabilità clienti (di quest‟ultima solo 
aspetti teorici). 
2. Conoscere alcuni casi di applicazione del metodo della partita doppia.   

 

 

COMPETENZE 

U.A.7 
1. Saper redigere un partitario fornitori 
2. Saper applicare in alcuni casi il metodo della partita doppia.   
  

 

  

ABILITAô 

U.A.7 
1. Saper individuare individuare, in un partitario fornitori, le tipiche operazioni 
registrate nel prospetto. 
 

 

 
 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 
U.A. 8 Lôeconomia sociale e il mondo del non profit. Il bilancio e il controllo di gestione nelle 
aziende non profit. 
 

CONOSCENZE 

U.A.8 

¶ Conoscere l‟inventario. 

¶ Conoscere l‟aspetto finanziario ed economico delle aziende non profit 
¶ Conoscere le macrovoci del bilancio di previsione e il rendiconto 

delle aziende non profit. 
 

 

COMPETENZE 

U.A.8 

¶ Saper interpretare l‟inventario;  

¶ Saper riconoscere l‟importanza dell‟aspetto finanziario ed 
economico relativi alle aziende non profit;  

¶ Saper interpretare per macrovoci il bilancio di previsione e il 
rendiconto delle aziende non profit.   
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ABILITAô 
U.A.8 
1.Riconoscere in un bilancio di previsione, delle aziende non profit, i tratti 
essenziali. 

 

 

1.10 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE DOCENTE: DAVIDE MAUCERI ï MATTEO ZANONI 

 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 

 

TITOLO U.A CONTENUTI CONOSCENZE 

1 

IL Corpo, La sua 
espressività e le 
capacita condizionali 
 

Conoscere le potenzialità del movimento del 
proprio corpo, le posture corrette e le funzioni 
fisiologiche in relazione al movimento 

Effettuare attività che coinvolgano le funzioni 
cardiorespiratorie con una elevata intensità 

2 

La Percezione 
sensoriale, Il 
movimento e la sua 
relazione con lo spazio 
e il tempo 

Riprodurre il ritmo nei gesti e nelle azioni anche 
tecniche degli sport 
Saper eseguire attività che coinvolgano 
principalmente le capacità coordinative e il sistema 
nervoso durante attività di elevata difficoltà.  
 

3 
GIOCO, GIOCO-
SPORT, SPORT 
 

Conoscere gli aspetti essenziali della struttura e 
della evoluzione di alcuni giochi e sport di rilievo 
nazionale e della tradizione locale. 
La terminologia: regolamento e tecnica dei giochi e 
degli sport Saper svolgere i fondamentali 
individuali e di squadra dei giochi sportivi 
presentati e saperne gestire una fase di gioco 
completo. 
 

 

 

PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO  IL 15 MAGGIO 
 

3 
GIOCO, GIOCO-SPORT, 
SPORT 
 

Conoscere gli aspetti essenziali della struttura e della 
evoluzione di alcuni giochi e sport di rilievo nazionale 
e della tradizione locale. 
La terminologia: regolamento e tecnica dei giochi e 
degli sport 
Saper svolgere i fondamentali individuali e di squadra 
dei giochi sportivi presentati e saperne gestire una 
fase di gioco completo. 
 

4 
Sicurezza, Salute , 
Attività in ambiente 
naturale 

Conoscere i principi fondamentali di prevenzione ed 
attuazione della sicurezza personale in palestra, a 
scuola e negli spazi aperti. Conoscere gli elementi 
fondamentali del primo soccorso ambiente naturale. 
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OBIETTIVI MINIMI DELLA DISCIPLINA 
DECLINATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITAô 

 
 

CONOSCENZE 

1. 
Avere consapevolezza dei cambiamenti morfologici e funzionali del corpo. 
Esprimersi attraverso la gestualità tecnica. 
 
2. 
Controllare e regolare i movimenti riferiti a se stessi ed all‟ambiente per 
risolvere un compito motorio utilizzando le informazioni sensoriali 
 
3. 
Eseguire i gesti tecnici in situazioni di gioco semplificato, rispettando le 
regole, ricoprendo ruoli diversi (ad es. arbitro) e riconoscendo il valore delle 
competizione. 
 
4. 
Conoscere le norme elementari di primo soccorso e di una corretta 
alimentazione. Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a 
praticare l‟attività ( anche in ambiente naturale) . 
 

 

COMPETENZE 

Svolgere attività motorie adeguandosi ai diversi contesti ed esprimere le 
azioni attraverso la gestualità. 
  
Utilizzare gli stimoli percettivi per realizzare in modo idoneo ed efficace 
l‟azione motoria richiesta. 
 
Conoscere e praticare in modo corretto ed essenziale i principali giochi 
sportivi e sport individuali. 
 
Conoscere le norme di primo soccorso e di una corretta alimentazione ed 
essere responsabili nella tutela della sicurezza. Assumere comportamenti 
corretti in ambiente naturale. 
 

 

ABILITAô 

 
Saper eseguire attività che coinvolgano principalmente le capacità 
condizionali e il sistema muscolare con sforzi di modesta intensità. 
Essere in grado di praticare giochi educativi e giochi sportivi, 
conoscendone le regole principali e i principali movimenti di gioco. 
Essere in grado di eseguire con sufficiente controllo le differenti 
coordinazioni. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

VOTO:1/
2/3 

L‟ allievo non è in grado di eseguire in modo globale i gesti tecnici degli sport proposti 
Anche la sua preparazione teorica è praticamente nulla. 

VOTO:4 
L‟ allievo esegue i gesti tecnici con grande difficoltà e imprecisione. Non applica in 
modo corretto i regolamenti degli sport proposti. La sua preparazione teorica è 
lacunosa. 

VOTO:5 
L‟ allievo esegue in modo impreciso e con difficoltà i gesti tecnici, applica non sempre 
correttamente i regolamenti. Non conosce in modo sufficiente la parte teorica. 

VOTO:6 
L‟ allievo esegue con una certa correttezza i gesti motori almeno in modo globale. 
Conosce ed applica almeno nell‟essenziale i regolamenti dei vari sport. La sua 
preparazione orale lo, porta a conoscere in modo globale gli argomenti trattati. 

VOTO:7 L‟ allievo esegue in modo abbastanza sicuro e corretto i gesti motori. Conosce ed 
applica correttamente i regolamenti. La preparazione orale è valida e abbastanza 
approfondita. 

VOTO:8 
L‟ allievo esegue correttamente e con sicurezza i gesti motori. Conosce ed applica e 
riesce a far applicare (arbitraggio)correttamente i regolamenti. La preparazione orale è 
costante e approfondita. 

VOTO:9 
L‟ allievo è sicuro, preciso ed armonico nell‟esecuzione del gesto motorio. Conosce, 
applica e fa applicare in modo particolareggiato i regolamenti. Conosce i meccanismi 
motori e ne conosce le funzioni e le basi fisiologiche. 

VOTO:10 

L‟ esecuzione dei gesti motori è corretta, armonica, economica ed estremamente 
interiorizzata. L‟allievo sa adattare e scegliere i gesti motori per risolvere situazioni 
nuove. Applica alla perfezione i regolamenti e sa arbitrare diverse discipline. La sua 
preparazione teorica è precisa, costante e personalizzata 
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1.11 RELIGIONE CATTOLICA 
 

DISCIPLINA :     Religione cattolica DOCENTE     Annamaria Rossello 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 
 

Titolo UA Contenuti Tempi (in ore) 

Il mondo della persona 

 
La fiducia:  Che cos‟è la fede. 
                    Coscienza, fede e libertà 
Il senso della vita,del dolore e della morte: La 
violenza, il comandamento non uccidere, il 
perdono, Film Dead Man Walking 
 
Il mondo dei giovani e la ricerca della felicità: Che 
cos‟è la felicità, le feste e il loro valore 
 
La relazione con se stessi, con gli altri e con Dio 
L‟uomo tra lavoro e tempo libero 
 

Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
 

Etica per un mondo 
globalizzato 

 
La globalizzazione della vita umana.  
La solidarietà, il volontariato, una politica per 
l‟uomo 
Straniero, razza, immigrazione, il razzismo.  
La dignità della persona: “ All the invisible 
children”. 
Il rispetto di chi è diverso 
La creazione: L‟uomo come custode del mondo e 
non come padrone del mondo. 
La giustizia la legalità e la pace, Film Giovanni 
Falcone. 
 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
 

La vita come impegno Secolarizzazione, il relativismo, quale laicità? Maggio 

 

 
 
PROGRAMMAZIONE DA SVOLGERE DOPO  IL 15 MAGGIO 
 
La fede personale: una risposta responsabile e consapevole, La famiglia 
 
 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 
Quelli approvati dal Collegio dei Docenti e indicati nel PTOF, tenendo conto della specificità della 
disciplina, come indicato nella programmazione iniziale 
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2 SIMULAZIONI PRIMA PROVA ESAME DI STATO  
 
2.1 Testo prima simulazione       19/02/2019 

Ministero dellôIstruzione dellôUniversit¨ e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA - ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Giovanni Pascoli, Patria 

Sogno d'un d¡ d'estate. 

 

Quanto scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale 

le foglie accartocciate. 

 

Scendea tra gli olmi il sole 

in fascie polverose: 

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, rose: 

due bianche spennellate 

 

in tutto il ciel turchino. 

 

Siepi di melograno, 

fratte di tamerice, 

il palpito lontano 

d'una trebbiatrice, 

l'angelus argentino... 

 

dov'ero? Le campane 

mi dissero dov'ero, 

piangendo, mentre un cane 

latrava al forestiero, 

che andava a capo chino. 

 

Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione di Myricae del 

1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo sempre rimpianto dal poeta. 

 

Comprensione e analisi 

1.  Individua brevemente i temi della poesia.  

2.  In che modo il titolo ñPatriaò e il primo verso ñSogno d'un dá d'estateò possono essere entrambi riassuntivi dell'intero 

componimento? 

3.  La realtà é descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni metriche ed 

espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio del suo sentire. 

4.  Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?  

5.  Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. Soffermati su come è 

espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

 

Interpretazione 

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio esistenziale che 

travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi della letteratura dell'Ottocento e 

del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in 
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contesti diversi non riesce a integrarsi nella realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente 

un "forestiero". Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze.  

 

 

Ministero dellôIstruzione dellôUniversit¨ e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA - ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo l'ultima guerra (1941-

1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, dopo il successo di "Menzogna e sortilegio" 

e de "L'isola di Arturo". I personaggi sono esseri dal destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è 

intercalata da pagine di eventi storici in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli 

individui oppressi dalla Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

 

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano Useppe. [...] Uscivano 

dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non preavvisato da nessun 

allarme, si udivano avanzare nel cielo un clamore d'orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e 

disse: "Lioplani". E in quel momento l'aria fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro 

spalle e il terreno saltava d'intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 

"Useppe! Useppee!" urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: "Mà sto qui", le rispose 

all'altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo [...]. 

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i 

pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra 

le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, 

splendevano i colori dei peperoni, verde, arancione e rosso vivo. 

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che sporgeva verso di 

lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi 

ch'era incolume. Poi gli sistemò sulla testolina la sporta vuota come un elmo di protezione. [.] Useppe, accucciato 

contro di lei, la guardava in faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. "Non è 

niente", essa gli disse, "Non aver paura. Non è niente". Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua pallina 

stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare: 

"Nente." diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo che aspettarono in quel 

riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il 

suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 

Al cessato allarme, nell'affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta che nascondeva il 

sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla parte 

dello Scalo Merci. [...] Finalmente, di là da un casamento semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte, fra 

il solito polverone di rovina, Ida ravvisò, intatto, il casamento con l'osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli 

allarmi. Qui Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in terra. E 

correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare: 

"Bii! Biii! Biiii!"  

Il loro caseggiato era distrutto [...] 

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili sconquassati, i cumuli di 

rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, 

sotto l'azione di un meccanismo idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di 

qualcuno o qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: 

"Bii! Biii! Biiii!" 

 

Comprensione  e analisi  

1. L'episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui madre e figlioletto si 

trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull'ambiente e sulle reazioni dei personaggi. 

2. ñSi ud³ avanzare nel cielo un clamore d'orchestra metallico e ronzanteò; come spieghi questa descrizione sonora? 

Quale effetto produce?  

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo sguardo innocente del 

bambino?    
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4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all'apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi di una memoria vivida 

e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, ipotizzandone il significato simbolico.  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

 

 

Interpretazione  

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere di finzione,  

problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando diverse soluzioni; dall'altra, in 

particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi 

enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel 

testo con altri esempi studiati nel percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco 

e contemporaneo.  

 

Ministero dellôIstruzione dellôUniversit¨ e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA - ESEMPIO TIPOLOGIA B 
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Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l'interesse generale per le cose del 

passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l'umanit¨. Eô una definizione che implica uno stretto 

legame fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini.  

Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato avviene in genere 

nell'ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come notava Bloch, ancor pið con i 

nonni, che sfuggono all'immediato antagonismo fra le generazioni. In questo ambito prevalgono molte volte la nostalgia 

della vecchia generazione verso il tempo della giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria 

fornendo così di senso, sia pure a posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti laudatores 

temporis acti ("lodatori del tempo passato"), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas ("affetto e devozione") verso 

quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi prevalentemente l'attenzione dei 

giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il passato proprio in funzione di una 

migliore comprensione dell'oggi e delle prospettive che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono bene 

sintetizzati dalle parole di due classici. Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris utemur annis (ñElogiamo i 

tempi antichi, ma sappiamoci muovere nei nostriò); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi (ñGuardare al futuro, stare 

nel proprio tempoò). 

L'insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti nel punto di sutura 

tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti 

e togliere la rena e l'erba che coprono corti e palagi; ricostruire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha 

condotto a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio 

che nella storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. Innanzi tutto, i 

morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene dissepolto ci affascina non solo 

perch¯ā diverso e sorprendente ma altres³ per le sottili e nascoste affinità che scopriamo legarci ad esso. La tristezza che 

è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di per sé un legame con Cartagine. 

Claudio Pavone, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 

 

Comprensione e analisi 

Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-1987) e Marc Bloch (1886-

1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo?  

Quale funzione svolgono nell'economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e Tacito? 

Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell'atteggiamento dei giovani vero la storia?  

Nell'ultimo capoverso la congiunzione conclusiva "dunque" annuncia la sintesi del messaggio: riassumilo, evidenziando 

gli aspetti per te maggiormente interessanti.  

 

Produzione 

A partire dall'affermazione che si legge in conclusione del passo, ñAl passato ci si pu¸ volgere, in prima istanza, sotto 

una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l'erba che coprono corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a 

ciò che oggi siamo, illustrandone le difficolt¨, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successiò, rifletti su cosa significhi 

per te studiare la storia in generale e quella contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti 
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espliciti alla tua esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 

coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 
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Il tentativo di realizzare i diritti umani é continuamente rimesso in discussione. Le forze che si oppongono alla loro 

realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti e onnicomprensive, gruppi organizzati 

che usano la violenza contro persone innocenti e indifese, più in generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di 

predominio degli uomini che animano quelle strutture e quei gruppi. Contro tutti questi ñnemiciò, i diritti umani 

stentano ad alzare la loro voce.  

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i diritti umani sono 

una grande conquista dell'homo societatis sull'homo biologicus. Come ha così bene detto un grande biologo francese, 

Jean Hamburger, niente ¯ pi½ falso  dell'affermazione secondo cui i diritti umani sono ñdiritti naturaliò, ossia 

coessenziali alla natura umana, connaturati all'uomo. In realtà, egli ha notato, l'uomo come essere biologico è portato ad 

aggredire e soverchiare l'altro, a prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell'altruismo e dell'amore 

per l'altro: ñniente eguaglia la crudelt¨, il disprezzo per l'individuo, l'ingiustizia di cui la natura ha dato prova nello 

sviluppo della vitaò. Se ñl'uomo naturaleò nutre sentimenti di amore e di tenerezza, ¯ solo per procreare e proteggere la 

ristretta cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, sono una vittoria dell'io sociale su quello 

biologico, perch¯ā impongono di limitare i propri impulsi, di rispettare l'altro: ñil concetto di diritti dell'uomo non ¯ 

ispirato dalla legge naturale della vita, è al contrario ribellione contro la legge naturaleò. 

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione tra le due 

dimensioni. E si dovr¨ essere sempre vigili perch®ā l'io biologico non prevalga sull'io sociale. 

Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un giorno né in un anno: 

essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti umani é come quei fenomeni naturali - i 

movimenti tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici - che si producono impercettibilmente, in lassi di tempo che 

sfuggono alla vita dei singoli individui e si misurano nell'arco di generazioni. Pure i diritti umani operano assai 

lentamente, anche se - a differenza dei fenomeni naturali - non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia 

di persone, di Organizzazioni non governative e di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non é lineare, ma 

continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Come Nelson Mandela, che ha molto 

lottato per la libert¨, ha scritto nella sua Autobiografia: ñdopo aver scalato una grande collina ho trovato che vi sono 

ancora molte pi½ colline da scalareò. 

Antonio Cassese, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-231 

 

Antonio Cassese (1937-2011) Ġ stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 

 

 

Comprensione e analisi 

Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti.   

Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala.  

Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean Hamburger? 

Spiega l'analogia proposta, nell'ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti umani e i fenomeni naturali 

impercettibili. 

La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore? 

 

Produzione 

Esprimi il tuo giudizio in merito all'attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita da gravissimi fatti 

di cronaca.  Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che 

puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 
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Una rapida evoluzione delle tecnologie è certamente la caratteristica più significativa degli anni a venire, alimentata e 

accelerata dall'arrivo della struttura del Villaggio Globale. [...] Il parallelo darwiniano può essere portato oltre: come nei 

sistemi neuronali e più in generale nei sistemi biologici, l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata 

all'interconnessione. Ad esempio, se limitassimo il raggio di interazione tra individui ad alcuni chilometri, come era il 

caso della società rurale della fine dell'Ottocento, ritorneremmo ad una produttività comparabile a quella di allora. 

L'interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni, il "melting pot", è quindi un elemento essenziale nella catalisi 

della produttività. 

La comunità scientifica è stata la prima a mettere in pratica un tale "melting pot" su scala planetaria. L'innovazione 

tecnologica che ne deriva, sta seguendo lo stesso percorso. L'internazionalizzazione della scienza è quasi un bisogno 

naturale, dal momento che le leggi della Natura sono evidentemente universali ed espresse spesso con il linguaggio 

comune della matematica. Eô proprio a causa di questa semplicità che tale esempio costituisce un utile punto di 

riferimento. 

Esso prova che la globalizzazione è un importante mutante "biologico", una inevitabile tappa nell'evoluzione. Molte 

delle preoccupazioni espresse relativamente alle conseguenze di questo processo si sono rivelate prive di fondamento. 

Ad esempio, la globalizzazione nelle scienze ha amplificato in misura eccezionale l'efficacia della ricerca. Un fatto 

ancora più importante è che essa non ha eliminato le diversità, ma ha creato un quadro all'interno del quale la 

competizione estremamente intensificata tra individui migliora la qualità dei risultati e la velocità con la quale essi 

possono essere raggiunti. Ne deriva un meccanismo a somma positiva, nel quale i risultati dell'insieme sono largamente 

superiori alla somma degli stessi presi separatamente, gli aspetti negativi individuali si annullano, gli aspetti positivi si 

sommano, le buone idee respingono le cattive e i mutamenti competitivi scalzano progressivamente i vecchi assunti 

dalle loro nicchie. 

Ma come riusciremo a preservare la nostra identità culturale, pur godendo dell'apporto della globalizzazione che, per il 

momento, si applica ai settori economico e tecnico, ma che invaderà rapidamente l'insieme della nostra cultura? Lo stato 

di cose attuale potrebbe renderci inquieti per il pericolo dell'assorbimento delle differenze culturali e, di conseguenza, 

della creazione di un unico "cervello planetario". 

A mio avviso, e sulla base della mia esperienza nella comunità scientifica, si tratta perÅ solo di una fase passeggera e 

questa paura non è giustificata. Al contrario, credo che saremo testimoni di un'esplosione di diversità piuttosto che di 

un'uniformizzazione delle culture. Tutti gli individui dovranno fare appello alla loro diversità regionale, alla loro cultura 

specifica e alle loro tradizioni al fine di aumentare la loro competitività e di trovare il modo di uscire 

dall'uniformizzazione globale. Direi addirittura, parafrasando Cartesio, "Cogito, ergo sum", che l'identità culturale è 

sinonimo di esistenza. La diversificazione tra le radici culturali di ciascuno di noi è un potente generatore di idee nuove 

e di innovazione. Eô partendo da queste differenze che si genera il diverso, cio¯ il nuovo. Esistono un posto ed un ruolo 

per ognuno di noi: sta a noi identificarli e conquistarceli. Ciononostante, bisogna riconoscere che, anche se l'uniformità 

può creare la noia, la differenza non è scevra da problemi. L'unificazione dell'Europa ne è senza dubbio un valido 

esempio. 

 

Esiste, ciononostante, in tutto ci¸ un grande pericolo che non va sottovalutato. Eô chiaro che non tutti saranno in grado 

di assimilare un tale veloce cambiamento, dominato da tecnologie nuove. Una parte della società resterà inevitabilmente 

a margine di questo processo, una nuova generazione di illetterati "tecnologici" raggiungerà la folla di coloro che oggi 

sono già socialmente inutili e ciò aggraverà il problema dell'emarginazione. 

Ciò dimostra che, a tutti i livelli, l'educazione e la formazione sono una necessità. Dobbiamo agire rapidamente poich®ā 

i tempi sono sempre più brevi, se ci atteniamo alle indicazioni che ci sono fornite dal ritmo al quale procede 

l'evoluzione. Dovremo contare maggiormente sulle nuove generazioni che dovranno, a loro volta, insegnare alle 

vecchie. Questo è esattamente l'opposto di ciò che avviene nella società classica, nella quale la competenza è attribuita 

principalmente e automaticamente ai personaggi più importanti per il loro status o per la loro influenza politica. 

L'autorità dovrebbe invece derivare dalla competenza e dalla saggezza acquisite con l'esperienza e non dal potere 

accumulato nel tempo. [...] 

 

(dalla prolusione del prof. Carlo Rubbia, "La scienza e l'uomo", inaugurazione anno accademico 2000/2001, Università 

degli studi di Bologna) 

 

Comprensione e analisi 

Riassumi brevemente questo passo del discorso di Carlo Rubbia, individuandone la tesi di fondo e lo sviluppo 

argomentativo. 
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Che cosa significa che "l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione" e che 

"l'interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni, il melting pot, è quindi un elemento essenziale nella catalisi 

della produttività"? Quale esempio cita lo scienziato a sostegno di questa affermazione? 

Per quale motivo Carlo Rubbia chiama a sostegno della propria tesi l'esempio della comunità scientifica? 

Quale grande cambiamento è ravvisato tra la società classica e la società attuale?  

 

Produzione 

La riflessione di Carlo Rubbia anticipava di circa vent'anni la realtà problematica dei nostri tempi: le conseguenze della 

globalizzazione a livello tecnologico e a livello culturale. Sulla base delle tue conoscenze personali e del tuo percorso 

formativo, esprimi le tue considerazioni sul rapporto tra tecnologia, globalizzazione, diversità.  
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ñBisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, una carriera in 

somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano viver quegli scioperati e spensierati 

che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno 

scopo a cui mirare abitualmente, senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho 

saputo immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali fini vaglion 

poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l'immaginarseli come gran beni a forza di 

assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L'uomo può ed ha bisogno di fabbricarsi esso stesso de' beni in tal 

modo.ò 

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni,  

Firenze 1988, p. 4518,3 

 

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di "arte della felicità": secondo Leopardi la vita trova 

significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo possano renderci felici. Rinunciando a questa 

ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a "nuda vita" fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di 

Leopardi siano vicine alla sensibilità giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, 

conoscenze e letture personali.  

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare ed essere 

aiutati. 

Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di una 

debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle sue protesi. 

Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale che vuol dire 

serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono inserire momenti 

persino di ebbrezza. 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da sé, e che da 

soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria e quella dell'insieme 

sociale. 

Vittorino ANDREOLI, L'uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza della propria 

fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. Rifletti su questa tematica, facendo 

riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

Eô consentito l'uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  

 

 

 

 



 

 

2.2 Testo seconda simulazione 
28/02/2019 

 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
Indirizzo: IP02 – SERVIZI SOCIO-SANITARI 
 

Tema di: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA e  
PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

 

 

I bambini che per qualsiasi ragione hanno difficoltà nella comprensione, presentano spesso (ma 
non sempre) dei problemi emotivi ai quali genitori ed educatori devono prestare attenzione. Il livello 
di intelligenza non può essere considerato come un aspetto separato dalla personalità: quanto 
meno grave è il ritardo, tanto più l‟individuo si rende conto dei suoi limiti; egli non può fare a meno 
di constatare la sua incapacità a risolvere problemi che i suoi amici o fratelli, magari più giovani di 
lui, risolvono senza difficoltà; può sentirsi escluso dai loro giochi oppure relegato ad un ruolo 
marginale. Questo stato di cose può finire per deprimerlo e, a mano a mano che cresce, renderlo 
sempre più apatico e dipendente da quegli adulti da cui si sente protetto. 
Anna Oliviero Ferraris, Alberto Oliviero, Psicologia. I motivi del comportamento umano, Zanichelli,  
Bologna, 2013 
  
Giulio, è un ragazzo di diciotto anni, affetto dalla sindrome di Down, ha terminato il corso di studi 
dopo aver frequentato regolarmente la scuola fino al quinto anno della secondaria superiore.  I 
genitori descrivono Giulio apatico, privo di iniziativa   e chiuso verso il mondo esterno. Se in età 
precedenti aveva acquisito una certa autonomia, ora vuole restare in casa ed evita ogni 
compagnia che non sia quella dei genitori. L‟involuzione di Giulio è da ricondursi al venir meno – 
per raggiunti limiti di età – della frequenza scolastica che lo stimolava ad uscire di casa, avere 
contatti quotidiani con coetanei e adulti e svolgere una serie di attività che cadenzavano le sue 
giornate. I genitori si rivolgono ai servizi socio-sanitari per progettare insieme un intervento 
specifico per l‟attuale condizione del figlio.  
 
 
Prendendo spunto dalle riflessioni scaturite dalla lettura del brano sopra riportato e dalla 
descrizione del caso, il candidato tratti l‟argomento della disabilità e dei problemi che incontrano le 
famiglie dei soggetti in difficoltà nel gestire la quotidianità e le relazioni interpersonali e illustri le 
fasi dell'intervento che gli operatori dei servizi socio-sanitari potrebbero mettere concretamente in 
atto per aiutare Giulio e la sua famiglia. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

____________________________ 

Durata massima della prova ï prima parte: 4 ore. 

La prova si compone di due parti. La prima è riportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentre la 

seconda ¯ predisposta dalla Commissione dôesame in coerenza con le specificit¨ del Piano dellôofferta formativa 

dellôistituzione scolastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale dôistituto. 

Ĉ consentito lôuso dei dizionari di italiano. 

Ĉ consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana.  
 
 



 

 

2.3  Griglie 

Candidato--------------------------------------------------classe------------------sez.--------------- 

 GRIGLIA CORREZIONE ITALIANO DESCRITTORI  

INDICATORI TIPOLOGIE 

MANCANTI  

E/O 

SCORRETTI 

 

 CONFUSI 

E/O 

LACUNOSI O 

FRAMMENTARI 

POCO 

CORRETTI         

E/O 

ESSENZIALI 

APPROPRIATI 

SOSTANZIALMENTE 

CORRETTI 

CORRETTI 

EFFICACI 

PUNTUALI 

 

TIP.A 

40 

punti 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna ( es. 

indicazioni di massima circa la lunghezza del testo ï 

se presenti o indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Puntualit¨ nellôanalisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta). 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Interpretazione corretta e articolata del testo 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TIP.B 

40 

punti 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 

presenti  

nel testo proposto. 

1-2-3-4 5-6 7-8 -9 10-11-12 13-14  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 

ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali  

utilizzati per sostenere lôargomentazione. 

1-2-3-4 5-6 7 -8 9-10 11-12  

  

TIP.C 

40 

punti 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza 

nella formulazione del titolo e dellôeventuale 

paragrafazione 

1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Sviluppo ordinato e lineare dellôesposizione. 1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza articolazione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

1-2-3-4 5-6 7-8 9-10 11-12  

  

IN 

DI 

CA 

TO 

RI 

 

GE 

NE 

RE 

LI 

60 

punti 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Coesione e coerenza testuale. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TOTALE IN CENTESIMI                                                                                                                                                                    /100  

PUNTEGGIO IN VENTESIMI : PARZIALE                                                                                       TOTALE                           /20                                                                  

NOTE: Il punteggio totale nel caso non corrisponda ad un numero intero viene arrotondato per eccesso.   Agli elaborati 

in bianco sarà attribuito 1/20  

 

 

 

 

 



 

 

 

Candidato--------------------------------------------------classe------------------sez.--------------- 

 GRIGLIA CORREZIONE ITALIANO  OBIETTIVI 

MINIMI 

DESCRITTORI  

INDICATORI TIPOLOGIE 

MANCANTI  

E/O 

SCORRETTI 

 

 CONFUSI 

E/O 

LACUNOSI O 

FRAMMENTARI 

POCO 

CORRETTI         

E/O 

ESSENZIALI 

APPROPRIATI 

SOSTANZIALMENTE 

CORRETTI 

CORRETTI 

EFFICACI 

PUNTUALI 

 

TIP.A 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna ( es. 

indicazioni di massima circa la lunghezza del testo ï 

se presenti o indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Puntualit¨ nellôanalisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta). 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Interpretazione corretta e articolata del testo 3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TIP.B 
 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 

presenti  

nel testo proposto. 

1-2-3-4 5-6 7-8 -9 10-11-12 13-14  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 

ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali  

utilizzati per sostenere lôargomentazione. 

3-4 5-6 7 -8 9-10 11-12  

  

TIP.C 
 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza 

nella formulazione del titolo e dellôeventuale 

paragrafazione 

1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Sviluppo ordinato e lineare dellôesposizione. 1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza articolazione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

1-2-3-4 5-6 7-8 9-10 11-12  

  

IN 

DI 

CA 

TO 

RI 

 

GE 

NE 

RE 

LI 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Coesione e coerenza testuale. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 3 4 5-6 7-8 9-10  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

2 4 5-6 7-8 9-10  

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TOTALE IN CENTESIMI                                                                                                                                                                    /100  

PUNTEGGIO IN VENTESIMI : PARZIALE                                                                                       TOTALE                           /20                                                                  

NOTE: Il punteggio totale nel caso non corrisponda ad un numero intero viene arrotondato per eccesso.  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Candidato--------------------------------------------------classe------------------sez.--------------- 

 GRIGLIA CORREZIONE ITALIANO       

DSA -BES 

DESCRITTORI  

INDICATORI TIPOLOGIE 

MANCANTI  

E/O 

SCORRETT

I 

 

CONFUSI 

E/O 

LACUNOSI O 

FRAMMENTARI 

POCO 

CORRETTI         

E/O 

ESSENZIALI 

APPROPRIATI 

SOSTANZIALMENTE 

CORRETTI 

CORRETTI 

EFFICACI 

PUNTUALI 

 

Tip.A 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna ( es. 

indicazioni di massima circa la lunghezza del testo ï se 

presenti o indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Puntualit¨ nellôanalisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta). 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Interpretazione corretta e articolata del testo 3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TipB 

 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti  

nel testo proposto. 

1-2-3-4 5-6 7-8 -9 10-11-12 13-14  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 

ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali  

utilizzati per sostenere lôargomentazione. 

3-4 5-6 7 -8 9-10 11-12  

  

TipC 

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e dellôeventuale paragrafazione 

3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Sviluppo ordinato e lineare dellôesposizione. 3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza articolazione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

3-4 5-6 7-8 9-10 11-12  

  

IN 

DI 

CA 

TO 

RI 

 

GE 

NE 

RE 

LI 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Coesione e coerenza testuale. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 3 4 5-6 7-8 9-10  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
  6 7-8 9-10  

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TOTALE IN CENTESIMI                                                                                                                                                                    /100  

PUNTEGGIO IN VENTESIMI : PARZIALE                                                                                       TOTALE                           /20                                                                  

NOTE: Legge 170. Il punteggio totale nel caso non corrisponda ad un numero intero viene arrotondato per eccesso.  

                            Agli elaborati in bianco sarà attribuito 1/20 

  
  
 
 



 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA: IGIENE E PSICOLOGIA 

CONOSCENZE Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
preciso, rigoroso e dettagliato 

5  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
preciso e omogeneo, pur con qualche imprecisione 

4  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
corretto, anche se essenziale e con qualche lacuna 

3  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
generico e approssimativo 

2  

Conosce in modo frammentario ed erroneo gli aspetti fondamentali delle 
discipline 

1  

COMPETENZE Padroneggia con sicurezza, pertinenza e originalità le competenze acquisite, 
dimostrando di saper comprendere, analizzare e risolvere la situazione 
proposta 

7  

 

 Padroneggia con sicurezza e pertinenza le competenze acquisite, 
dimostrando di saper comprendere, analizzare e risolvere la situazione 
proposta 

6  

Utilizza con  pertinenza le competenze acquisite per comprendere, 
analizzare e risolvere la situazione proposta 

5  

Utilizza le competenze professionali acquisite,  in modo per lo più completo,  
per capire, analizzare e risolvere la situazione proposta  

4  

Utilizza in modo frammentario le competenze professionali acquisite per 
capire, analizzare e risolvere la situazione proposta 

3  

Utilizza in modo non pertinente le competenze professionali acquisite 
mostrando di non aver capito, analizzato e risolto la situazione proposta 

2  

Non è in grado di utilizzare le competenze professionali acquisite per 
affrontare la situazione proposta 

1  

COERENZA La traccia è svolta in modo completo, coerente e corretto 4  

La traccia è svolta in modo per lo più completo e non sempre coerente, ma 
nel complesso corretta 

3  

La traccia è svolta in modo incompleto, non sempre è corretta ed è poco 
coerente 

2  

La traccia è svolta in modo incompleto, incoerente e manca di correttezza 1  

LINGUAGGIO Sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo chiaro,  
esauriente e formalmente corretto e usa il lessico specifico in modo rigoroso 
e pertinente   

4  

Sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo chiaro e 
formalmente corretto, usando il lessico specifico adeguato 

3  

Argomenta con chiarezza le informazioni trattate, anche se presenta alcune 
imprecisioni, avvalendosi dei termini del lessico specifico più usati 

2  

Argomenta in modo confuso le informazioni trattate e il linguaggio specifico è 
assente e l‟espressione linguistica è imprecisa e/o scorretta 

1  

  /20 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA    legge  170/2010 

CONOSCENZE Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
preciso, rigoroso e dettagliato 

5  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
preciso e omogeneo, pur con qualche imprecisione 

4  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
corretto, anche se essenziale e con qualche lacuna 

3  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
generico e approssimativo 

2  

Conosce in modo frammentario ed erroneo gli aspetti fondamentali delle 
discipline 

1  

COMPETENZE Padroneggia con sicurezza, pertinenza e originalità le competenze acquisite, 
dimostrando di saper comprendere, analizzare e risolvere la situazione 
proposta 

7  

 

Padroneggia con sicurezza e pertinenza le competenze acquisite, 
dimostrando di saper comprendere, analizzare e risolvere la situazione 
proposta 

6  

Utilizza con pertinenza le competenze acquisite per comprendere, analizzare 
e risolvere la situazione proposta 

5  

Utilizza le competenze professionali acquisite,  in modo per lo più completo,   
per capire, analizzare e risolvere la situazione proposta 

4  

Utilizza in modo frammentario le competenze professionali acquisite per 
capire, analizzare e risolvere la situazione proposta 

3  

Utilizza in modo non pertinente le competenze professionali acquisite 
mostrando di non aver capito, analizzato e risolto la situazione proposta 

2  

Non è in grado di utilizzare le competenze professionali acquisite per 
affrontare la situazione proposta 

1  

COERENZA La traccia è svolta in modo completo, coerente e corretto 4  

La traccia è svolta in modo per lo più completo, anche se non sempre 
coerente, ma corretta 

3  

La traccia è svolta in modo incompleto, non sempre è corretta ed è poco 
coerente 

2  

La traccia è svolta in modo incompleto, incoerente e manca di correttezza 1  

LINGUAGGIO Sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 
esauriente e usa il lessico specifico in modo pertinente   

4  

Sa argomentare le informazioni in modo chiaro usando il lessico specifico 
adeguato 

3  

Argomenta con chiarezza le informazioni trattate avvalendosi dei termini del 
lessico specifico più usati 

2  

Argomenta in modo confuso le informazioni trattate e il linguaggio specifico è 
assente 

1  

  /20 

 

 

 

 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA    legge  104/92 

CONOSCENZE Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
preciso, rigoroso e dettagliato 

5  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
preciso e omogeneo, pur con qualche imprecisione 

4  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
corretto, anche se essenziale e con qualche lacuna 

3  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in modo 
generico e approssimativo 

2  

Conosce in modo frammentario ed erroneo gli aspetti fondamentali delle 
discipline 

1  

COMPETENZE Utilizza con sicurezza, pertinenza e originalità le competenze acquisite, 
dimostra di saper comprendere, analizzare e risolvere la situazione proposta 

7  

Utilizza con pertinenza le competenze acquisite, dimostra di saper 
comprendere, analizzare e risolvere la situazione proposta 

6  

Utilizza in modo pertinente le competenze professionali acquisite per 
analizzare e risolvere la situazione proposta 

5  

Utilizza in modo per lo più completo, anche se frammentario,  le competenze 
professionali acquisite per  analizzare e risolvere la situazione proposta 

4  

Utilizza in modo frammentario e incompleto le competenze professionali 
acquisite per capire, analizzare e risolvere la situazione proposta 

3  

Utilizza in modo non pertinente le competenze professionali acquisite 
mostrando di non aver capito, analizzato e risolto la situazione proposta 

2  

Non è in grado di utilizzare le competenze professionali acquisite per 
affrontare la situazione proposta 

1  

COERENZA La traccia è svolta in modo completo, coerente e corretto 4  

La traccia è svolta in modo per lo più completo, anche se non sempre 
coerente, ma corretta 

3  

La traccia è svolta in modo incompleto, non sempre è corretta ed è poco 
coerente 

2  

La traccia è svolta in modo incompleto, incoerente e manca di correttezza 1  

LINGUAGGIO Sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 
esauriente e usa il lessico specifico in modo pertinente   

4  

Sa argomentare le informazioni in modo chiaro usando il lessico specifico 
adeguato 

3  

Argomenta con chiarezza le informazioni trattate avvalendosi dei termini del 
lessico specifico più usati 

2  

Argomenta in modo confuso le informazioni trattate e il linguaggio specifico è 
assente 

1  

  /20 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

2.4 Indicazioni ed osservazioni sullo svolgimento delle simulazioni 
 

Le simulazioni sono state svolte regolarmente e partecipate da tutti gli alunni.  
Per uniformarsi alla decisione collegiale d‟Istituto le prime simulazioni, sia la prova di italiano che 
quella di igiene e psicologia, non sono state considerate valutazioni che concorrevano alla media 
dei voti dell‟a.s. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

3. SIMULAZIONI SECONDA PROVA ESAME DI STATO 



 

 

 
3.1 Testo prima simulazione    26/03/2019 
 

Ministero dellôIstruzione dellôUniversit¨ e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA ï ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  
 

Eugenio Montale, Lôagave sullo scoglio, dalla raccolta Ossi di seppia, 1925 (sezione ñMeriggi e Ombreò). 

 

Lôagave sullo scoglio 
Scirocco 

O rabido ventare di scirocco 

che lôarsiccio terreno gialloverde 

bruci; 

e su nel cielo pieno 

di smorte luci 

trapassa qualche biocco 

di nuvola, e si perde. 

Ore perplesse, brividi 

dôuna vita che fugge 

come acqua tra le dita; 

inafferrati eventi, 

luci-ombre, commovimenti 

delle cose malferme della terra; 

oh alide ali dellôaria 

ora son io  

lôagave che sôabbarbica al crepaccio 

dello scoglio 

e sfugge al mare da le braccia dôalghe 

che spalanca ampie gole e abbranca rocce; 

e nel fermento 

dôogni essenza, coi miei racchiusi bocci 

che non sanno più esplodere oggi sento 

la mia immobilità come un tormento. 

Questa lirica di Eugenio Montale è inclusa nella quinta sezione, Meriggi e ombre, della raccolta Ossi di seppia. La 

solarit¨ marina del paesaggio e il mare tranquillo, al pi½ un poômosso, della raccolta si agita in Meriggi e ombre fino a 

diventare tempestoso ne Lôagave su lo scoglio, percorso dal soffiare rabbioso dello scirocco, il vento caldo di 

mezzogiorno. 

 

Comprensione e analisi 
¶ Individua i temi fondamentali della poesia, tenendo ben presente il titolo. 

¶ Quale stato dôanimo del poeta esprime lôinvocazione che apre la poesia? 

¶ Nella lirica si realizza una fusione originale tra descrizione del paesaggio marino e meditazione esistenziale. 

Individua con quali soluzioni espressive il poeta ottiene questo risultato. 

¶ La poesia è ricca di sonorità. Attraverso quali accorgimenti metrici, ritmici e fonici il poeta crea un effetto di 

disarmonia che esprime la sua condizione esistenziale? 

¶ La lirica è percorsa da una serie di opposizioni spaziali: alto/basso; finito/infinito; statico/dinamico. Come sono 

rappresentate e che cosa esprimono? 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo organico le risposte agli 

spunti proposti. 

 

Interpretazione 
Partendo dalla lirica proposta, elabora un commento argomentato sul rapporto tra la natura e il poeta che entra in 

contatto con essa in unôatmosfera sospesa tra indolente immobilità e minacciosa mobilità e sul disagio del vivere in 

Montale. Sostieni la tua interpretazione con opportuni riferimenti a letture ed esperienze personali. Puoi anche 

approfondire lôargomento tramite confronti con altri autori o con altre forme dôarte del Novecento.  

Ministero dellôIstruzione dellôUniversit¨ e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA ï ESEMPIO TIPOLOGIA A  



 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  
 

 

Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, cap. XV, da Tutti i romanzi, I, a cura di G. Macchia, Mondadori, Milano, 1973  

 

 

Io mi vidi escluso per sempre dalla vita, senza possibilit¨ di rientrarvi. Con quel lutto nel cuore, con quellôesperienza 

fatta, me ne sarei andato via, ora, da quella casa, a cui mi ero gi¨ abituato, in cui avevo trovato un poô di requie, in cui 

mi ero fatto quasi il nido; e di nuovo per le strade, senza meta, senza scopo, nel vuoto. La paura di ricader nei lacci della 

vita, mi avrebbe fatto tenere più lontano che mai dagli uomini, solo, solo, affatto solo, diffidente, ombroso; e il supplizio 

di Tantalo si sarebbe rinnovato per me. Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, 

vicino a Ponte Molle. Che ero andato a far lì? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi sôaffisarono1 su lôombra del mio 

corpo, e rimasi un tratto a contemplarla; infine alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, io non potevo 

calpestarla, lôombra mia. Chi era pi½ ombra di noi due? io o lei? Due ombre! L¨, l¨ per terra; e ciascuno poteva passarci 

sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il cuore: e io, zitto; lôombra, zitta. Lôombra dôun morto: ecco la mia vita... 

Passò un carro: rimasi lì fermo, apposta: prima il cavallo, con le quattro zampe, poi le ruote del carro. ï Là, così! forte, 

sul collo! Oh, oh, anche tu, cagnolino? S½, da bravo, s³: alza unôanca! Alza unôanca! Scoppiai a ridere dôun maligno 

riso; il cagnolino scapp¸ via, spaventato; il carrettiere si volt¸ a guardarmi. Allora mi mossi; e lôombra, meco, dinanzi2 . 

Affrettai il passo per cacciarla sotto altri carri, sotto i piedi deô viandanti, voluttuosamente3 . Una smania mala4 mi 

aveva preso, quasi adunghiandomi5 il ventre; alla fine non potei più vedermi davanti quella mia ombra; avrei voluto 

scuotermela dai piedi. Mi voltai; ma ecco; la avevo dietro, ora. ñE se mi metto a correre,ò pensai, ñmi seguir¨!ò Mi 

stropicciai forte la fronte, per paura che stessi per ammattire, per farmene una fissazione. Ma sì! così era! il simbolo, lo 

spettro della mia vita era quellôombra: ero io, l¨ per terra, esposto alla merc® dei piedi altrui. Ecco quello che restava di 

Mattia Pascal, morto alla St³a6 : la sua ombra per le vie di Roma. Ma aveva un cuore, quellôombra, e non poteva amare; 

aveva denari, quellôombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere chôera la testa 

di unôombra, e non lôombra dôuna testa. Proprio cos³! Allora la sentii come cosa viva, e sentii dolore per essa, come il 

cavallo e le ruote del carro e i piedi deô viandanti ne avessero veramente fatto strazio. E non volli lasciarla più lì, 

esposta, per terra. Passò un tram, e vi montai.  

 

1 mi sôaffisarono: mi si fissarono.  

2 meco, dinanzi: era con me, davanti a me.  

3 voluttuosamente: con morboso desiderio.  

4 smania mala: malvagia irrequietezza.  

5 adunghiandomi: afferrandomi con le unghie  

6 alla St³a: ¯ il podere di Mattia Pascal dove, precisamente nella gora del mulino, era stato trovato il cadavere dellôuomo 

che Romilda e la vedova Pescatore avevano identificato come quello del marito e genero scomparso.  

 

Il Fu Mattia Pascal, scritto in uno dei periodi pi½ difficili della vita dellôautore e pubblicato per la prima volta nel 1904, 

può essere considerato uno tra i più celebri romanzi di Luigi Pirandello. Nel capitolo XV si narra come, nel corso di una 

delle frequenti sedute spiritiche che si tengono in casa Paleari, Adriano Meis (alias Mattia Pascal), distratto da Adriana 

(la figlia di Paleari, della quale è innamorato), viene derubato da Papiano di una consistente somma di denaro. Vorrebbe 

denunciare lôautore del furto, ma, essendo sprovvisto di stato civile, ¯ ufficialmente inesistente, impossibilitato a 

compiere una qualsiasi azione di tipo formale. Preso dalla disperazione, esce di casa e vaga per le strade di Roma.  

 

Comprensione e analisi  
 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua e spiega i temi centrali di questo episodio, facendo riferimento alle espressioni più significative presenti nel 

testo. 

3. Soffermati sulla sintassi, caratterizzata da frasi brevi, sulle continue variazioni del tipo di discorso (indiretto, diretto, 

indiretto libero, ecc.) e sulla presenza di figure retoriche basate su ripetizioni o contrapposizioni di coppie di termini e 

spiegane il nesso con lo stato d'animo del protagonista. 

4. Spiega la parte conclusiva del brano: Ma aveva un cuore, quellôombra, e non poteva amare; aveva denari, 

quellôombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere chôera la testa di unôombra, e 

non lôombra dôuna testa. Proprio così! 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo organico le risposte agli 

spunti proposti. 

 

Interpretazione  
 

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano, delle sue tematiche e del contesto storico di riferimento e 

approfondiscila con opportuni collegamenti all'autore e/o ad altre tue eventuali letture e conoscenze personali, in cui 

ricorrano temi e riflessioni in qualche modo riconducibili a quelle proposte nel testo.  
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ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
Testo tratto da: Selena Pellegrini, Il marketing del Made in Italy, Armando Editore, Roma, 2016, pp. 28-30. 

 

Lôitalianit¨ sembra influenzare gli elementi di eccellenza percepiti nei prodotti italiani, e la percezione spinge il 

consumatore allôacquisto di quello che chiamiamo il Made in Italy. Il quadro fin qui ¯ molto ottimista, ma ci sono 

problemi. È vero che il Made in Italy sembra tuttora competitivo, ma la domanda è la seguente: la competitività nasce 

dallôesser fatto in Italia o da altro? Se consideriamo il ñfareò nel senso letterale, la realt¨ ¯ gi¨ diversa. Molti prodotti 

sono progettati in Italia e realizzati altrove per svariati motivi, legati principalmente ma non esclusivamente ai costi e 

alle relazioni industriali. Una quantità crescente non è più Made in Italy e la situazione potrebbe quindi far pensare che 

ad attirare davvero il consumatore sono i prodotti pensati, inventati, concepiti e progettati in Italia. È il famoso know-

how o conoscenza implicita dei designer italiani, il risultato di secoli di perizia, talenti artigianali, tradizione estetica e 

abilità pratica che fanno dellôItalia un Paese unico. Potremmo aspettarci quindi che la condizione necessaria per 

identificare lôitalianit¨ di un prodotto ¯ che sia pensato in Italia. [é] 

A questo punto si pongono altre domande. ñPensato in Italiaò Ĉ una condizione veramente necessaria o soltanto 

sufficiente? Esistono altre condizioni [é] perch® il consumatore si rappresenti un prodotto come italiano e ne venga 

attratto? 

La realt¨ pare rispondere ñs³, esistono altre condizioniò. Purtroppo, sappiamo che nel mondo cresce il tasso di prodotti 

che si fingono italiani e non sono né fatti né pensati in Italia. In molti Paesi come la Cina, per attirare i consumatori 

basta apporre un marchio dal nome italiano, anche se non corrisponde ad alcuna griffe famosa. Oppure basta progettare 

una campagna di comunicazione e di marketing che colleghi i prodotti a qualche aspetto del nostro stile, o vita 

quotidiana, territorio, patrimonio culturale, antropologia, comportamenti. [é]  

Da queste considerazioni emerge che la condizione necessaria per innescare una rappresentazione mentale di italianità 

non è il luogo della produzione o della concezione, ma quello del comportamento. Nel senso che il prodotto è collegato 

a un atteggiamento, al popolo, allo stile, alla storia, alla terra, alla vita sociale dellôItalia. 

Qualcuno si chieder¨ comô¯ possibile che consumatori razionali cadano in una trappola simile. Che siano disposti ad 

acquistare qualcosa di simbolicamente legato allôItalia, sebbene il produttore non sia italiano e il prodotto non sia n® 

pensato né ideato in Italia. 

La risposta è che quel consumatore razionale non esiste. Ĉ un mito assiomatico e aprioristico dellôeconomia 

neoclassica. [é] Il modello ¯ ormai superato dalla nuova teoria del consumatore emotivo. 

 

 

Comprensione e analisi 
Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi. 

Analizza lôaspetto formale e stilistico del testo. 

A cosa fa riferimento lôautrice con lôespressione ñcomportamentoò come rappresentazione mentale dellôitalianit¨? 

In cosa consiste la differenza tra ñconsumatore razionaleò e ñconsumatore emotivoò? 

 

Produzione 
Elabora un testo argomentativo nel quale sviluppi  le tue opinioni sulla questione del ñmade in Italyò e della percezione 

dellôòitalianit¨ò nel mondo. Potrai confrontarti con la tesi dell'autrice del testo, confermandola o confutandola, sulla 

base delle conoscenze, acquisite, delle tue letture e delle tue esperienze personali. 
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ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
Da un articolo di Guido Castellano e Marco Morello, Vita domotica. Basta la parola, «Panorama», 14 novembre 

2018. 

Sin dai suoi albori, la tecnologia è stata simile a una lingua straniera: per padroneggiarla almeno un minimo, bisognava 

studiarla. Imparare a conoscere come maneggiare una tastiera e un mouse, come districarsi tra le cartelline di un 

computer, le sezioni di un sito, le troppe icone di uno smartphone. Oggi qualcosa è cambiato: la tecnologia sa parlare, 

letteralmente, la nostra lingua. Ha imparato a capire cosa le diciamo, può rispondere in modo coerente alle nostre 

domande, ubbidire ai comandi che le impartiamo. Ĉ la rivoluzione copernicana portata dallôingresso della voce nelle 



 

 

interazioni con le macchine: un nuovo touch, anzi una sua forma ancora più semplificata e immediata perché funziona 

senza lôintermediazione di uno schermo. Ĉ impalpabile, invisibile. Si sposta nellôaria su frequenze sonore. 

Stiamo vivendo un passaggio epocale dalla fantascienza alla scienza: dal capitano Kirk in Star trek che conversava con i 

robot [é], ai dispositivi in apparenza onniscienti in grado di dirci, chiedendoglielo, se piover¨ domani, di ricordarci un 

appuntamento o la lista della spesa [é]. Nulla di troppo inedito, in realt¨: Siri ¯ stata lanciata da Apple negli iPhone del 

2011, Cortana di Micorsoft è arrivata poco dopo. Gli assistenti vocali nei pc e nei telefonini non sono più neonati in 

fasce, sono migliorati perché si muovono oltre il lustro di vita. La grande novità è la colonizzazione delle case, più in 

generale la loro perdita di virtualit¨, il loro legame reale con le cose. [é] 

Sono giusto le avanguardie di un contagio di massa: gli zelanti parlatori di chip stanno sbarcando nei televisori, nelle 

lavatrici, nei condizionatori, pensionando manopole e telecomandi, rotelline da girare e pulsanti da schiacciare. Sono 

saliti a bordo delle automobili, diventeranno la maniera più sensata per interagire con le vetture del futuro quando il 

volante verrà pensionato e la macchina ci porterà a destinazione da sola. Basterà, è evidente, dirle dove vogliamo 

andare. [é] 

Non ¯ un vezzo, ma un passaggio imprescindibile in uno scenario dove lôintelligenza artificiale sar¨ ovunque. A casa 

come in ufficio, sui mezzi di trasporto e in fabbrica. [é] 

Ma cô¯ il rovescio della medaglia e sôaggancia al funzionamento di questi dispositivi, alla loro necessità di essere 

sempre vigili per captare quando li interpelliamo pronunciando «Ok Google», «Alexa», «Hey Siri» e così via. «Si dà 

alle societ¨ lôopportunit¨ di ascoltare i loro clientiè ha fatto notare di recente un articolo di Forbes. Potenzialmente, le 

nostre conversazioni potrebbero essere usate per venderci prodotti di cui abbiamo parlato con i nostri familiari, un poô 

come succede con i banner sui siti che puntualmente riflettono le ricerche effettuate su internet.  çSarebbe lôennesimo 

annebbiamento del concetto di privacy» sottolinea la rivista americana. Ancora è prematuro, ci sono solo smentite da 

parte dei diretti interessati che negano questa eventualità, eppure pare una frontiera verosimile,  la naturale evoluzione 

del concetto di pubblicit¨ personalizzata. [é] 

Inedite vulnerabilità il cui antidoto è il buon senso: va bene usarli per comandare le luci o la musica, se qualcosa va 

storto verremo svegliati da un pezzo rock a tutto volume o da una tapparella che si solleva nel cuore della notte. «Ma 

non riesco a convincermi che sia una buona idea utilizzarli per bloccare e sbloccare una porta» spiega Pam Dixon, 

direttore esecutivo di World privacy forum, società di analisi americana specializzata nella protezione dei dati. «Non si 

può affidare la propria vita a un assistente domestico». 

 

Comprensione e analisi 
Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 

La grande novità è la colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di virtualità, il loro legame reale con le 

cose: qual è il senso di tale asserzione, riferita agli assistenti vocali?  

Che cosa si intende con il concetto di pubblicità personalizzata? 

Nellôultima parte del testo, lôautore fa riferimento ad nuova accezione di ñvulnerabilit¨ò: commenta tale affermazione. 

 

 

Produzione 
Sulla base delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studi, delle tue letture ed esperienze personali, elabora un testo 

in cui sviluppi il tuo ragionamento sul tema della diffusione dellôintelligenza artificiale nella gestione della vita 

quotidiana. Argomenta in modo tale da organizzare il tuo elaborato in un testo coerente e coeso che potrai, se lo ritieni 

utile, suddividere in paragrafi. 
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ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Paolo Rumiz, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La Repubblica, 2 Novembre 

2018  

 

Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 



 

 

Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda all'anarchia e alla fame, e 

allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di morti fra le due parti, in Trentino e nella 

Venezia Giulia cinque secoli di dominazione austroungarica arrivano al fatale capolinea. Piazza dell'Unità, dedicata alle 

diverse genti dell'impero multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, simbolo di un risorgimento compiuto. L'idea di 

nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra etnicamente "plurale", con tutte le conseguenze che si vedranno. 

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni di celebrazioni, 

alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente gli eventi, specie ora, in un 

momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È arrivato o no il tempo di dare a quella guerra un 

significato europeo capace di affratellarci? [...] 

Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, Armeni, Serbi, è stata 

riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che in certi casi italiane non erano affatto, 

come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il possesso davanti agli Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa 

aveva dovuto imporre ai popoli "alloglotti" l'appartenenza alla nuova nazione. E così, quando l'Italia divenne fascista, il 

tedesco e lo sloveno divennero lingue proibite e a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati per 

decreto.  

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la loro identità. [...] la 

presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente indiscutibile un'italianità che non fosse 

al mille per mille. [...] 

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli Sloveni, 

italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla Jugoslavia, occupazione 

tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare alleato dal ó45 al ó54, trattati di pace con la 

Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe verità storiche non ancora digerite, come l'oscenità delle Leggi 

Razziali, proclamate dal Duce proprio a Trieste nel settembre del ô38 [...]. 

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia oscurata fino all'altroieri. 

Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa "sbagliata", quelli che hanno perso la guerra. 

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, insignito di medaglia 

d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista dei suoi Caduti trentini e giuliani (oltre 

ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento fu fatto sparire e i parenti lasciati all'oscuro sulla sorte dei 

loro cari. Al fronte di Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di seconda classe. 

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare qualche mese fa in 

Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un monumento ai soldati austroungarici. 

L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, per esempio che la guerra è stata fatta per Trieste, ma anche 

in un certo senso contro Trieste e i suoi soldati, con i reduci imperiali di lingua italiana e slovena mandati con le buone 

o le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un ghetto 

del porto di Trieste come disertori e spesso lasciati morire di stenti. 

Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche tra i gestori della 

cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una playstation. Perché il rischio è che il grande 

rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, soprattutto dei più giovani. 

Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre.  

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che ð come accade oggi ð la macchina dei 

reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in moto e l'Europa torna a vacillare. 

[...]. 

 

Comprensione e analisi 
Quale significato della Prima Guerra Mondiale lôautore vede nel mutamento del nome della principale piazza di Trieste 

dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo conferma? 

In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel dopoguerra?  

Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la Prima Guerra mondiale? 

Perch® secondo lôautore ¯ importante interrogarsi sulla Prima Guerra Modiale oggi, un secolo dopo la sua conclusione? 

Quale significato assume lôammonimento çLe fanfare non bastano pi½è, nella conclusione dellôarticolo? 

 

Produzione 
Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed europea? Quali pensi 

possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora completamente rimarginate, come quelle 

evidenziate dallôarticolo nella regione di confine della Venezia Giulia? Condividi il timore di Paolo Rumiz circa il 

rischio, oggi, di uno «sprofondamento nell'amnesia»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali.  
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RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITAô 

 

 

Lôinvenzione delle ferrovie, come ¯ noto, comport¸ un aumento delle vendite dei libri. Oltre a chiacchierare e a 

guardare dal finestrino, cosôaltro côera da fare in un lungo viaggio se non leggere? Fu leggendo in treno che Anna 

Karenina cap³ di voler cambiare vita. [é] Ma con elenchi e aneddoti potremmo continuare allôinfinito. Vorrei invece 

andare oltre, sostenendo che esiste una profonda affinit¨ tra libri e mezzi di trasporto, come vi ¯ unôevidente analogia tra 

racconto e viaggio. Entrambi vanno da qualche parte; entrambi ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di 

un incontro inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo percorri, ma 

non sei costretto a farne esperienza diretta. Ĉ unôavventura circoscritta. Lo stesso vale per il libro: un romanzo pu¸ 

essere scioccante o enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente causerà grossi danni. Mescolandosi poi con 

stranieri di ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio 

io. Quanto siamo diversi quando parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci aprissimo a 

loro. ñCosa sono io?ò, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San Pietroburgo. [é] Perch® 

lôintento segreto dello scrittore ¯ sempre quello di scuotere lôidentit¨ del lettore attraverso le vicissitudini dei 

personaggi, che spesso, come abbiamo visto, si trovano in viaggio. [é] 

 

Tim Parks, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 del  

Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71.  

 

La citazione proposta, tratta dallôarticolo dello scrittore e giornalista Tim Parks, presenta una riflessione sui temi del 

racconto e del viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di incontri inaspettati, nuovi luoghi e nuovi 

punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure, senza essere costretto a farne esperienza diretta.  

Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la tesi espressa 

nellôestratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua sensibilità.  

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un 

titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.  
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RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITAô 

 

La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte la memoria, della quale la nostalgia si nutre sulla scia dei ricordi che 

non dovremmo mai dimenticare, e che ci aiutano a vivere. Non cô¯ vita che non possa non essere attraversata dai 

sentieri talora luminosi e talora oscuri della nostalgia, e delle sue emozioni sorelle, come la malinconia, la tristezza, il 

rimpianto, il dolore dellôanima, la gioia e la letizia ferite, e sono molte le forme che la nostalgia assume nelle diverse 

stagioni della nostra vita. Andare alla ricerca delle emozioni, delle emozioni perdute, e la nostalgia ne è emblematica 

testimonianza, è compito di chiunque voglia conoscere le sconfinate aree dellôinteriorit¨, e delle emozioni che ne fanno 

parte. Non dovremmo vivere senza una continua riflessione sulla storia della nostra vita, sul passato che la costituisce, e 

che la nostalgia fa rinascere, sulle cose che potevano essere fatte, e non lo sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose 

che potremmo ancora fare, e infine sulle ragioni delle nostre nostalgie e dei nostri rimpianti. Non solo è possibile 

invece, ma ¯ frequente, che si voglia sfuggire allôesperienza e alla conoscenza di quello che siamo stati nel passato, e di 

quello che siamo ora. 

La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se la memoria è incrinata, o lacerata, dalle ferite 

che la malattia, o la sventura, trascina con sé, come sarebbe mai possibile riconoscere in noi le tracce della nostalgia? 

Dalla memoria emozionale, certo, dalla memoria vissuta, sgorgano le sorgenti della nostalgia, e non dalla memoria 

calcolante, dalla memoria dei nomi e dei numeri, che nulla ha a che fare con quella emozionale; ma il discorso, che 

intende riflettere sul tema sconfinato della memoria, mirabilmente svolto da santôAgostino nelle Confessioni, ha 

bisogno di tenerne presenti la complessità e la problematicità. 

Eugenio Borgna, La nostalgia ferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69 

 

Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. A qualunque età si può provare nostalgia 

di qualcosa che si ¯ perduto: di un luogo, di una persona, dellôinfanzia o dellôadolescenza, di un amore, di unôamicizia, 

della patria. Non soffocare çle emozioni perduteè, testimoniate dalla nostalgia, consente di scandagliare lôinteriorit¨ e di 

riflettere sulla «storia della nostra vita», per comprendere chi siamo stati e chi siamo diventati. 

Condividi le riflessioni di Borgna? Pensi anche tu che la nostalgia faccia parte della vita e che ci aiuti a fare i conti 

continuamente con la complessità dei ricordi e con la nostra storia personale? 

Sostieni con chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze scolastiche ed extrascolastiche e 

con esemplificazioni tratte dalle tue esperienze di vita.  

 



 

 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un 

titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.  

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

Ĉ consentito lôuso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  
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3.2 Testo seconda simulazione 
 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IP02 ï SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

Tema di: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA e  PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

 

Le persone con demenza preservano il senso della propria identità fino a stadi relativamente avanzati della malattia. 

Possono essere in grado di svolgere il loro normale lavoro e di condurre le loro abituali attività sociali abbastanza 

bene. 

 

ñIl paziente può inizialmente notare dei problemi con la memoria recente. La più comune alterazione della personalità 

nelle prime fasi è una progressiva indifferenza o apatia. Via via che la malattia progredisce, il paziente può facilmente 

esperire una crescente difficoltà nel calcolo, nello svolgimento di compiti complessi e nella scioltezza del linguaggio. A 

questo punto della malattia, quando i pazienti si rendono conto di non essere in grado di svolgere i compiti che erano in 

precedenza in grado di fare, possono emergere delle reazioni catastrofiche simili a quelle dei pazienti con lesione 

cerebrale. In maniera simile, scoppi di rabbia e anche combattivit¨ possono svilupparsi con il progredire della malattia.ò 

Glen O. Gabbard, Psichiatria psicodinamica, Milano, Raffaello Cortina Ed., 1995 

 

ñHo conosciuto mia moglie quando eravamo ragazzi e siamo ormai sposati felicemente da 57 anni, con figli, nuore e 

nipoti. 

I primi segnali della malattia comparvero nell'estate di 4 anni fa e furono all'inizio certamente sottovalutati, anche 

perché ero completamente impreparato. 

Adriana, donna coraggiosa, attiva, vivace per carattere sempre sorridente e cordiale con chiunque, cominciò a 

diventare sospettosa, diffidente, paurosa: soffriva di allucinazioni e vedeva intrusi dappertutto, era in continuo 

affaccendamento, aveva paura di tutto e di tutti e cercava di ovviare nascondendo le sue cose ed il denaro in posti dove 

poi non si riuscivano più a trovare; divenne aggressiva. Certamente fu una fase iniziale molto dolorosa non solo per me 

ed i miei familiari, ma soprattutto per lei che nelle fasi di lucidità dimostrava di essere ancora consapevole delle 

"stranezze" che commetteva. 

La malattia purtroppo fece il suo corso con una perdita progressiva della memoria, della funzione motoria, della parola 

e della capacità di ragionamento. Questo stato di cose rese assai arduo il compito dell'assistenza, che mia moglie 

respingeva, dichiarandosi ancora in grado di gestire le faccende di casa. Io, peraltro, avevo escluso fin dall'inizio 

l'ipotesi di un suo ricovero, perché mi avrebbe privato del suo affetto e della sua presenza.ò  

Tratto da: http://www.alzheimer.it/gallo.html 

 

Il candidato esamini il caso, effettuando una disamina della patologia e dellôesito, formulando anche un piano di 

assistenza che tenga conto delle complicazioni a livello fisico e mentale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

________________________________________________ 

Durata massima della prova ï prima parte: 4 ore. 

La prova si compone di due parti. La prima è riportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentre la 

seconda ¯ predisposta dalla Commissione dôesame in coerenza con le specificit¨ del Piano dellôofferta formativa 

dellôistituzione scolastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale dôistituto. 

Ĉ consentito lôuso dei dizionari di italiano. 

È consentito lôuso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana.  
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I.I.S. MARCONI GALLETTI EINAUDI DOMODOSSOLA 
a.s. 2018/19 

 
PROVA PRATICO/TECNICA relativa alla SECONDA PROVA DI ESAME di STATO 
discipline: Igiene e cultura medico sanitaria e Psicologia generale ed applicata 

 
 

 
Paolo 3 anni, giunge a controllo perché genitori sono preoccupati di alcuni suoi comportamenti. 

Parto eutocico. Deambulazione autonoma a 13 mesi e prime parole intorno all‟anno. Paolo non ha 

ancora raggiunto il controllo sfinterico. Paolo ha difficoltà a stabilire una relazione. Risulta assente 

il contatto di sguardo e la reciprocità interattiva nel gioco motorio. Anche la comunicazione risulta 

compromessa: si avvale del gesto indicativo e il linguaggio verbale è pressoché assente. Non si 

gira se chiamato e se vuole qualcosa prende la mano del genitore e la pone sull‟oggetto 

desiderato.  In alcuni contesti i genitori riferiscono irritabilità con oppositività, stereotipie, difficoltà 

ad adattarsi ai cambiamenti ed ecolalia. 

 

 

A partire dal caso proposto di Paolo: 

 

¶ Individua la patologia di cui soffre Paolo 

¶ Ipotizza un contesto familiare in cui è inserito il bambino 

¶ Ipotizza un contesto scolastico a partire dal quale devi costruire una griglia di osservazione 

utile per un intervento educativo 

¶ Ipotizza le figure professionali adeguate alla situazione 

¶ Costruisci una mappa della rete sociale di Paolo 
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3.3 Griglie 

Candidato--------------------------------------------------classe------------------sez.--------------- 

 GRIGLIA CORREZIONE ITALIANO DESCRITTORI  

INDICATORI TIPOLOGIE 

MANCANTI  

E/O 

SCORRETTI 

 

 CONFUSI 

E/O 

LACUNOSI O 

FRAMMENTARI 

POCO 

CORRETTI         

E/O 

ESSENZIALI 

APPROPRIATI 

SOSTANZIALMENTE 

CORRETTI 

CORRETTI 

EFFICACI 

PUNTUALI 

 

TIP.A 

40 

punti 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna ( es. 

indicazioni di massima circa la lunghezza del testo ï 

se presenti o indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Puntualit¨ nellôanalisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta). 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Interpretazione corretta e articolata del testo 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TIP.B 

40 

punti 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 

presenti  

nel testo proposto. 

1-2-3-4 5-6 7-8 -9 10-11-12 13-14  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 

ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali  

utilizzati per sostenere lôargomentazione. 

1-2-3-4 5-6 7 -8 9-10 11-12  

  

TIP.C 

40 

punti 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza 

nella formulazione del titolo e dellôeventuale 

paragrafazione 

1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Sviluppo ordinato e lineare dellôesposizione. 1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza articolazione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

1-2-3-4 5-6 7-8 9-10 11-12  

  

IN 

DI 

CA 

TO 

RI 

 

GE 

NE 

RE 

LI 

60 

punti 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Coesione e coerenza testuale. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TOTALE IN CENTESIMI                                                                                                                                                                    /100  

PUNTEGGIO IN VENTESIMI : PARZIALE                                                                                       TOTALE                           /20                                                                  

NOTE: Il punteggio totale nel caso non corrisponda ad un numero intero viene arrotondato per eccesso.   Agli elaborati 

in bianco sarà attribuito 1/20  
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Candidato--------------------------------------------------classe------------------sez.--------------- 

 GRIGLIA CORREZIONE ITALIANO  OBIETTIVI 

MINIMI 

DESCRITTORI  

INDICATORI TIPOLOGIE 

MANCANTI  

E/O 

SCORRETTI 

 

 CONFUSI 

E/O 

LACUNOSI O 

FRAMMENTARI 

POCO 

CORRETTI         

E/O 

ESSENZIALI 

APPROPRIATI 

SOSTANZIALMENTE 

CORRETTI 

CORRETTI 

EFFICACI 

PUNTUALI 

 

TIP.A 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna ( es. 

indicazioni di massima circa la lunghezza del testo ï 

se presenti o indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Puntualit¨ nellôanalisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta). 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Interpretazione corretta e articolata del testo 3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TIP.B 
 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 

presenti  

nel testo proposto. 

1-2-3-4 5-6 7-8 -9 10-11-12 13-14  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 

ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali  

utilizzati per sostenere lôargomentazione. 

3-4 5-6 7 -8 9-10 11-12  

  

TIP.C 
 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza 

nella formulazione del titolo e dellôeventuale 

paragrafazione 

1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Sviluppo ordinato e lineare dellôesposizione. 1-2-3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza articolazione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

1-2-3-4 5-6 7-8 9-10 11-12  

  

IN 

DI 

CA 

TO 

RI 

 

GE 

NE 

RE 

LI 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Coesione e coerenza testuale. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 3 4 5-6 7-8 9-10  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

2 4 5-6 7-8 9-10  

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TOTALE IN CENTESIMI                                                                                                                                                                    /100  

PUNTEGGIO IN VENTESIMI : PARZIALE                                                                                       TOTALE                           /20                                                                  

NOTE: Il punteggio totale nel caso non corrisponda ad un numero intero viene arrotondato per eccesso.  
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Candidato--------------------------------------------------classe------------------sez.--------------- 

 GRIGLIA CORREZIONE ITALIANO       

DSA -BES 

DESCRITTORI  

INDICATORI TIPOLOGIE 

MANCANTI  

E/O 

SCORRETT

I 

 

CONFUSI 

E/O 

LACUNOSI O 

FRAMMENTARI 

POCO 

CORRETTI         

E/O 

ESSENZIALI 

APPROPRIATI 

SOSTANZIALMENTE 

CORRETTI 

CORRETTI 

EFFICACI 

PUNTUALI 

 

Tip.A 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna ( es. 

indicazioni di massima circa la lunghezza del testo ï se 

presenti o indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici 

1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Puntualit¨ nellôanalisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta). 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Interpretazione corretta e articolata del testo 3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TipB 

 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti  

nel testo proposto. 

1-2-3-4 5-6 7-8 -9 10-11-12 13-14  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 

ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali  

utilizzati per sostenere lôargomentazione. 

3-4 5-6 7 -8 9-10 11-12  

  

TipC 

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e dellôeventuale paragrafazione 

3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Sviluppo ordinato e lineare dellôesposizione. 3-4 5-6 7-8-9 10-11-12 13-14  

Correttezza articolazione delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

3-4 5-6 7-8 9-10 11-12  

  

IN 

DI 

CA 

TO 

RI 

 

GE 

NE 

RE 

LI 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Coesione e coerenza testuale. 1-2-3 4 5-6 7-8 9-10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 3 4 5-6 7-8 9-10  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura. 
  6 7-8 9-10  

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

3 4 5-6 7-8 9-10  

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 3 4 5-6 7-8 9-10  

  

TOTALE IN CENTESIMI                                                                                                                                                                    /100  

PUNTEGGIO IN VENTESIMI : PARZIALE                                                                                       TOTALE                           /20                                                                  

NOTE: Legge 170. Il punteggio totale nel caso non corrisponda ad un numero intero viene arrotondato per eccesso.  

                            Agli elaborati in bianco sarà attribuito 1/20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA: IGIENE E PSICOLOGIA 

CONOSCENZE Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo preciso, rigoroso e dettagliato 

5  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo preciso e omogeneo, pur con qualche imprecisione 

4  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo corretto, anche se essenziale e con qualche lacuna 

3  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo generico e approssimativo 

2  

Conosce in modo frammentario ed erroneo gli aspetti fondamentali 
delle discipline 

1  

COMPETENZE Padroneggia con sicurezza, pertinenza e originalità le competenze 
acquisite, dimostrando di saper comprendere, analizzare e 
risolvere la situazione proposta 

p.Ministero P. pratica media 

7 7  

Padroneggia con sicurezza e pertinenza le competenze acquisite, 
dimostrando di saper comprendere, analizzare e risolvere la 
situazione proposta 

6 6  

Utilizza con  pertinenza le competenze acquisite per comprendere, 
analizzare e risolvere la situazione proposta 

5 5  

Utilizza le competenze professionali acquisite,  in modo per lo più 
completo,  per capire, analizzare e risolvere la situazione proposta  

4 4  

Utilizza in modo frammentario le competenze professionali 
acquisite per capire, analizzare e risolvere la situazione proposta 

3 3  

Utilizza in modo non pertinente le competenze professionali 
acquisite mostrando di non aver capito, analizzato e risolto la 
situazione proposta 

2 2  

Non è in grado di utilizzare le competenze professionali acquisite 
per affrontare la situazione proposta 

1 1  

COERENZA La traccia è svolta in modo completo, coerente e corretto 4  

La traccia è svolta in modo per lo più completo e non sempre 
coerente, ma nel complesso corretta 

3  

La traccia è svolta in modo incompleto, non sempre è corretta ed è 
poco coerente 

2  

La traccia è svolta in modo incompleto, incoerente e manca di 
correttezza 

1  

LINGUAGGIO Sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo 
chiaro,  esauriente e formalmente corretto e usa il lessico specifico 
in modo rigoroso e pertinente   

4  

Sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo 
chiaro e formalmente corretto, usando il lessico specifico adeguato 

3  

Argomenta con chiarezza le informazioni trattate, anche se 
presenta alcune imprecisioni, avvalendosi dei termini del lessico 
specifico più usati 

2  

Argomenta in modo confuso le informazioni trattate e il linguaggio 
specifico è assente e l‟espressione linguistica è imprecisa e/o 
scorretta 

1  

  /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA    legge  170/2010 

CONOSCENZE Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo preciso, rigoroso e dettagliato 

5  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo preciso e omogeneo, pur con qualche imprecisione 

4  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo corretto, anche se essenziale e con qualche lacuna 

3  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo generico e approssimativo 

2  

Conosce in modo frammentario ed erroneo gli aspetti fondamentali delle 
discipline 

1  

COMPETENZE Padroneggia con sicurezza, pertinenza e originalità le competenze 
acquisite, dimostrando di saper comprendere, analizzare e risolvere la 
situazione proposta 

p.Ministero P.pratica media 

7 7  

Padroneggia con sicurezza e pertinenza le competenze acquisite, 
dimostrando di saper comprendere, analizzare e risolvere la situazione 
proposta 

6 6  

Utilizza con pertinenza le competenze acquisite per comprendere, 
analizzare e risolvere la situazione proposta 

5 5  

Utilizza le competenze professionali acquisite,  in modo per lo più 
completo,   per capire, analizzare e risolvere la situazione proposta 

4 4  

Utilizza in modo frammentario le competenze professionali acquisite per 
capire, analizzare e risolvere la situazione proposta 

3 3  

Utilizza in modo non pertinente le competenze professionali acquisite 
mostrando di non aver capito, analizzato e risolto la situazione proposta 

2 2  

Non è in grado di utilizzare le competenze professionali acquisite per 
affrontare la situazione proposta 

1 1  

COERENZA La traccia è svolta in modo completo, coerente e corretto 4  

La traccia è svolta in modo per lo più completo, anche se non sempre 
coerente, ma corretta 

3  

La traccia è svolta in modo incompleto, non sempre è corretta ed è poco 
coerente 

2  

La traccia è svolta in modo incompleto, incoerente e manca di 
correttezza 

1  

LINGUAGGIO Sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo chiaro 
ed esauriente e usa il lessico specifico in modo pertinente   

4  

Sa argomentare le informazioni in modo chiaro usando il lessico 
specifico adeguato 

3  

Argomenta con chiarezza le informazioni trattate avvalendosi dei termini 
del lessico specifico più usati 

2  

Argomenta in modo confuso le informazioni trattate e il linguaggio 
specifico è assente 

1  

  /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA    legge  104/92 

CONOSCENZE Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo preciso, rigoroso e dettagliato 

5  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo preciso e omogeneo, pur con qualche imprecisione 

4  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo corretto, anche se essenziale e con qualche lacuna 

3  

Conosce i nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l‟indirizzo in 
modo generico e approssimativo 

2  

Conosce in modo frammentario ed erroneo gli aspetti fondamentali delle 
discipline 

1  

COMPETENZE Utilizza con sicurezza, pertinenza e originalità le competenze acquisite, 
dimostra di saper comprendere, analizzare e risolvere la situazione 
proposta 

p.Ministero P.pratica media 

7 7  

Utilizza con pertinenza le competenze acquisite, dimostra di saper 
comprendere, analizzare e risolvere la situazione proposta 

6 6  

Utilizza in modo pertinente le competenze professionali acquisite per 
analizzare e risolvere la situazione proposta 

5 5  

Utilizza in modo per lo più completo, anche se frammentario,  le 
competenze professionali acquisite per  analizzare e risolvere la 
situazione proposta 

4 4  

Utilizza in modo frammentario e incompleto le competenze professionali 
acquisite per capire, analizzare e risolvere la situazione proposta 

3 3  

Utilizza in modo non pertinente le competenze professionali acquisite 
mostrando di non aver capito, analizzato e risolto la situazione proposta 

2 2  

Non è in grado di utilizzare le competenze professionali acquisite per 
affrontare la situazione proposta 

1 1  

COERENZA La traccia è svolta in modo completo, coerente e corretto 4  

La traccia è svolta in modo per lo più completo, anche se non sempre 
coerente, ma corretta 

3  

La traccia è svolta in modo incompleto, non sempre è corretta ed è poco 
coerente 

2  

La traccia è svolta in modo incompleto, incoerente e manca di 
correttezza 

1  

LINGUAGGIO Sa argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo chiaro 
ed esauriente e usa il lessico specifico in modo pertinente   

4  

Sa argomentare le informazioni in modo chiaro usando il lessico 
specifico adeguato 

3  

Argomenta con chiarezza le informazioni trattate avvalendosi dei termini 
del lessico specifico più usati 

2  

Argomenta in modo confuso le informazioni trattate e il linguaggio 
specifico è assente 

1  

  /20 
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3.4 Indicazioni ed osservazioni sullo svolgimento delle simulazioni 
 

La seconda simulazione è stata valutata e ha concorso alla media dei voti dell‟a.s. 
Per quanto riguarda la prova tecnico pratica relativa alla seconda simulazione di seconda prova, le 
insegnanti hanno deciso di somministrarla in un giorno successivo avvalendosi della griglia 
allegata. 
 

 
 

3.5 Indicazioni ed osservazioni sulla seconda parte della seconda prova  
 

Dato che la normativa prevede da questo a.s. l‟inserimento di una prova pratica da svolgersi 
insieme alla seconda prova ministeriale predisposta dalla commissione d‟esame; 
Dato che la disciplina pratica dell‟indirizzo Socio Sanitario (metodologie operative) era prevista fino 
al terzo anno scolastico; 
Visto che gli alunni hanno svolto esperienze pratiche di stage; 
Visto che durante il corrente a.s. hanno svolto delle esercitazioni in riferimento alla realizzazione di 
griglie di osservazione, analisi e lettura di grafici, analisi di casi;  
Le insegnanti, implicate nella seconda prova, hanno scelto di far realizzare uno strumento 
operativamente utilizzabile a livello professionale partendo da un caso generico sul quale 
ipotizzare un contesto sociale e sanitario. 
In attesa di eventuali prossime indicazioni operative da parte del Ministero, circa la seconda parte  
tecnico-pratica della seconda prova, il C.d.C e la Commissione terranno conto di possibili 
integrazioni. 
 

4 ALTRE EVENTUALI ATTIVITêô IN PREPARAZIONE DELLôESAME DI STATO 
 
Il C.d.C. ha considerato opportuno effettuare una simulazione di prova d‟orale esemplificativa,  con 
un campione di alunni, di mettersi alla prova in tale attività, con la partecipazione di tutta la classe. 
Questo progetto si realizzerà alla fine del mese di maggio, quando i programmi delle diverse 
discipline saranno completati.  
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5 GRIGLIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA DEL COLLOQUIO 

 
 

 PUNTI 1 PUNTI 2 PUNTI 3 PUNTI 4 PUNTI 5 

CONOSCENZA 
 DEI 

CONTENUTI 

In larga misura 
inesatta e 
carente. 

Parziale e 
confusa. 

Essenziale. 
Ordinata, 

organica ed 
approfondita. 

Completa, 
organica, 

approfondita e 
criticamente 
rielaborata. 

      
APPLICAZION

E 
DELLE 

CONOSCENZE 
ACQUISITE 

(interpretazion
e di un testo, di 
un grafico, di 
unôimmagine, 

soluzione di un 
esercizio, ecc..) 

Pressoché nulla 
o decisamente 
scorretta per i 
gravi errori. 

Superficiale, 
frammentaria e 

con diffuse 
incertezze. 

Corretta e 
pertinente, pur 
con qualche 

imperfezione. 

Coerente ed 
organica nei 

diversi 
contesti. 

Sicura, 
articolata e 

personale in 
ogni contesto, 

anche 
complesso. 

      

CAPACITAô DI 
IDENTIFICARE 
RELAZIONI E 

COLLEGAMEN
TI 

Identificazione 
pressoché 
inesistente. 

Identificazione 
difficoltosa,  
nonostante 
l‟aiuto. 

Identificazione 
autonoma, ma 

limitata ai 
principali 

collegamenti e 
relazioni. 

Identificazione 
precisa ed 
ordinata. 

Identificazione 
puntuale, 

consapevole ed 
argomentata. 

      

CAPACITAô DI 
COMUNICAZIO

NE 

Esposizione 
disorganica e 
frammentaria. 

Esposizione 
poco organica 

e  
poco chiara. 

Lessico 
impreciso e 
forma poco 
scorrevole. 

Comunicazione 
sufficientement
e chiara, con 
esposizione 
abbastanza 
organica ed 
esauriente. 
Lessico di 

base. 

Buone 
competenze 

comunicative, 
con 

esposizione 
organica ed 
esauriente e 
congruente 
con i quadri 

concettuali di 
riferimento. 

Lessico 
appropriato, 

sintassi 
corretta. 

Ottime 
competenze 

comunicative, 
tese a suscitare 

interesse  
e curiosità. 

Esposizione 
organica ed 
esauriente, 
pienamente 

congruente con 
i quadri 

concettuali  
di riferimento. 
Lessico ricco  

ed appropriato,  
sintassi corretta. 

Impianto 
espositivo 

originale e/o 
creativo. 
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6 PROGETTO TRIENNALE ñPERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
LôORIENTAMENTOò 

 
 

Ver. 20170920 
Ǐ Progetto iniziale (classi terze) X Revisione progetto (classi quarte e quinte) 

 

01. TITOLO DEL PROGETTO:   

PROGETTO A.S.L. CLASSE V SOC A 
  

 

02. DATI DELL'ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO: 

Istituto:                            ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “MARCONI-GALLETTI-EINAUDI” 
Codice meccanografico: VBIS00300G 
indirizzo:                          via Aldo Oliva, 15 – 28845 DOMODOSSOLA (VB) 
telefono:                          0324/240382                                                fax:0324/248130 
e-mail:                             segreteria@marconigalletti.it 
Dirigente Scolastico:       ARCORACI Dott. CARMELO 

 

03. ISTITUTI SCOLASTICI ADERENTI ALL'EVENTUALE RETE: 

Istituto: Codice meccanografico: 

  

  

  

  

 

04. IMPRESE/ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI E PRIVATI E DEL TERZO 
SETTORE 

Denominazione:  Indirizzo: Settore: 

UNIONE INDUSTRIALI 
V.C.O. 

 Associazioni di categoria 

ASSOCIAZIONE 
ARTIGIANI V.C.O. 

 Associazioni di categoria 

A.S.L. 14 V.C.O.  Ente pubblico 

ADECCO  Partner privato 

   

   

 

 
05. ALTRI PARTNER ESTERNI: 

Denominazione:  Indirizzo: Settore: 

I CIRCOLO DIDATTICO Via Rosmini,16 
Domodossola (VB) 

Scuola  

II CIRCOLO DIDATTICO Via San Francesco, 44 
Domodossola (VB) 

Scuola  

RSA SAMONINI ROZIO 
BALASSI DOMO  

Via Romita, 22 
Domodossola (VB) 

Assistenza sociale e sanitaria 

RSA TERESA CERETTI Via Bianchi Novello, 118 Assistenza sociale e sanitaria 
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VILLADOSSOLA Villadossola (VB) 

RSA SILENZIOSI 
OPERAI DELLA CROCE 
RE 

Via Roma,10 Re Assistenza sociale e sanitaria 

CASA RIPOSO PER 
ANZIANI VARZO 

Via Cattagna, 3 Varzo 
(VB) 

Assistenza sociale e sanitaria 

SOC COOP.SOCIALE 
ONLUS LA BITTA 

Via dell'Artigianato, 13 
Regione Nosere, 
Domodossola (VB) 

Cooperativa sociale 

IL SOGNO SOC. COOP. 
SOCIALE ONLUS 

Via dell'Artigianato, 13 
Regione Nosere 
Domodossola (VB) 

Cooperativa sociale 

SCUOLA MATERNA 
PREMIA 

Via Rodis, 5 Premia (VB)  Scuola dell‟Infanzia 

ASSOCIAZIONE “TRA IL 
DIRE E IL FARE” 

Via Mons. L. Pellanda, 6 
Domodossola (VB) 

Animazione 

PISCINA COMUNALE 
SPORT GROUP  DOMO  

Piazzale Domo Sport 3, 
Domodossola (VB) 

Animazione 

ANFFAS Via Mizzoccola, 32 
Domodossola (VB) 

Servizi Disabili 

GSH SEMPIONE 82 
A.S.D..  
     

Via Sempione, 46  
 28844 Pallanzeno (VB) 
 

Servizi Disabili 

ASILO MELLERIO Via Provinciale, 57 
Masera (VB) 

Scuola dell‟Infanzia  

ISTITUTO 
COMPRENSIVO “A. 
BAGNOLINI” 

Via Boldrini, 28 
Villadossola (VB) 

scuola 

ANTEO SOC. COOP. 
ONLUS 

Via Mizzoccola,  
Domodossola (VB) 

Servizi Disabili 

SFERA Società 

Cooperativa Sociale 

Via Albogno, 2 28853 

Druogno 
Asilo nido 

 

06. ABSTRACT DEL PROGETTO: 

Contesto di partenza: La classe coinvolta è formata da 12 alunne, 10 provenienti dalla classe 
IV, che in questo a.s. è stata divisa in due sezioni, 2 ripetenti della 
precedente classe V dell‟indirizzo Socio-Sanitario. 
Il presente progetto di ASL, concepito nell‟ottica della continuità, ha la 
finalità di ampliare il ventaglio dei contesti di apprendimento e di aprirsi 
agli input della società e del mondo dei servizi del VCO: una flessibilità 
dell‟educazione che stimoli la crescita personale e collettiva. 
L‟IIS Marconi Galletti Einaudi ha da sempre profonde radici nel contesto 
sociale e lavorativo del VCO e l‟intento è quello di creare una rete tra 
scuola e territorio per facilitare una scelta consapevole dei ragazzi. 

Destinatari: Studenti della classe 5^ SOC A (12 alunne) 
 

  

Obiettivi e finalità (in coerenza con 
i bisogni formativi del Territorio): 

¶ essere consapevoli delle problematiche relative alla salute e alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro/studio 

¶ utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell‟apprendimento 
permanente 

¶ padroneggiare la lingua inglese e la lingua francese, per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di 
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studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali 

¶ redigere relazioni e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali 

¶ vivere esperienze di inserimento in strutture e servizi dell‟ambito 
sociale, educativo, sanitario e assistenziale  

¶ consentire di confrontarsi con le dinamiche del mondo dei servizi, i 
rapporti interpersonali e i diversi ruoli professionali 

¶ partecipare sia alle attività di ASL esterne alla scuola (stage, visite in 
azienda, conferenze), sia interne (formazione, fasi propedeutiche agli 
stage) 

¶ mettere in moto, acquisire significativamente, coordinare 
efficacemente conoscenze e abilità, arricchire e potenziare le  
disposizioni interne stabili (valori, atteggiamenti, interessi, ecc.). 

¶ favorire l‟interiorizzazione del senso di quello che si apprende, cioè 
del fatto che conoscenze e abilità fatte proprie o ancora da acquisire 
hanno un ruolo e un significato utile a raggiungere uno scopo più 
vasto 

¶ comprendere la realtà sociale e agire su di essa 

¶ vedere i procedimenti appresi a scuola ottimizzandoli per 
raggiungere degli obiettivi  specifici del settore e personali. 

 

Attività: 
 
 

 

Attività obbligatorie istituzionali: 
- Formazione primo soccorso 
- Formazione orientamento 
- Presentazione personale in classe delle attività svolte nel progetto  
 
Attività scelte dal C.d.C. 
- formazione specifica  

Risultati e impatto: Acquisizione di competenze generali che consentano di affrontare 
situazioni, portare a termine compiti e svolgere mansioni, realizzare 
prodotti/servizi/interventi, risolvere problemi, collaborare con le figure 
professionali del settore.   

 

07. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI: 

Studenti:  12 alunne, due delle quali H e 1 BES 
 

Composizione del 
Comitato Tecnico 
Scientifico: 

Come da organigramma d'Istituto   

Discipline/dipartimenti 
coinvolti in relazione 
alle competenze da 
certificare/valutare a 
fine progetto in 
coerenza con i temi 
portanti dell'indirizzo 
di studi: 

DISCIPLINE COINVOLTE PER LE COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI: 
Psicologia Generale ed Applicata, Igiene e Cultura Medico Sanitaria, Legislazione 
Socio Sanitaria 
 
DISCIPLINE COINVOLTE PER LE COMPETENZE ORGANIZZATIVE: 
tutte  
 
DISCIPLINE COINVOLTE PER LE COMPETENZE INFORMATICHE: 
Matematica, Igiene e cultura medico sanitaria,  Psicologia Generale ed applicata, 
Lingua Inglese, Lingua Francese  
 
DISCIPLINE COINVOLTE PER LE COMPETENZE LINGUISTICHE: 
Italiano, Lingua Inglese e Lingua Francese 
 
DISCIPLINE COINVOLTE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI: 
tutte 

  

Compiti iniziative ed 
attività svolte dai 
consigli di classe 
interessati: 

    - individuazione del referente progetto; 
    - partecipazione agli incontri formativi tenuti dal referente del progetto; 
    - condivisione con il tutor della calendarizzazione delle attività; 
    - progettazione collegiale delle attività di alternanza scuola-lavoro; 
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    - monitoraggio periodico delle attività in sede di CdC;  
    - certificazione e valutazione; 
    - valorizzazione 

Compiti, iniziative ed 
attività che i tutor 
interni volgeranno in 
relazione al progetto: 
(art. 3 convenzione) 

¶ Elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato 
sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, 
studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 

¶ assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica , in 
collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento; 

¶ gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l'esperienza di 
alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; 

¶ monitora le attività e affronta eventuali criticità che dovrebbero 
emergere dalle stesse; 

¶ valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze 
progressivamente sviluppate dallo studente; 

¶ promuove l'attività di valutazione sull'efficacia e la coerenza del 
percorso di alternanza, da parte dello studente coinvolto; 

¶ informa gli organi scolastici preposti (D.S., dipartimenti, collegio 
docenti, comitato tecnico scientifico) ed aggiorna il Consiglio di 
Classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell'eventuale 
riallineamento della classe; 

¶ assiste il DS nella redazione della scheda di valutazione sulle 
strutture con le quali sono stipulate le convenzioni per attività di 
alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali 
difficoltà incontrate nella collaborazione.  

  

Compiti, iniziative ed 
attività che i tutor 
esterni volgeranno in 
relazione al progetto: 
(art. 3 convenzione) 

Ğ Collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e 
valutazione dell'esperienza di alternanza; 

Ğ favorisce l'inserimento dello studente nel contesto operativo, lo 
affianca e lo assiste nel percorso; 

Ğ garantisce l'informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi 
specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 

Ğ pianifica e organizza le attività in base al progetto formativo, 
coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella 
struttura ospitante; 

Ğ coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell'esperienza; 

Ğ fornisce all'istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le 
attività dello studente e l'efficacia del processo formativo. 

  

 

08. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI: 

In fase di 
progettazione  delle 
attività previste: 

- manifestano la disponibilità alla collaborazione; 
- stabiliscono le modalità di collaborazione; 
- identificano il tutor esterno; 
- condividono le modalità di accertamento delle competenze. 

In fase  di 
realizzazione delle 
attività previste: 

- ospitano gli allievi per le attività calendarizzate, garantendo un ambiente di lavoro 
conforme alle norme di sicurezza. 
- accertano il corretto svolgimento delle attività 
- mantengono un contatto costante con il tutor interno; 
- collaborano con le figure preposte alla certificazione delle competenze. 

 

09. RISULTATI ATTESI DALL'ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA CON I BISOGNI DEL  
      CONTESTO: 

Attraverso le esperienze di Alternanza Scuola Lavoro si vuole far raggiungere, agli alunni del corso, una 
consapevolezza del contesto dei servizi socio assistenziali e sanitari e la possibilità di mettersi alla prova sia 
da un punto di vista personale, che tecnico professionale. Si intende potenziare la capacità di autonomia 
nella soluzione di problemi, sviluppare la creatività nell‟agire cooperativo, verificare potenzialità, attitudini e 
interessi e stimolare l‟apprendimento rispetto a situazioni nuove. Particolarmente significative sono le attività 
svolte all‟esterno della scuola, dove l‟alunno può maturare la consapevolezza delle proprie capacità 
relazionali e  operare un feedback continuo tra le proprie aspettative e quelle reali del mondo del lavoro. Non 
essendo possibile tracciare un profilo univoco per ogni alunno delle competenze tecnico professionali (a 
causa delle esperienze diverse in ambiti differenti), si potrà tuttavia valutare, in modo obiettivo, la 
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responsabilità e l‟affidabilità dell‟alunno, la puntualità, il rispetto delle regole, la capacità di collaborare e 
riconoscere il ruolo delle diverse figure professionali.  

 

10. AZIONI, DURATA, FASI E ARTICOLAZIONI DELL'INTERVENTO PROGETTUALE: 
Il progetto, di 400 ore, si realizzerà nell‟arco di tre anni. Le attività pianificate e concordate in C.d.C. 
potranno essere aggiornate e/o modificate qualora fosse necessario. 

Progetto di terza: Progetto di quarta: Progetto di quinta:   
Ore previste 3° anno =  Media Ore svolte 3° anno =  Media Ore svolte 3° anno =  260   
Ore previste 4° anno =  Ore previste 4° anno =  Media Ore svolte 4° anno =  90   
Ore previste 5° anno =    Ore previste 5° anno =   Ore previste 5° anno =  16   
Tot =  Tot =   Tot = 356   
   
Sequenza fasi/attività di massima 3° anno: 
 
 

  

Sequenza fasi/attività di massima 4° anno: 
 
 

  

Sequenza fasi/attività di massima 5° anno: 
Nel corso dell‟anno scolastico si prevedono una progettazione, realizzazione e presentazione personale in 
classe delle attività svolte nell‟ASL e orientamento in uscita. 
 

  

 

11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI DELLE VARIE ATTIVITA':  

Attività Luogo/i N. ore Periodo di svolgimento   
Sicurezza  
(solo corsi integrativi per chi proviene da altre 

scuole) 

SEDE 6 a.s. 2018/19   

Orientamento in uscita SEDE 6 a.s. 2018/19   
Presentazione di classe SEDE 10 Marzo    
      
      
 

 
12. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO: 

Attività previste: Modalità di svolgimento: 

Sensibilizzazione famiglie  

Sensibilizzazione studenti Incontri con il tutor scolastico                                                                              
Incontri Orientamento Piemonte 

Sensibilizzazione partner Incontro in presenza 

 

13. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI:  

Attività previste: Modalità di svolgimento: 

Attività propedeutiche  

Visita degli Enti/Aziende Gli alunni H, BES e DSA svolgeranno le medesime visite in azienda della 
classe 

Modalità sostituzione Il Consiglio di Classe valuterà, in base alle linee guida del Ministero, se 
proporre delle ore, in modalità sostituzione, per i soli alunni che, allo stato 
attuale, non hanno effettuato esperienze di ASL.  

 

14. ATTIVITA' LABORATORIALI: 

La didattica si avvale dell‟uso di laboratori di indirizzo e strumenti informatici, dei metodi di analisi e della 
rappresentazione, visualizzazione e interpretazione della realtà:      

¶ realizzazione di presentazioni multimediali 
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¶ raccolta e utilizzo dei dati di osservazione e rilevazione 

¶ progettazione e realizzazione di attività conclusiva del percorso di ASL 

 

15. UTILIZZO DI NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING 

Strumentazione: Attività:   

Laboratori informatici Lingue, lavori di gruppo 

Tablet  Lingue 

Dotazioni multimediali Produzione e presentazione prodotti multimediali 

 

16. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO: 

Questionari on-line piattaforma scuola&territorio;   
Schede di valutazione compilate dal tutor esterno e analizzate dal tutor interno che condivide le informazioni 
con il Consiglio di Classe; 
Relazioni sulle strutture ospitanti e sulle esperienze svolte. 

  

 

17. VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO: 

¶ coerenza tra esiti delle indagini sui fabbisogni professionali del territorio, le proposte delle istituzioni 
scolastiche e le attitudini degli studenti; 

¶ la presenza di un accordo stipulato all'interno di una rete territoriale/provinciale/regionale; 

¶ la presenza di partenariati con esperienze diversificate; 

¶ la descrizione delle attività svolte anche in contesti lavorativi; 

¶ l'individuazione degli strumenti per la valutazione delle competenze da certificare; 

¶ la descrizione delle competenze attese dal percorso di alternanza; 

¶ la coincidenza tra desiderata delle strutture ospitanti e risultati raggiunti in termini di competenze 
specifiche e comuni; 

¶ il monitoraggio e la valutazione in itinere e in esito. 

 

18. MODALITA' CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (scuola-struttura ospitante) 
(tutor struttura ospitante, tutor scolastico, studente, docenti discipline coinvolte, consiglio di 
classe). 

¶ Scheda di valutazione 

¶ Descrizione delle competenze attese dal percorso; 

¶ Accertamento delle competenze in ingresso; 

¶ Programmazione degli strumenti e azioni di osservazione; 

¶ Verifica dei risultati conseguiti nelle fasi intermedie; 

¶ Accertamento delle competenze in uscita 

 

19. COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO 
ALL' EQF: 
 

a) COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI: 
(fare riferimento al profilo dell'indirizzo di studi) 

¶ Conoscere e sapersi inserire nel contesto in cui andrà ad operare 
¶ Riconoscere i fondamenti della legislazione italiana in materia socio-sanitaria 
¶ Realizzare azioni, in collaborazione con le figure professionali, a sostegno e tutela della persona 
¶ Individuare possibili interventi per favorire l‟integrazione e migliorare la qualità della vita 
¶ Collaborare nella gestione di progetti e attività dell‟impresa sociale 
¶ Valutare i bisogni e le problematiche della persona 
¶ Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e 

della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone 
¶ Utilizzare metodologie e strumenti specifici per collaborare a rilevare i bisogni sanitari funzionali al 

contesto in cui si opera  
¶ Predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità 
¶ Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale e ludica 
¶ Interpretare correttamente gli aspetti tecnici della comunicazione 
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¶ Individuare e utilizzare le modalità comunicative e relazionali più efficaci 
¶ Padroneggiare le lingue straniere per descrivere esperienze comuni e familiari; utilizzare i linguaggi 

settoriali per interagire in diversi ambiti e contesti professionali 
¶ Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi  
¶ Saper utilizzare i principali sistemi operativi ed applicazioni informatiche al fine di monitorare e 

valutare gli interventi e i servizi 
¶ Riconoscere l‟ambito tecnico-economico in cui si opera 
¶ Valutare la responsabilità professionale del ruolo assunto 

 

b) COMPETENZE ORGANIZZATIVE: 

(al di fuori di quelle prettamente tecnico-professionali) 
 

¶ Sa organizzare lo spazio di lavoro e le attività pianificando il proprio lavoro, in termini di priorità e di 
tempi, in base alle disposizioni ricevute; 

¶ Accetta e prende in carico compiti nuovi o aggiuntivi, riorganizzando le proprie attività in base alle 
nuove esigenze; 

¶ Applica le procedure e gli standard previsti dal manuale qualità, la normativa e le procedure di 
sicurezza ed impatto ambientale, le procedure in caso d'emergenza; 

¶ Mantiene l'attenzione sugli obiettivi, rispettando orari e tempi assegnati, garantendo il livello di 
qualità richiesto; individua le cause che determinano eventuali scostamenti dal risultato atteso; 

¶ Utilizza in modo appropriato le risorse dell‟azienda/ente/istituto scolastico (materiali, attrezzature e 
strumenti, documenti, spazi, strutture), mantenendole in ordine e in efficienza ed evitando gli sprechi 

 

c) COMPETENZE INFORMATICHE: 

(al di fuori di quelle prettamente tecnico-professionali) 
 

¶ Sa utilizzare strumenti informatici anche multimediali per l'archiviazione, la documentazione, la 
presentazione; 

¶ Sa utilizzare una piattaforma informatica on-line (Scuola & Territorio) per documentare, 
autoaggiornarsi, compilare questionari, archiviare informazioni relative alle varie fasi del percorso di 
alternanza 

 
 

d) COMPETENZE LINGUISTICHE: 

(al di fuori di quelle prettamente tecnico-professionali) 
 

¶ Riesce a decodificare il messaggio, individuandone le informazioni essenziali 
¶ Si esprime in modo semplice, utilizzando il lessico e la terminologia professionale di base in modo   

sufficientemente corretto 
¶ Riesce ad operare analisi più o meno approfondite e sa collegare opportunamente le varie 

conoscenze in un processo dialogico chiaro e corretto  
¶ Comprende i punti essenziali di messaggi in lingua straniera veicolati da materiale autentico 
¶ Padroneggia la lingua straniera per scopi comunicativi in situazioni semplici e comuni e in ambito 

professionale specifico 
 

e) COMPETENZE TRASVERSALI: 

 

¶ Capacità di diagnosi 

¶ Capacità di relazioni 

¶ Capacità di problem solving 

¶ Capacità decisionali 

¶ Capacità di comunicazione 

¶ Capacità di organizzare il proprio lavoro 

¶ Capacità di gestione del tempo 

¶ Capacità di adattamento a diversi ambienti culturali/di lavoro 

¶ Capacità di gestire lo stress 

¶ Attitudini al lavoro di gruppo 

¶ Spirito di iniziativa 

¶ Capacità nella flessibilità 
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¶ Capacità nella visione d‟insieme 

¶ Atteggiamento complessivo e comportamento 
 

 

Livello Competenze Abilità Conoscenze   
1 - NON 
SVOLTO 

Non esegue la prestazione richiesta Non presenti Non presenti   

2 - NON 
RAGGIUNTO 

Presenta, anche sulla base delle 
indicazioni fornite dal tutor aziendale, 
evidenti difficoltà ad operare in modo 
autonomo; 

La preparazione sotto l‟aspetto tecnico-
professionale è inadeguata; 

Presenta evidenti difficoltà nella 
comprensione e nell‟utilizzo del 
linguaggio tecnico di riferimento; 

Ha difficoltà nel motivare le scelte 
operative; 

L‟esito dei compiti assegnati è 
insoddisfacente; 

 Anche se supportato evidenzia gravi 
carenze in fase di autovalutazione; 

Presenta difficoltà ad inserirsi ed ad 
interagire nell‟ambiente operativo.  

Non è in grado, nemmeno se 
guidato, di utilizzare le 
conoscenze teoriche e 
pratiche per risolvere 
problemi in ambito di lavoro e 
di studio. 

Scarse e scorrette: 
- delle norme di sicurezza 
- dell'organizzazione 
dell'azienda/ente 
- contenuti tecnici/culturali di 
settore. 

  

3 - BASE (LIV. 
IV EQF) 

Si sa gestire autonomamente, nel 
quadro di istruzioni in un contesto di 
lavoro o di studio, di solito 
prevedibili, ma soggetti a 
cambiamenti.   Sorvegliare il lavoro 
di routine di altri, assumendo una 
certa responsabilità per la 
valutazione e il miglioramento di 
attività lavorative o di studi. 
 

Possiede abilità cognitive 
e pratiche necessarie a 
risolvere problemi specifici 
in un campo di lavoro o di 
studio. 
 
È in grado 
autonomamente di 
utilizzare le conoscenze 
teoriche e pratiche per 
risolvere problemi specifici 
in ambito di lavoro e di 
studio 

Possiede conoscenze 
pratiche e teoriche in ampi 
contesti in un ambito di 
lavoro o di studio. 
 
Possiede conoscenza 
essenziale e corretta: 
- delle norme di sicurezza 
- dell'organizzazione 
dell'azienda/ente 
- contenuti tecnici/culturali 
di settore. 

  

4 - AVANZATO Si sa gestire autonomamente, nel 
quadro di istruzioni in un contesto di 
lavoro o di studio, anche soggetti a 
cambiamenti imprevedibili. 
Sorvegliare il lavoro di  altri, 
assumendo piena responsabilità per 
la valutazione e il miglioramento di 
attività lavorative o di studi. 
 
 

Possiede una gamma 
esauriente di abilità 
cognitive e pratiche 
necessarie a dare 
soluzioni creative e 
personali a problemi 
specifici in un campo di 
lavoro o di studio. 
 
È in grado 
autonomamente di 
utilizzare le conoscenze 
teoriche e pratiche  
proponendo soluzioni 
personali per risolvere 
problemi in ambito di 
lavoro e di studio  

Possiede conoscenza 
teorica e pratica 
esauriente, consapevole e 
specializzata, in un ambito 
di lavoro o di studio 
 
Sicura e approfondita: 
- delle norme di sicurezza 
- dell'organizzazione 
dell'azienda/ente 
- contenuti tecnici/culturali 
di settore. 
 

  

 

 

 

20. MODALITA' DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE : 
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Formali Come da linee guida MIUR 

Informali // 

Non formali // 

 

 

 

21. DIFFUSIONE/COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI: 

Presentazione delle attività svolte da parte dei ragazzi al C.d.C; 
Organizzazione di momenti di dialogo con le famiglie, condivisione dei risultati  tra il Consiglio di Classe ed i 
tutor interni ed esterni al fine di individuare una verifica delle attese dei ragazzi e del contesto esterno 
lavorativo; 
Relazione finale con punti di forza e debolezza per valutare eventuali elementi di arricchimento del modello 
attuato. 

  

 

 
Data: 13 novembre 2018 
Approvato dal Consiglio di Classe V SOCIO SANITARIO A 
 
 
Il coordinatore di classe:  Il tutor: 
MURRU Rosalba 
 
...................................................... 

 STEFFE Monica 
 
...................................................... 

 

 

 
 
 
 


